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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 131

Questo mese c’è poco da ridere, in Roma-
gna nei campi sono stati seminati solo disastri 
e lutti, ed ora che le acque tumultuose dei fiu-
mi si sono placate, ci pensa la politica roma-
na ad agitarle, azzuffandosi sulla scelta di un 
commissario che con piglio decisionista, armi 
e manette in pugno, possa arrestare questa de-
vastazione, drenando... consensi.

I frutteti e la produzione frutticola sono di-
strutti, ad eccezione del raccolto precoce di... 
Meloni, che nelle recenti elezioni amministra-
tive fa bottino pieno (non prendete alla lettera 
il termine bottino, per favore); mentre il Piddì, 
dopo il terremoto del 2018 ritonfa, restando in 
gramaglie ad intonare mestamente l’antico 
inno: “Avanti popolo alla ri-scossa”.

Ci scusiamo per l’assenza del consueto guiz-
zo ironico e scanzonato; ma fortunatamente ci 
viene in soccorso la satira involontaria delle 
cosiddette classi dirigenti. Riportiamo dovero-
samente il verbo di Totò Cuffaro, ex Presidente 
della Regione Sicilia, nella sua magistrale ed 

ispirata citazione del sogno utopico di Martin 
Luther King: “I am a drink ... I have a drink”, 
ha affermato testualmente il nostro, ne abbia-
mo le prove.

Sarà stato l’influsso del passaggio dalle 
patrie galere alle patrie balere; o forse vole-
va semplicemente brindare all’elezione della 
nuova presidente della Commissione antima-
fia, una scelta sicuramente ‘fascion’!

A proposito di classi dirigenti, terminiamo 
dandovi una buona notizia: le dimissioni di 
Berlusconi. Da noi simili gesti non sono fre-
quenti, tranne che nel Piddì; speriamo che al-
tri seguano il suo esempio.

Ah, no, scusate l’errore, è stato dimesso 
dall’ospedale! Le vie (e le vite) dell’unto del Si-
gnore sono davvero infinite, rallegramenti e 
auguri! 

Arriva il caldo, consigliamo di limitate gli 
zuccheri, soprattutto il destrosio!

 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Incubi e sogni

		  Firenze - Tutelare il valore 
della produzione e della qualità delle 
produzioni di razza Chianina, salva-
guardare il reddito degli allevamenti 
e dare la corretta dignità al lavoro de-
gli allevatori toscani.
Sono queste, in sintesi, le priorità che 
Cia Agricoltori Italiani della Toscana 
sottopone all’attenzione della Regio-
ne Toscana e sulle quali serve un’in-
versione di rotta.
In un momento in cui le criticità si 
manifestano in particolar modo per 
gli aspetti che riguardano il ricono-
scimento del prezzo agli allevatori di 
bovini di razza chianina - sottolinea 
la Cia Toscana - è necessario inter-
venire con urgenza, con particolare 
attenzione ad alcuni aspetti, come il 
calo del prezzo e del valore della pro-
duzione: “che deve essere affrontato 
sia in ambito specifico della razza 
- afferma Valentino Berni, presiden-
te Cia Toscana - sia in un’ottica più 
ampia di valorizzazione della carne 
in generale, in particolar modo quel-
la rossa, che sta perdendo appeal nei 
confronti dell’opinione pubblica, ri-

percuotendosi in maniera determi-
nante sui consumi”.
E poi aggiunge Cia Toscana, per la 
produzione a marchio IGP, appare 
evidente la necessità di intervenire 
su quella parte di prodotto che, pur 
essendo di chianina, non rientra nel 
circuito dell’IGP per scelta, o perché 
risulta prodotta al di fuori della zona 
di produzione identificata dal disci-
plinare, innescando - pur in maniera 
legittima - una concorrenza interna 
rispetto al prodotto certificato. Tale 
aspetto è accentuato dalla possibili-
tà di fornire dei prodotti finali, come 
ad esempio l’hamburger, dove una 
parte minoritaria di carme chianina, 
è sufficiente a poter eseguire un’eti-
chettatura con la dicitura “Hambur-
ger di Chianina”.
È necessario che il Consorzio 
dell’IGP, rafforzi il sistema dei con-
trolli per la certificazione, in modo 
da garantire maggiormente la trac-
ciabilità ed evitare potenziali azioni 
di frode. Inoltre, è opportuno in-
traprendere delle azioni specifiche 
per la promozione del prodotto, che 

mirino a rafforzare il mercato, il va-
lore della produzione e riaffermare i 
principi di un’alimentazione sana ed 
equilibrata, dove la carne deve conti-

nuare ad essere un elemento fonda-
mentale per l’apporto proteico.
In questo periodo emergenziale, si 
ritiene necessario - aggiunge Cia 

Toscana - valutare l’attivazione di 
specifici supporti economici al setto-
re - a partire dal rafforzamento della 
misura del benessere animale - ca-
paci di traghettare le aziende fuori 
dalle criticità contingenti. Aiuti che 
devono essere inseriti in un quadro 
complessivo di risorse con lo scopo 
di agire in funzione dei mercati, par-
tendo dalla promozione, il rafforza-
mento della filiera, l’aggregazione del 
prodotto.
Per quanto riguarda la “bistecca alla 
Fiorentina”, sarebbe opportuno un 
esame delle richieste di mercato, in 
modo da definire il rapporto tra il 
fabbisogno e la produzione. Non es-
sendo precluso il riferimento ad altre 
razze, la valorizzazione della carne 
di chianina deve avvenire con una 
menzione specifica.
Infine - conclude Cia Toscana - è ne-
cessario operare per favorire l’aggre-
gazione del prodotto con lo scopo di 
valorizzare la parte produttiva all’in-
terno della filiera. E valutare la possi-
bilità di costituire un’organizzazione 
di prodotto.

	 Firenze - Api a rischio per i cambiamen-
ti climatici ed inquinamento. Il clima che 
cambia, oltre a modificare gli habitat, va a 
incidere sull’incremento di specie aliene in-
vasive, parassiti e patogeni. Servono più ri-
sorse a partire dai ristori relativi alle ultime 
gelate: come quelle del 2021 dove a fronte 
di oltre un fabbisogno di oltre 4 milioni di 
euro per i danni al settore apistico regiona-
le, ne sono arrivati meno di 2 milioni. 
L’allarme arriva dalla Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana che evidenzia come il setto-
re apistico, ormai da qualche anno, faccia 
registrare numeri in calo di allevamenti e di 
produzione: gli allarmi a livello globale ten-
gono alta l’attenzione sul destino delle api e 
degli impollinatori in genere, con l’obiettivo 
di arrestare un processo che ha portato mol-
te specie sull’orlo dell’estinzione. 
Come risulta dalle strategie inserite nella 
nuova PAC, si rende necessario un sostegno 
importante per gli operatori del settore, 
in particolar modo quelli professionali: “In 
questo senso - sottolinea il presidente Cia 
Toscana Valentino Berni, valutiamo positi-
vamente anche le scelte fatte dalla Regione 
Toscana che prevedono l’attivazione della 
SRA - ACA 18 all’interno del Complemento di 
programma sullo Sviluppo Rurale”. La Tosca-
na è la terza regione più produttiva (dopo 
Veneto e Lombardia).
In questo contesto rivestono un ruolo 
importante gli interventi destinati alla 
prevenzione ed alla difesa dei rischi causati 
da eventi calamitosi, infatti se prendiamo in 
esame gli ultimi anni, 2019, 2021 ed anche 
il 2023 sono sempre più frequenti le annate 
che a causa di siccità, piogge alluvionali o 
gelate, provocano non solo importantissime 
riduzioni della produzione, ma mettono a 
repentaglio la sopravvivenza dell’intero 
patrimonio apistico, in molti casi garantita 
da interventi di soccorso molto onerosi che 
gli allegava attuano.
Tra le ultime avversità occorse in Toscana 
si registra la gelata dell’aprile 2021, per la 

quale, il 19 maggio scorso, è stato adottato il 
decreto di approvazione del piano di riparto 
del fondo nazionale.
Con tale provvedimento sono stati destinati 
circa 18,9 milioni di euro alle produzioni 
vegetali e di 1,8 milioni di euro a quelle 
apistiche, a fronte di un fabbisogno di 20,8 
milioni di euro per le produzioni vegetali e 
4,4 milioni di euro per le produzioni apisti-
che.
Pur comprendendo il valore e la necessità 
di dare ristoro alle produzioni vegetali, 
non possiamo non rilevare la differenza di 
percentuale di copertura del fabbisogno, 
che per le produzioni vegetali si attesta al di 
sopra del 90%, mentre per quelle apistiche 
si ferma a poco più del 41%.
Vista la grave situazione del settore, che 
prescinde dalle criticità degli eventi cala-
mitosi, che tuttavia ne aggravano la condi-
zione, “chiediamo di integrare con nuove 
risorse - aggiunge Berni - la dotazione finan-
ziaria destinata all’apicoltura, in modo da 
ottenere un indennizzo omogeneo per tutte 
le produzioni, capace di garantire a tutti un 
rimborso tendente al ristoro integrale del 
danno.
Inoltre trattandosi di aiuti riferiti all’annua-
lità 2021, si chiede di accelerare il più possi-
bile l’iter dei pagamenti, per dare sollievo 
alle molte aziende che in questo momento 
stanno sostenendo costi di allevamento 
importanti, a fronte di un’annualità che ha 
impedito la raccolta delle prime fioriture” 
dice il presidente Cia Toscana.
Oltre agli aspetti legati al riconoscimento 
degli indennizzi per la calamità, la Cia Tosca-
na chiede un incontro, per poter evidenziare 
altre priorità, come il riconoscimento del 
gasolio agricolo per l’attività di nomadismo; 
gli interventi straordinari per la nutrizione 
degli alveari; l’attivazione della SRA - ACA 
18 e definizione delle zone interessate 
dall’intervento; la valorizzazione dell’api-
coltura professionale.

Razza Chianina: più tutela e valorizzazione qualità 
per garantire prezzo equo agli allevamenti

Cia Toscana si rivolge direttamente alla Regione e chiede un’inversione di tendenza

Calamità gelate 2021.
Cia Toscana: per il settore

apistico risorse solo del 40%
rispetto ai danni subiti
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		  Firenze - Ora che le risorse 
ci sono, ed anche in abbondanza, 
per la Toscana e per le aree interne, 
è assolutamente vietato sbagliare 
gli investimenti e obbligatorio, in-
vece, investire queste risorse nel 
modo giusto. Un’occasione da non 
perdere fra PNRR e nuove risorse 
comunitarie. Per evitare l’abbando-
no delle aree interne della Toscana, 
che rappresentano il 70 del territo-
rio anche se vi vive solo il 25% della 
popolazione.
Dalle aree appenniniche alla Ma-
remma, dalle colline metallifere 
alla Val d’Orcia e molte altre splen-
dide zone che fanno della Toscana 
una grande occasione di rilancio. È 
in sintesi quanto è emerso alla due 
giorni fiorentina organizzata dal 
CRU - Consiglio Regionale Unipol 
della Toscana e Cru nazionale, in 
cui si è parlato di strategie e progetti 
per lo sviluppo sostenibile delle aree 
interne della Toscana, attraverso la 
progettazione e la partecipazione 
di tutti gli attori, economici, sociali 
e politici presenti sui territori e con 
gli stessi cittadini.
Due giorni molto intensi quelli vo-
luti dal CRU Toscana, tante presen-
ze qualificate e tanti interventi che 
pongono le basi per una program-
mazione concreta del futuro della 
Toscana. Ed è emerso anche come 
tutti i territori siano collegati fra di 
loro: la città non può fare a meno 
della campagna, e quello che suc-
cede nelle aree montane hanno una 
diretta conseguenza sui territori a 
valle. Le recenti vicende dell’Emilia 
Romagna stanno a dimostrarlo. 
«Due giornate di alto livello di ca-
rattere quasi seminariale - ha detto 
Fausto Sacchelli, responsabile na-
zionale Consigli regionali Unipol 
-. Momento importante per il CRU 
nazionale e per la Toscana, per ri-
flettere sulle aree interne sulle scel-
te gli investimenti, sui profetti da 
portare avanti per sviluppare que-
sta parte del paese e della Toscana.  
Aree interne devono essere svi-
luppate in maniera innovativa per 
dare un contributo all’intero Paese. 
L’Italia è un paese fragile, non solo 
nelle aree interne come dimostrano 
i fatti della Romagna, servono ma-
nutenzione e interventi strutturali. 
Il PNRR fornisce risorse, così come 
altri fondi europei; l’Agenda 2030 

può dare delle indicazioni su ciò 
che bisogna fare nelle aree interne e 
per l’intero ecosistema, percorsi che 
possono essere attuati, bisogna tra-
durre questi fondi in progetti anche 
se non è sempre semplice. È un’oc-
casione che non possiamo perdere».

	 LA TOSCANA - Ancor prima che 
il Covid aggravasse la situazione l'e-
conomia italiana stava attraversan-
do un lungo periodo di bassa cresci-
ta tanto da far avanzare da parte di 
molti analisti l'ipotesi di un suo pre-
sunto declino. Ciò vale anche per la 
Toscana, sebbene i risultati conse-
guiti negli ultimi anni siano miglio-
ri di quelli del resto del paese; si può 
infatti ragionevolmente sostenere 
che la Toscana, con Lombardia, Ve-
neto e Emilia Romagna rappresenti 
una sorta di "quadrilatero" che può 
essere considerato la parte più so-
lida, per livello di sviluppo e anche 
per tenuta lungo la crisi, dell'intero 
sistema economico nazionale.
Ciò non è del tutto confortante in 
quanto si tratta comunque di un'e-
conomia che nell'ultimo quarto 
di secolo ha attraversato una fase, 
prima (1995-2008), di crescita estre-
mamente debole e, dopo, di vera e 

propria recessione, aggravata dalle 
conseguenze dell'emergenza sani-
taria: oggi il PIL pro capite della To-
scana - non diversamente da quello 
delle altre regioni del quadrilatero 
- è appena sui livelli del 1995.
Sono molte le criticità che hanno 
segnato questa lunga stagione della 
nostra economia, alcune endogene 
altre, invece, derivanti da quanto è 

accaduto nel mondo in questi anni. 
Tra queste vale la pena di segnalar-
ne alcune.

	 LA  QUESTIONE   DEMOGRA-
FICA - La Toscana  si caratterizza  
per  un forte  invecchiamento  della 
popolazione che la pone tra le aree 
più vecchie al mondo (è 12ma tra le 
regioni europee per indice di vec-

chiaia). Questa caratteristica è, da 
un lato, la conseguenza di un punto 
di forza della regione (alta qualità 
della vita, sistema sanitario avanza-
to, welfare familiare ancora spinto), 
ma rappresenta, dall'altro, un punto 
di debolezza, non solo in termini di 
sostenibilità, ma anche di capacità 
innovativa e di propensione ad in-
vestire.

	 LA QUESTIONE TECNOLO-
GICA si scontra con le caratteristi-
che delle imprese toscane che, per 
le dimensioni e le specializzazioni 
prevalenti, sembrerebbero essere 
più in difficoltà a recepire le inno-
vazioni che stanno dietro la IV rivo-
luzione industriale. In particolare le 
imprese soffrono di una storica dif-
ficoltà a rapportarsi con i centri di 
ricerca ed hanno dimensioni poco 
idonee ad affrontare da sole attività 
autonome di ricerca e sviluppo. Allo 
stesso tempo, però si caratterizzano 
per produzioni spesso di alta qua-
lità volte a soddisfare bisogni legati 
al tempo libero (dalla moda al turi-
smo).

	 LA QUESTIONE AMBIENTA-
LE, infine, accomuna la regione al 
resto del paese, ma ha qui una va-
lenza particolare per il ruolo che ha 
l'ambiente, il paesaggio, nell'imma-
gine che il mondo ha della Toscana. 
Le criticità potrebbero quindi met-
tere maggiormente in difficoltà 
l'economia e le condizioni di vita 
dei toscani perché, se non adegua-
tamente governate, potrebbero 
trovare un tessuto non idoneo ad 
accoglierle, ma potrebbero al con-
trario rappresentare  l'occasione 
per perseguire una crescita più so-
stenuta che, anche sfruttando le po-
tenzialità della tecnologia, si orienti 
maggiormente sulle questioni am-
bientali curando che tutto ciò non 
avvenga a detrimento di quell'equi-
librio sociale che è stato a lungo uno 
degli elementi costituenti del mo-
dello di sviluppo della regione.
Ma la Toscana non è omogenea al 
suo interno. Sin dalle prime analisi 
sul decollo e successivo sviluppo 
veniva messa in evidenza la diver-
sa articolazione territoriale della 
regione, allora rappresentata come 
composta da diverse aree tipologi-
che: la campagna urbanizzata, cuo-
re fondamentale del decollo e sede 
dei principali distretti industriali; le 
aree turistico-industriali della costa 
in cui la presenza di grandi imprese 
industriali si alternava con quel-
la delle attività turistiche. Le altre 
aree - la campagna e quelle urbane- 
avevano in questo quadro un ruo-
lo residuale: le une, sedi di attività 
agricole spesso a basso rendimento 
e destinate a forme varie di spopola-
mento; le altre, viste come luoghi di 
consumo e di localizzazione di ser-
vizi, di fatto sottraevano risorse im-
portanti a quelle più strettamente 
produttive. L'attenzione, quindi, era 
concentrata sulle prime due aree, 
principali protagoniste del decollo 
e successivo sviluppo della regione.

GLI INTERVENTI | A pagina 4

La rivincita delle aree interne
per una Toscana sostenibile 

Due giornate organizzate dal Consiglio Regionale Unipol - CRU a Firenze



		  Firenze - Dalle aree appen-
niniche alla Maremma, dalle colli-
ne metallifere alla Val d’Orcia e mol-
te altre splendide zone che fanno 
della Toscana una grande occasio-
ne di rilancio. È la sintesi di quanto 
è emerso alla due giorni fiorentina 
organizzata dal CRU - Consiglio Re-
gionale Unipol della Toscana e Cru 
nazionale. Numerosi gli interventi 
degli attori, economici, sociali e po-
litici presenti sui territori.

	 Stefania Saccardi
	 vicepresidente Regione Toscana
	 e assessore agricoltura

	 «Tema che è all’attenzione 
dell’amministrazione regionale. 
Oggi più di ieri, abbiamo la consa-
pevolezza che il sostegno alle aree 
interne e montane è indispensabile 
per la salvaguardia del nostro terri-
torio, anche per le aree più densa-
mente abitate. Oggi abbiamo tanti 
strumenti per farlo, ma anche una 
attenzione ai servizi, alla viabilità, 
tutto questo per evitare lo spopola-
mento delle aree interne che signifi-
cherebbe abbandono e fragilità dei 
nostri territori».

	 Marco Niccolai
	 presidente Commissione
	 aree interne Consiglio
	 regionale della Toscana

	 «In Toscana abbiamo fatto una 
scelta ben precisa, deciso di darci 
una regola: il 30% delle risorse dei 
fondi strutturali dell’UE e del fondo 
di coesione dello Stato che vengono 
alla Toscana, fino al 2027, saranno 
destinati alle imprese, ai comu-
ni e ai soggetti che operano nelle 
aree interne. È una riserva di circa 
900 milioni di euro per sostenere 
progetti che vengono dal basso: il 
senso di questa scelta è chiaro, non 
pensiamo che le aree interne siano 
luoghi di vacanza o luoghi da car-
tolina, non pensiamo che ci siano 
degli eroi ma ci sono cittadini che 
fanno una scelta, una scelta per un 
territorio dove si lavora e si produ-
ce ricchezza, basta con la retorica 
compassionevole, questi territori, 
e la pandemia ce l’ha dimostrato, è 
dove si crea risposta ad esigenze di 
sostenibilità, di qualità della vita e 
produzione economica al passo con 
i nuovi modelli di sviluppo. Serve 
che lo stato introduca meccanismi 
di fiscalità di vantaggio.
Ma quante saranno le risorse del 
PNRR in Toscana? Alessandra De 
Renzis, ufficio di gabinetto Regione 
Toscana: “Ad oggi come regione To-
scana abbiamo censito circa 8mila 
progetti, che valgono 7 miliardi e 
800 milioni di euro di investimenti, 
di cui 6,5 coperti dal PNRR. Sono 
interventi dislocati su tutto il terri-
torio regionale».

	 Paolo Ernesto Tedeschi
	 direttore Competitività
	 territoriale della Toscana
	 Autorità di gestione della
	 Regione Toscana

	 Ha parlato di quelle che sono le 
prospettive della nuova program-
mazione comunitaria all’interno 
dello sviluppo del sistema toscano; 
evidenziando le finalità, gli obiettivi 

e le modalità di gestione dei diver-
si fondi comunitari, i cui interventi 
dovranno essere integrati e coordi-
nati per la loro piena efficacia.

	 Carla Lazzarotto
	 Funzionario programmazione
	 Feasr, Regione Toscana

	 Ha illustrato il Fondo Feasr per 
la crescita delle aree rurali e il siste-
ma agricolo regionale.

	 Giordano Pascucci
	 presidente CRU Toscana

	 «Focus sulle prospettive, aree 
vulnerabili, ma anche messe in 
evidenza tutti i punti di forza della 
nostra regione. Ci sono tante risor-
se a disposizione della Toscana, 
diversi miliardi che vanno spesi 
bene per favorire le comunità loca-
li, l’imprenditoria, per fare in modo 
che queste realtà territoriali, spes-
so con forti difficoltà di mobilità, 
possano migliorare la qualità della 
vita, sviluppo economico a dare un 
buon lavoro e a far crescere queste 
realtà fondamentali per l’economia 
regionale. Si può invertire la rotta 
con politiche appropriate, la Regio-
ne Toscana ha deciso di destinare il 
30% degli investimenti comunitari 
in queste aree, che è vero riguarda-
no solo il 25% della popolazione ma 
rappresentano circa il 70% del no-
stro territorio».

	 Leonardo Ghezzi
	 Irpet Toscana

	 «Proveniamo da un anno dif-
ficile che ha portato a momenti di 
sofferenza, l’impatto non è stato 
uguale su tutte le famiglie e tutte 
le imprese, più colpite le famiglie 

più povere. Gli stanziamenti hanno 
evitato danni peggiori e in una certa 
misura è stato compensato il danno 
dall’aumento dei prezzi dell’energia 
che ha consentito al motore dell’e-
conomia toscana di rimanere ac-
ceso. A fine 2022 dato confortante, 
quello che preoccupa è la prospetti-
va di crescita a medio termine: ora 
buon andamento dell’economia ma 
non in linea con le aspettative del 
pre-crisi energetica. L’economia to-
scana crescere dell’1% nei prossimi 
anni, ma dato che non basta alle 
esigenze che avremo di fronte alla 
sfida demografica, con una popola-
zione che invecchia, con meno po-
polazione attiva e con più esigenze. 
Cruciali spendere bene i fondi euro-
pei e del PNRR».

	 Stefano Maggi
	 ordinario di Storia
	 contemporanea Università
	 degli Studi di Siena

	 Ha ricordato l’importanza 
dell’accessibilità delle aree inter-
ne: «L’area interna deve essere ac-
cessibile, e per esserlo ci vuole il 
servizio pubblico perché non tutti 
vanno o possono andare in mac-
china. E poi il turismo sostenibile, 
ad esempio se ci fosse un servizio 
pubblico non si arriverebbe col suv 
dalla Germania alla Val d’Orcia. È 
tutto da ripensare in una logica di 
rete, come era in realtà, dalle car-
rozze a cavallo e bus erano legati ai 
treni. Volterra fino al 1958 quando 
è stata chiusa la ferrovia aveva cir-
ca 20mila abitanti, ora sono meno 
di 10mila».

	 Elena Torri
	 Program Manager CRUI Unipol

	 «Il progetto Crearee è il proget-

to che i Consigli regionali Unipol a 
livello nazionale hanno voluto pro-
muovere per aiutare le aree interne, 
in questa fase di grande attenzione e 
necessità di sviluppo. Dalla Val d’A-
osta alla Sicilia è stato individuato il 
tema delle aree interne come strate-
gico. Abbiamo voluto approfondire i 
temi importanti per i territori, come 
la mobilità sostenibile, il tema della 
formazione e delle community, un 
gioco di squadra che come mondo 
Unipol vogliamo mettere a disposi-
zione dei territori».

	 Stefano Casini Benvenuti
	 CRU Toscana

	 «Un territorio si mantiene se le 
persone ci vivono, non solo perché 
ci sono i servizi, ma perché si creano 
occasioni di lavoro, quindi va rico-
struito questo circolo virtuoso che 
fa di queste aree, aree di sviluppo in 
grado di attirare i giovani. In questo 
senso il loro ruolo è più importante 
di qualche anno fa. Servono però 
progetti d’area».

	 Marina Lauri
	 Anci Toscana

	 «Periodo molto importante 
questo che coincide con l’apertu-
ra dei principali programmi di fi-
nanziamento europei, e per queste 
aree interne della nostra regione, si 
aprono anni di opportunità molto 
importante per contrastare lo spo-
polamento e le criticità di questi 
territori. Queste aree possono di-
ventare protagoniste della rinascita 
territoriale».

	 Francesca Longhi
	 Regione Toscana

	 «La programmazione 14-20 
come in quelle precedenti, il Sistema 
Leader sta andando bene, è un siste-
ma consolidato di soggetti che co-
noscono i territori, tutte le iniziative 
che vengono messe in campo hanno 
un successo notevole, come l’azione 
specifica ‘progetti di rigenerazione 
delle comunità’. Nella programma-
zione 23-27 che stiamo attivando 
adesso, saranno a disposizione per il 
metodo Leader 47 milioni di euro, e 
possibilità di programmare per i Gal 
azioni più innovative».

	 Sono intervenuti i rappresen-
ti del mondo dell’associazionismo 
e sindacale: Francesca Ricci, Cisl; 
Patrizio Mecacci, Legacoop; Pao-
lo Fantappié, Uil; Fabio Berni, Cgil; 
Massimo Biagioni, Confesercenti; 
Luca Tonini, Cna.  Valentino Berni, 
presidente Cia Toscana: “Le risorse 
vanno spese per rivalorizzare le aree 
interne e dare le opportunità di vi-
vere in questi territori, rimettere in 
pista delle filiere che possono essere 
lo sviluppo e il volano di queste aree, 
primo presidio di tutta la Toscana a 
cominciare dalle calamità. Le aree 
interne hanno dal punto di vista in-
frastrutturale il gap più grande, chi 
vive in questi territori è confinato in 
aree lontane da tutte le opportunità e 
benessere che troviamo nelle grandi 
città, bisogna tornare a dare una vita 
dignitosa con redditi adeguati”. 
Focus, inoltre, sui distretti rurali e 
biologici toscani con l’intervento di 
Gianluca Barbieri, responsabile di 
settore Distretti Rurali, biologici e 
del cibo, che ha parlato delle moda-
lità di intervento, opportunità e pro-
spettive di sviluppo.
Una due giorni che è stata anche l’oc-
casione per un confronto con i rap-
presentanti dei Distretti, dei Gal e dei 
Leader, per approfondire le modalità 
e definire le progettualità.  
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DALLA TOSCANA
CRU Unipol. Focus sulle
strategie, idee e progetti

per lo sviluppo sostenibile

Gli interventi

	 I Consigli Regionali Unipol 
- CRU, presenti in tutte le 

regioni italiane e nelle due 
Province Autonome, sono 

organismi informali che 
raggruppano gli stakeholder 

del Gruppo Unipol Sai e che 
progressivamente si sono 

ampliati fino ad essere oggi 
un’ampia rappresentanza di 

molteplici interessi e approcci 
- economici, sociali, ambien-

tali, civili - con l’obiettivo 
dello sviluppo sostenibile dei 

territori nei quali agiscono.
L’attività dei CRU consente di 
condividere e sviluppare i va-

lori degli stakeholder coinvolti 
(in Toscana ne fanno parte 

Cgil, Cisl, Uil, Confesercenti, 
Cna, Legacoop e Cia), cogliere 

gli orientamenti e i bisogni 
emergenti a livello territoriale, 

promuovere la sostenibilità e 
sviluppare progetti territoriali 

sostenibili che abbiano un 
impatto sociale,  economico, 

civile e culturale. 
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		  Firenze - Previsioni ne-
gative in arrivo per il settore 
primario. Se il primo trimestre 
2023 fa registrare una sostanzia-
le stabilità del valore aggiunto 
agricolo, dopo il calo registrato 
nell’ultimo scorcio del 2022,  le 
prospettive future risultano pe-
santemente condizionate dal 
decorso meteoclimatico, che 
ha avuto la sua espressione più 
dannosa negli eventi calamitosi 
che hanno colpito  ampie parti 
dell’Emilia-Romagna  nel mese 
di maggio.
Secondo  le indicazioni prove-
nienti dall’ultimo report Agri-
mercati di Ismea  appena pub-
blicato, infatti, pur in assenza di 
una conta ufficiale dei danni, gli 
impatti sulle diverse produzio-
ni nazionali potrebbero essere 
elevati, specie in considerazione 
dei lunghi tempi per il ripristino 
di una situazione di normalità e 
della concreta possibilità, per al-
cuni frutteti, che si debba effet-
tuare l’espianto e il reimpianto, 
che richiederebbe dai 3 ai 5 anni 
per l’entrata in produzione.
D’altronde, si legge nel re-
port,  nelle quattro province più 
colpite dell’Emilia-Romagna - 
Ravenna, Cesena-Forlì, Rimini, 
Bologna - si localizza, sulla scor-
ta dei dati del 2022, oltre la metà 
della superficie investita a vite da 
vino regionale (4,5% della super-
ficie a vite nazionale), il 64% del-
la superficie regionale investita 
a frutta fresca (quasi l'8% del to-
tale Italia), il 65% delle superfici 
regionali a piante da tubero (6% 
del totale), il 60% della superficie 
regionale a legumi secchi  (4,5% 
del totale) e oltre un quarto del-
la superficie regionale a ortaggi 
in piena aria (3% del totale). An-
cora più rilevante l’impatto sui 
seminativi, considerando che la 
superficie a frumento tenero  in 
queste quattro province rappre-
senta quasi l’11% del totale na-
zionale e quella a barbabietola 
da zucchero il 28% del totale 
Italia; meno rilevante l’impatto 
potenziale per mais, orzo e soia.
Per quanto riguarda la zootec-
nia, è soprattutto il settore avi-
colo che potrebbe subire le mag-
giori conseguenze, dato che in 
quelle province si localizza l'80% 

dei capi della regione, che rap-
presentano ben il 13% dei capi 
nazionali. L’alluvione ha colpito 
pesantemente anche la filiera 
della carne bovina, dato che nel-
le province coinvolte sono censi-
ti circa 8.000 capi di razza Roma-
gnola che afferiscono al circuito 
del Vitellone Bianco dell’Appen-
nino Centrale Igp. In definitiva, 
un’area estesa e particolarmente 
importante per il settore, dal-
la cui conta dei danni deriverà 
anche l’impatto più o meno ri-
levante sulla futura produzione 
del settore agricolo italiano.
Per quanto attiene invece alle 
dinamiche nazionali, si confer-
ma nel primo trimestre del 2023 
un graduale rallentamento della 
crescita dei prezzi agricoli  (+7% 
su base annua in base all’indice 
Ismea, dopo il +14% del quar-
to trimestre 2022 e il +21,5% di 
crescita media registrata nell’in-
terno anno. A sostenere l’in-
cremento delle quotazioni, è il 
comparto zootecnico, a fronte di 
una lieve flessione di quello delle 
coltivazioni.  Prosegue anche la 
tendenza all’aumento dei costi 
a carico delle aziende agricole, 
seppur in decelerazione rispetto 
alle dinamiche del 2022. Secon-
do l’indice Ismea dei prezzi dei 
mezzi correnti di produzione, il 
primo trimestre di quest’anno 
chiude con una crescita (+14,3% 
su base annua), dovuta ancora in 
buona parte ai listini dei prodotti 
energetici (+28%), servizi agricoli 
(+22%) e dei mangimi (+19%).
Sul fronte del consumo finale, 
resta ancora elevata l’inflazione 
nel carrello della spesa degli ita-

liani. Secondo i dati dell'Osser-
vatorio sui consumi alimentari 
Ismea-NielsenIQ, nel primo tri-
mestre 2023, i consumatori han-
no speso in cibo, nel canale do-
mestico, circa 2 miliardi di euro 
in più (+8,6%) rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, evi-
denziando una crescita allineata 
al dato dell’inflazione di marzo 
rilevato da Istat per i prodotti ali-
mentari e le bevande (+8,7%).
Sulla scia degli aumenti dei prez-
zi e di una domanda estera an-
cora tonica, prosegue la tenden-
za positiva delle esportazioni 
agroalimentari  (+11,6% su base 
annua).  Tra i prodotti tricolori 
di maggior successo all’estero, 
si confermano pasta, vino caffè 
torrefatto, formaggi stagionati e 
prodotti da forno. Nei primi tre 
mesi dell’anno, aumenta anche 
l’import (+12,5% annuo), contri-
buendo ad aumentare il deficit 
della bilancia commerciale del 
settore.
Infine,  l’indagine trimestra-
le sulle opinioni delle aziende 
agricole e dell’industria agroali-
mentare del panel Ismea mette 
in luce un miglioramento della 
fiducia degli operatori  rispetto 
al quarto trimestre del 2022, un 
ottimismo rivolto soprattutto 
all’andamento degli affari nei 
prossimi 2-3 anni e alle aspet-
tative di produzione future. Tut-
tavia, resta elevata l’incidenza 
degli intervistati che dichiara di 
avere incontrato difficoltà nella 
gestione aziendale  negli ultimi 
tre mesi a causa degli elevati co-
sti di produzione e delle condi-
zioni meteorologiche avverse.

	 Firenze - È in corso la raccolta fondi 
di Cia Agricoltori Italiani per l’emergen-
za maltempo in Emilia-Romagna. Attivo 
il conto corrente dedicato della Confede-
razione per dare un contributo concre-
to alle imprese del comparto, travolte 
da allagamenti e frane (Causale “Cia per 
l’alluvione in Emilia-Romagna IBAN: 
IT72P0538703202000003845011).
La Cia Toscana partecipa in prima persona 
all’iniziativa di solidarietà e invita soci, di-
pendenti, aziende agricole, cittadini, istitu-
zioni a dare un contributo per le zone colpi-
te. L’Emilia-Romagna agricola sta facendo 
i conti con danni irreparabili, già stimati 
oltre 1 miliardo di euro, tra campi comple-
tamente allagati, allevamenti persi, stalle e 
strutture distrutte, senza poter quantificare 
il disastro ancora sotto acqua e detriti, ma 
soprattutto il dolore per le vittime.
Da parte di Cia Toscana, con il presidente 
regionale Valentino Berni, la solidarietà 
alle comunità più colpite, soprattutto nel 
triangolo Forlì-Cesena-Rimini, e l’appello 
alle istituzioni: “Occorre fare in fretta per 
mettere in salvo le persone e in sicurezza 
edifici e infrastrutture.Ci sono 37 comu-
ni completamente allagati, senza utenze e 
servizi fondamentali. Sono più di 20 mila 

gli sfollati e centinaia le imprese in tilt, con 
il comparto agricolo tra i più colpiti. Serve 
subito una legislazione d’emergenza come 
per il terremoto del 2012”.
Per Cia, ci sono azioni da mettere in cam-
po subito, così come scritto alla Premier 
Meloni la scorsa settimana e ribadito, ieri, 
nel vertice d’urgenza al Dipartimento della 
Protezione Civile con i ministri Musumeci, 
Lollobrigida, Nordio, Calderone e il vicemi-
nistro Leo.
Nel dettaglio, Cia torna a chiedere un De-
creto legge ad hoc dove anche l’agricoltura 
possa trovare spazio e risorse finanziarie, 
perché servono interventi efficaci, concre-
ti e all’altezza delle aspettative del mondo 
imprenditoriale agricolo, già da tempo alle 
prese non con poche avversità. Bisogna sal-
vaguardare il sistema economico-produt-
tivo del territorio, le filiere agricole locali a 
partire da quella frutticola.
Bene, per Cia, la sospensione di mutui e 
bollette, e che il Governo stia prontamente 
richiedendo anche un Fondo di solidarietà 
Ue. Servirà unire tutte le forze, insieme an-
che a un Fondo ad hoc per la ricostruzione 
delle aree colpite, per favorire la liquidità 
delle imprese, dare sostegno al reddito dei 
lavoratori, inclusi quelli del settore agricolo.

	 Firenze - Cento milioni di 
euro per le imprese agricole 
danneggiate dal maltempo 
che ha travolto l'Emilia-
Romagna e 75 milioni del 
Fondo per l'innovazione in 
agricoltura destinati alle 
aziende di quei territori. 
Sono questi i principali 
interventi del Ministero 
dell'Agricoltura, della So-
vranità alimentare e delle 
Foreste, ufficializzati dopo 
l’ultimo Consiglio dei mini-
stri.
“In questo modo forniremo 

un aiuto immediato alle im-
prese agricole gravemente 
danneggiate dagli eventi al-
luvionali che hanno interes-
sato l'Emilia-Romagna negli 
ultimi giorni”, ha spiegato il 
ministro Francesco Lollo-
brigida.
Le aziende che hanno ri-
portato danni alle strutture 
e alle produzioni agricole 
potranno ottenere un ri-
storo, anche se non assicu-
rate, con il Fondo Agricat, 
attraverso il quale potranno 
beneficiare di contributi in 

conto capitale fino all'80%, 
di prestiti con ammorta-
mento quinquennale, della 
proroga delle operazioni di 
credito agrario e di age-
volazioni previdenziali, 
consistenti nell'esonero 
parziale dal pagamento dei 
contributi previdenziali e 
assistenziali propri e per i 
lavoratori dipendenti. Lo 
stanziamento da 100 milio-
ni di euro è stato individua-
to sul Fondo di solidarietà 
nazionale.
Il decreto-legge preve-

de un'ulteriore disposizio-
ne da 75 milioni di euro 
che destina il Fondo per 
l'innovazione in agricoltu-
ra, istituito dalla legge di 
Bilancio, agli investimenti 
e ai progetti innovativi 
realizzati da imprese dei 
settori dell'agricoltura, 
della zootecnia, della pesca 
e dell'acquacoltura che ope-
rano nell'Emilia-Romagna 
colpiti dagli eccezionali 
eventi atmosferici. Stanzia-
ti di 10 milioni per l'anno 
2023, 30 milioni per il 2024 

e 35 milioni per il 2025.
Introdotta la possibilità di 
raccolta di legname deposi-
tato naturalmente nell'al-
veo dei fiumi, dei torrenti, 
sulle sponde di laghi e sulla 
battigia del mare, non più 
soltanto a seguito del veri-
ficarsi di determinati eventi 
atmosferici, ampliando una 
specifica fattispecie già 
prevista dalla Legge di Bi-
lancio. “Mantenere gli alvei 
di fiumi, torrenti e laghi e 
la battigia del mare sempre 
puliti potrà evitare in fu-

turo il verificarsi di decorsi 
d'acqua ostruiti -ha sotto-
lineato Lollobrigida- che 
provocano gli allagamenti 
a cui stiamo tristemente 
assistendo in questi gior-
ni”. Infine, il commissario 
straordinario per la sicci-
tà verificherà lo stato di 
efficienza e manutenzione 
delle opere di bonifica che 
consentono il drenaggio 
delle acque meteoriche, re-
alizzate sull'intero territorio 
nazionale.

Maltempo: impatti elevati
su produzioni nazionali

da ultima ondata
Nuovo report Agrimercati di Ismea. Alluvione

Emilia-Romagna peserà su valore aggiunto agricolo

Ecco i primi interventi del Masaf per l'emergenza Emilia-Romagna 
I dettagli sulle risorse messe in campo per l’agricoltura dopo il Cdm

Raccolta fondi Cia per
l’emergenza maltempo

in Emilia-Romagna
Cia Toscana partecipa alla Campagna

di solidarietà della Confederazione in aiuto
delle imprese agricole, tra le più colpite



6 GIUGNO 2023

ECONOMIA

		  Firenze - Apprezzia-
mo l’iniziativa parlamentare 
che con il Disegno di legge 
sul cibo sintetico dà priorità e 
piena legittimità al principio 
di precauzione, fino a quan-
do l’Efsa non si esprimerà in 
merito con valutazione scien-
tifiche ed esaurienti sull’e-
ventuale rischio per la salute 
umana. Del resto, la partita 
futura e concreta si gioca tut-
ta a Bruxelles. Così, il presi-
dente nazionale di Cia-Agri-
coltori Italiani, Cristiano Fini, 
intervenendo in audizione al 
Senato della IX e X Commis-
sioni riunite sul Ddl “disposi-
zioni in materia di divieto di 
produzione di immissione sul 
mercato di alimenti e mangi-
mi sintetici”. 

Da parte di Fini, nuovamente 
sottolineate anche al Sena-
to, le perplessità rispetto agli 
scenari futuri che potranno 
riguardare la produzione in 
laboratorio di sempre più ali-
menti, non solo carne e latte. 
“Accadrebbe -ha aggiunto il 
presidente di Cia- tralascian-
do l’agricoltura e, quindi, il 
territorio e quelle politiche 
ambientali di cui il settore è 
garante”.     
Inoltre, ha detto Fini: “Il cibo 
sintetico va nella direzione 
opposta a quella che è la no-
stra idea di alimentazione, 
basata sulla valorizzazione 
delle  produzioni agricole e 
zootecniche nazionali, sim-
bolo di alta qualità e identi-
ficative dei territori e delle 

tradizioni nazionali. C’è il 
rischio concreto che l’agri-
coltura venga ridimensionata 
con ovvie conseguenze sulle 
aree interne con il progressi-
vo spopolamento”.
Si tratta di una produzione 
artificiale in grande espan-
sione, con le aziende di riferi-
mento a livello mondiale, tra 
laboratori e start up, passate 
da 13 a 117 dal 2016 al 2022 e 
la produzione globale di car-
ne in vitro che si prospetta 
al 2030 in aumento fino a 2,1 
milioni di tonnellate. “Il cibo 
sintetico finirà per costare di 
più in termini di sostenibilità 
ambientale -ha concluso Fini- 
e senza alcuna certezza di mi-
gliore salute e nutrizione per i 
cittadini”

	 Firenze - Sistemi di logisti-
ca orientati alla concentrazio-
ne  e  all’efficientamento della 
produzione agricola,  soluzioni 
blockchain per una gestione più 
efficace delle attività del com-
parto agroalimentare,  processi 
di riduzione della burocrazia  e 
un Pnrr davvero in grado di in-
nescare la revisione infrastrut-
turale del Paese.  Questi  alcuni 
tra i principali asset per affron-
tare le complesse interrelazioni 
lungo la filiera e gli squilibri im-
portanti a danno della fase agri-
cola, anello fondamentale della 
sicurezza alimentare globale. 
Così il presidente nazionale di 
Cia-Agricoltori Italiani, Cristia-
no Fini, alla vigilia della Giorna-
ta mondiale dedicata, interve-
nendo  all’incontro del Masaf, a 
Cesena, in vista del vertice Onu 
sui sistemi alimentari  (a Roma 
dal 24 al 26 luglio).
“Quella italiana -ha detto Fini, 
tra i relatori insieme ai mini-
stri Lollobrigida, Tajani, Bernini 
e Urso- è una filiera agroalimen-
tare con un indotto da oltre 550 
miliardi di euro, con 4 milioni di 
lavoratori, 740 mila aziende agri-
cole e 70 mila alimentari, più di 
330 mila realtà della ristorazione 
e 230 mila punti vendita al detta-
glio. Un settore vitale che, però, 
ancora non risolve difficoltà or-
ganizzative serie e che finisce 
per marginalizzare la forza eco-
nomica dell’agricoltura,  privata 
del giusto riconoscimento  e  li-

mitata nella produttività, su cui 
gioca un ruolo determinante 
proprio il sistema delle infra-
strutture e dei servizi logistici”.
Dunque, sottolineata da Cia, 
la  stretta connessione tra logi-
stica e trasporti, da cui dipende 
la competitività dell’agricoltura 
e dell’agroalimentare italiano 
sia sul mercato interno che este-
ro.  Un  sistema che nel Paese è 
tutto sbilanciato su gomma con 
le aree interne in estrema soffe-
renza.  Questo, mentre  sarebbe 
più strategico invertire la rotta, 
incentivando anche il transito 
ferroviario o marittimo, stimo-
lando l’integrazione produttiva 
e commerciale fra diversi mer-
cati nazionali e risolvendo l’ulti-
mo miglio del digital divide che 
isola le zone rurali, già tragica-
mente note per strade obsolete, 
frane e dissesto.
“Serve un pacchetto di nuove 
politiche -ha dichiarato il pre-
sidente nazionale di Cia- che 
coinvolga i settori della logistica 

e dei trasporti nel più ampio pro-
cesso di sviluppo e accessibilità 
alla transizione green e digitale, 
e  che rinnovino, in chiave co-
mune, l’obiettivo della sicurezza 
alimentare globale”.
Richiamata, poi, da Fini, anche 
l’opportunità di “favorire la con-
centrazione dell’offerta, a parti-
re dal ruolo chiave della coope-
razione, elemento strategico di 
aggregazione della fase agricola 
nei rapporti di filiera, ma anche 
-ha aggiunto-  l’integrazione 
logistica tra le imprese di tra-
sporto agroalimentare, quella 
funzionale che nelle aziende 
agricole metta in connessione 
gestione e commercializzazione 
e in ottica di sistema allargato, 
comprendendo anche il consu-
matore. Occorrono -ha conclu-
so- percorsi di programmazione 
delle produzioni agricole per 
processi più efficaci di pianifica-
zione e vanno snellite le pratiche 
doganali, come le dinamiche di 
accesso agli incentivi del Pnrr”.

	 Firenze - Adesso a lavoro su 
negoziati rapidi e proficui  per  dare 
all’Europa e all’Italia il nuovo rego-
lamento delle Indicazioni Geografi-
che, entro l’inizio del prossimo anno.
Il parere favorevole, a larga maggio-
ranza, in Plenaria del Parlamento 
Ue,  alla proposta di riforma  già ap-
provata in Comagri,  rappresenta un 
passo importante verso un modello 
agroalimentare europeo più solido, a 
tutela degli agricoltori e orientato 
alla qualità.
Così Cia-Agricoltori Italiani  espri-
mendo soddisfazione per l’appro-
vazione di una norma finalmente a 
favore del settore  e  sottolineando, 
nuovamente,  la validità del testo 
come strumento di maggiore tutela 
per Dop e Ipg,  anche del comparto 
vitivinicolo,  più snello e semplice 
nelle procedure,  realmente innova-
tivo quanto a trasparenza e sosteni-
bilità.
Da parte di Cia, dunque, l’appello alle 
istituzioni in Europa affinché con i 
Triloghi, al via il prossimo 7 giugno, 
si rispetti l’impalcatura portante del-
la riforma, sostenuta dall’organizza-
zione e strategica per l’Italia che nel 
panorama delle IG è il primo Paese al 
mondo con 883 denominazioni,  tra 
cibo e vino, e un valore complessivo 

alla produzione di 19,1 miliardi di 
euro.
In particolar modo  apprezzate da 
Cia, le misure del dossier che mi-
rano a rafforzare la protezione 
delle IG online e sui nomi dei do-
mini,  nell’uso  delle Indicazioni Ge-
ografiche  come ingredienti e con-
tro lo sfruttamento indebito della 
reputazione delle stesse, al tempo 
stesso  attribuendo un ruolo chiave 

ai gruppi di produttori nei Consor-
zi  con il  riconoscimento di più po-
teri e responsabilità. Intoccabile il 
“pacchetto vino”  che  nella proposta 
del Parlamento mostra di rispetta-
re le specificità del settore vitivini-
colo. Bene, anche l’inquadramento 
più chiaro della Commissione  Ue 
che resta centrale dal punto di vista 
amministrativo, e quello dell'Ufficio 
dell’Unione europea per la Proprie-

tà Intellettuale, l’EUIPO, che  nella 
gestione dei marchi ha compito più 
consultivo e tecnico.
Necessario e, quindi, positivo per 
Cia, anche il processo di semplifica-
zione delle procedure di approva-
zione  e  modifica dei disciplinari di 
produzione, portando da sei a cinque 
mesi il tempo  a disposizione della 
Commissione per la registrazione di 
una nuova IG, limitando a tre mesi il 

periodo di proroga e solo in casi de-
bitamente giustificati, ma anche affi-
dando alle autorità nazionali le pra-
tiche delle richieste di modifica delle 
registrazioni esistenti, senza nuovo 
controllo da parte della Commissio-
ne Ue.
L’approccio innovativo della rifor-
ma IG nel richiamo ai principi di 
trasparenza e sostenibilità, stretta-
mente collegati,  trova l’accordo di 
Cia,  favorevole all’accesso da parte 
dei consumatori alle relazioni sulla 
sostenibilità unica delle IG, ma so-
prattutto garantendo ai produttori il 
carattere volontario degli impegni, 
su disciplinari o documenti specifici.
“Finalmente è stata approvata una 
riforma che vede sempre più tutela-
ti gli agricoltori  e  che apprezziamo 
in tutta la sua interezza -dichiara il 
presidente nazionale di Cia, Cristia-
no Fini-. Ringraziamo per questo 
l’On. Paolo De Castro  per la  deter-
minazione e il lavoro di squadra che 
permetterà nel tempo di rafforzare 
il sistema delle IG, puntando a una 
sua  maggiore competitività e capa-
cità di creare valore,  salvaguardan-
do la sostenibilità complessiva delle 
aziende,  promuovendo le tradizioni 
regionali e lo sviluppo delle comuni-
tà rurali”.

Europa. Con l’ok alla riforma IG ancora più tutele per gli agricoltori
Cia Agricoltori Italiani soddisfatta per il nuovo via libera in Plenaria del Parlamento

Sicurezza alimentare.
Cruciali le nuove politiche

per la logistica e i trasporti 
In occasione della Giornata mondiale dedicata,

l’intervento del presidente Fini all’incontro Masaf
per il vertice Onu di fine luglio a Roma

Cibo sintetico. Cia: bene
il Ddl del governo. Il principio

di precauzione sia il faro
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A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

	 Bruxelles - Durante le riunioni 
della ComAgri del 22 maggio e del-
la ComEnvi del 23 maggio, le due 
commissioni parlamentari hanno 
avuto  uno scambio di opinioni con 
il Vicepresidente della Commissio-
ne europea e coordinatore del Green 
Deal, Frans Timmermans.
Quest’ultimo ha parlato dei fenome-
ni climatici estremi, facendo riferi-
mento alla siccità in Spagna e alle re-
centi alluvioni in Emilia-Romagna, 
sostenendo che non c’è più tempo 
per ritardare gli interventi e l’appro-

vazione della legge sul ripristino del-
la natura (NRL), il Regolamento SUR, 
così come la prossima legge sulla sa-
lute dei suoli e sulle Nuove Tecniche 
Genomiche, che rappresentano pro-
prio le contromisure alla crisi clima-
tica ed ambientale.
Secondo Timmermans, queste pro-
poste sarebbero gli strumenti a ser-
vizio degli agricoltori per continuare 
a produrre nel lungo termine, per 
tale motivo ha chiesto al Parlamen-
to di migliorarle, non di rigettarle in 
toto.

Per quanto riguarda la reazione 
dei Gruppi politici all’intervento 
del Vicepresidente Timmermans, 
il  PPE  ha espresso preoccupazioni 
sulle proposte della Commissione, 
in particolare SUR e Ripristino della 
natura, chiedendone il  rigetto, poi-
ché non sono state fornite rassicu-
razioni di una valutazione d’impatto 
sulla sicurezza alimentare, o sulle 
conseguenze che tali misure avran-
no sui prezzi dei generi alimentari.
Anche i gruppi  ID  e  ECR  hanno 
espresso opposizione alle proposte. 

D’altra parte, S&D è pronto a lavora-
re per trovare soluzioni comuni, allo 
scopo di fare proseguire i fascicoli 
SUR e NRL.
I Verdi hanno chiesto alla Commis-

sione di continuare con gli obiettivi 
del Green Deal. Renew, seppur rite-
nendo necessario emendare le pro-
poste, è a favore del raggiungimento 
di soluzioni comuni.

	 Bruxelles - Il gruppo politico 
dei popolari  al Parlamento euro-
peo (PPE), durante l’assemblea 
politica tenutasi a Monaco di Ba-
viera, ha discusso e approvato una 
risoluzione politica sulla visione 
dell’agricoltura nel futuro, in cui si 
evidenziano soprattutto la neces-
sità di rafforzare il bilancio della 
PAC e abbracciare l’innovazione 
tecnologica e tecnica per far fronte 
ai cambiamenti climatici.
Tra i vari punti del manifesto sulla 
visione dell’agricoltura europea, i 
popolari inseriscono anche la loro 
contrarietà ad adottare la pro-
posta di legge sul ripristino della 
natura e quella sull’uso sostenibi-
le dei prodotti fitosanitari, che la 
Commissione europea ha pubbli-
cato nel 2022.
In troppe regioni o Stati membri 
l’attuazione della legislazione esi-
stente in materia di natura ha già 
portato a un incubo burocratico e 
a uno stallo nella pianificazione, 
mettendo a rischio la redditività 
economica delle aree rurali, la 
sicurezza alimentare, la produ-
zione di energia rinnovabile, le in-
frastrutture cruciali. Ugualmente, 
l’effetto combinato di questa le-
gislazione conservativa, insieme 

alla proposta di Regolamento sui 
fitosanitari, causerebbe notevoli 
perdite di produzione in termini 
di resa e superfici coltivate, senza 
contare l’effetto indiretto dell’ab-
bandono delle attività agricole 
che, paradossalmente tocchereb-
be le imprese di dimensioni mino-
ri e spesso a conduzione familiare 
(proprio quelle che la Commissio-
ne intenderebbe tutelare). 
La Commissione, per i popolari, 
dovrebbe aiutare urgentemente 
gli Stati membri a superare questa 
situazione di stallo che pone molti 
ostacoli amministrativi. Inoltre, 
l’applicazione retroattiva della 
proposta sul ripristino della natu-
ra è per i deputati inaccettabile e 
rappresenta un affronto al diritto 
di proprietà.
I deputati rifiutano anche l’obiet-
tivo di togliere dalla produzione 
il 10% dei terreni agricoli, perché 
sarebbe irresponsabile in questo 
momento storico e ritengono che 
le deroghe esistenti al regime di 
condizionalità della PAC debbano 
essere estese in modo da consen-
tire l’utilizzo di più terreni a fini 
produttivi per far fronte a poten-
ziali carenze di derrate alimentari 
in futuro. 

	 Bruxelles - Il Consiglio 
Agrifish svoltosi a fine maggio, 
è stato aperto dal dibattito sul-
la proposta della Commissione 
per adottare il Regolamento su 
imballaggi e rifiuti di imballag-
gio, che ambisce a instaurare 
un modello di economia circo-
lare in luogo del modello attua-
le lineare attraverso la riduzio-
ne progressiva degli imballaggi 
con obiettivi al 2030 e al 2040 
(-5% e -15% rispettivamente, 
calcolati sui valori del 2018).
I ministri hanno condiviso 
l’obiettivo generale della pro-
posta, ma richiesto pressoché 
all’unanimità di prevedere le 
giuste deroghe per alcune ca-
tegorie di prodotti alimentari 
(soprattutto prodotti ortofrutti-
coli e di qualità, quali i prodotti 
IG).
Per l’Italia è intervenuto il 
Ministro Lollobrigida, che ha 
ricordato l’importanza della 

catena del riciclo italiana e ha 
ribadito, come tutti i ministri 
presenti, la necessità che venga 
posto come criterio discrimi-
nante nelle considerazioni sul 
dossier la sicurezza alimenta-
re dei prodotti agroalimenta-
ri. Inoltre, l’Italia ha espresso 
alcune perplessità di natura 
logistica e ambientale rispetto 
al riutilizzo degli imballaggi 
(ad es. il sovrautilizzo di acqua 
per la pulizia dei contenitori). 
I ministri si sono confrontati 
in camera sulla situazione dei 
mercati agricoli e soprattutto 
sulla situazione delle impor-
tazioni di prodotti ucraini. In 
particolare, è stato chiesto alla 
Commissione su quali basi si è 
deciso di destinare 100 milioni 
di euro ai 5 Paesi confinanti 
con l’Ucraina (Polonia, Unghe-
ria, Slovacchia, Romania e Bul-
garia). Il Commissario Wojcie-
chowski ha spiegato ai ministri 

che la decisione (non ancora in 
atto) è stata presa in quanto in 
questi 5 Paesi i mercati di riferi-
mento di alcuni prodotti (cere-
ali, oli di semi e uova soprattut-
to) stanno collassando a causa 
delle importazioni ucraine che 
vanno ad accumularsi nei silos 
di questi Paesi europei creando 
forti instabilità. 
La delegazione portoghese ha 
poi presentato un documen-
to sulle condizioni climatiche 
avverse nel 2022/2023 per mo-
strare la necessità di adottare 
misure di emergenza straor-
dinarie per il settore agricolo 

contro la crisi climatica (so-
prattutto per i Paesi dell’Euro-
pa meridionale). Il documento, 
presentato inizialmente con 
il sostegno di Italia, Spagna e 
Francia, è stato condiviso da 
tutti i Paesi membri. Il Com-
missario Wojciechowski, sulla 
questione ha espresso solida-
rietà alle famiglie delle vittime 
in Emilia Romagna e affermato 
che la Commissione presen-
terà una proposta a breve per 
l’utilizzo della rimanente parte 
della riserva di crisi (circa 250 
milioni di euro) per far fronte 
alle emergenze climatiche.

Emissioni industriali: 
adottata la relazione 

IED della ComEnvi
	 Bruxelles - Durante la sessione ComEnvi del 24 maggio è 
stata adottata - con 55 voti a favore, 26 contrari e 6 astensioni 
- la relazione Envi su IED che intende espandere l’applicazio-
ne della direttiva sulle emissioni industriali al settore bovino.
Le soglie di UBA previste dalla relazione, escludendo gli alle-
vamenti estensivi, sono: 300 UBA per allevamenti di bovini, 
200 UBA per suini e pollame, 250 UBA per allevamenti misti. 
Di conseguenza, le soglie stabilite dalla ComEnvi sono inferio-
ri sia a quelle accordate in Consiglio il 16 marzo (350 UBA 
per allevamenti di bovini, suini o misti, mentre 280 UBA per 
allevamenti di pollame), sia ovviamente al parere ComAgri 
(che prevede il mantenimento dello status quo).
La Commissione Ambiente del PE non ha preso in considera-
zione le preoccupazioni espresse dagli allevatori europei e, 
adesso, la prospettiva è quella di un’Aula divisa sul voto in 
Plenaria atteso tra il 12 e 15 giugno prossimo.
Cia Agricoltori Italiani continuerà a lavorare al fine di evitare 
che il settore zootecnico venga erroneamente equiparato ad 
altri settori altamente industrializzati.		  Bruxelles - Continuano le ma-

nifestazioni degli agricoltori nell’Unio-
ne europea. A Bruxelles il 23 maggio si 
è tenuta una protesta pacifica da parte 
degli agricoltori dei Paesi confinan-
ti con l’Ucraina (Polonia, Romania, 
Slovacchia soprattutto), che hanno 
rivendicato il collasso che le aziende 
del settore cerealicolo stanno subendo 
a causa delle importazioni di cereali 
ucraini.

La problematica principale è che i pro-
dotti ucraini invece che transitare per 
questi Paesi alla volta di Stati terzi, 
vengono depositati nei silos, portando 
a un sovra stoccaggio che si ripercuote 
sui prezzi finali dei cereali, intaccando 
notevolmente i margini di profitto dei 
produttori locali.
Un’altra manifestazione contro le deci-
sioni prese dall’esecutivo UE della Pre-
sidente von der Leyen è stata organiz-

zata per il prossimo primo giugno dal 
sindacato agricolo fiammingo Boeren-
bond, con il sostegno del COPA-COGE-
CA, contro la proposta di Regolamento 
per il ripristino della natura nell’UE, 
in quanto questa inciderebbe notevol-
mente sulle aree coltivabili, sollevando 
preoccupazioni tra gli agricoltori, che 
temono vengano ridotte le superfici, 
portando a ulteriori aumenti dei costi 
per ettaro.

ComAgri e ComEnvi: Timmermans chiede al PE
di non rigettare le proposte della Commissione

Proteste degli agricoltori in Ue.
Le delegazioni manifestano a Bruxelles

Consiglio Agri-Fish: i Ministri chiedono misure
straordinarie per far fronte alle catastrofi climatiche

Legge di ripristino della natura
e SUR: il PPE rigetta le proposte

della Commissione europea



	

Al via in Toscana la quarta “Conferenza regionale dell’agricoltura 
e dello sviluppo rurale 2023 - Seminare sostenibilità”

	 Il 21 e il 22 giugno 2023 si terrà la “Conferenza regionale dell’a-
gricoltura e dello sviluppo rurale - Seminare sostenibilità”, presso la 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Firenze, 
Piazza Mentana 2.

Si tratta della quarta Conferenza regionale, a sei anni dalla prece-
dente “Conferenza regionale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale 
- Obiettivo Terra” che si era tenuta a Lucca.

Un appuntamento importante per il settore dell’agricoltura e dello 
sviluppo rurale toscano, perché si colloca in un momento chiave 
che vede la partenza della nuova programmazione dei sostegni 
previsti dal Fondo europeo agricolo di sviluppo rurale per il perio-
do 2023-2027, cui si aggiungono i fondi nazionali e quelli regionali, 
per un totale di 749 milioni di euro così suddivisi:

	 17,79% di fondi regionali
	 41,51% di fondi nazionali
	 40,70% di fondi europei e, nello specifico, del Fondo europeo 

agricolo di sviluppo rurale (Feasr)

È l’occasione per le autorità europee, nazionali e regionali per con-
frontarsi con gli stakeholder regionali del mondo agricolo e dello 
sviluppo rurale e discutere sugli scenari futuri e sulle tematiche di 
maggiore rilevanza per il mondo agricolo.

Non solo, l’evento consentirà di fare il punto sui risultati raggiunti 
negli ultimi anni in tutti gli ambiti interessati: agricolo, agroalimen-
tare, forestale e dello sviluppo rurale.

Un vero e proprio evento annuale per comunicare i risultati del 
PSR Feasr 2014-2022 e per avviare la nuova programmazione 
2023-2027 in attuazione del Complemento per lo sviluppo rurale 
Toscana 2023-2027: la Conferenza “Seminare sostenibilità - 2023” 
consentirà, grazie all’analisi dei dati forniti dall’ultimo Censimento 
Istat dell’agricoltura (2021) e a quelli relativi all’andamento finale 
della programmazione 2014-2022, di confrontarsi sulle linee strate-
giche per l’attuazione e l’avvio della nuova PAC 2023-2027.

Inoltre, in collaborazione con l’Assessorato alle Attività produttive, 
sarà riservato uno spazio di dibattito e presentazione al Progetto 
“Vetrina Toscana” di Toscana Promozione che ha rilanciato la par-
tecipazione degli agricoltori a questa iniziativa di valorizzazione 
dell’agroalimentare toscano, apprezzata come buona pratica 
anche dalla Commissione europea.

La conferenza prevede:
	 Nel pomeriggio del 21 giugno, a partire dalle ore 14:00, dopo 

l’introduzione ai lavori della politica regionale, una sessione ple-
naria di relazioni tematiche di scenario seguita da una tavola roton-
da dal titolo “L’agricoltura e l’agroalimentare tra sostenibilità e 
innovazione”.

	 Il 22 giugno, a partire dalle ore 9:15, nella mattinata una ple-
naria con interventi da parte delle rappresentanze del mondo 
agricolo, cooperativo, agroalimentare e dei sindacati dei lavoratori 
in rappresentanza delle parti sociali. Seguirà una tavola rotonda dal 
titolo “Le produzioni agricole della Toscana e lo sviluppo delle 
filiere”.

In sessioni parallele la mattina lavoreranno 4 tavoli tematici:
	 promuovere un settore agricolo intelligente, resiliente e diversifi-

cato che garantisca la sicurezza alimentare;
	 rafforzare la tutela dell’ambiente e l’azione per il clima e con-

tribuire al raggiungimento degli obiettivi dell’Unione europea in 
materia di ambiente e clima;

	 rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali;
	 promuovere l’agroalimentare in Toscana e valorizzare lo stru-

mento di “Vetrina Toscana”.

Nel pomeriggio si terrà la sessione plenaria di chiusura con la pre-
sentazione delle conclusioni dei tavoli tematici e le relazioni politi-
che di livello europeo, nazionale e regionale.

Al termine dei lavori della mattina è prevista la presentazione di 
“Vetrina Toscana” da parte di Toscana Promozione con una degu-
stazione di prodotti tipici e tradizionali della Toscana.

Per maggiori informazioni consulta la pagina
https://www.regione.toscana.it/-/iv-conferenza-regionale-
agricoltura-e-sviluppo-rurale-toscana
Qui sarà possibile trovare il programma definitivo e tutte le informazio-
ni per registrarsi in presenza e per seguire la conferenza in streaming.
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		  Dopo il disastro avvenuto in Emilia-Ro-
magna mi è sorta la riflessione di come gli an-
ziani si trovino spesso tra le vittime di alluvioni e 
altri fattori ambientali avversi.
Come un ennesimo episodio del ciclo dei “vinti” 
di verghiana memoria, si compie anche questo 
tragicamente in terra di Romagna. Questa enor-
me alluvione che ha sconvolto numerosi territori 
e causato ingenti danni a case, aziende e terreni 
agricoli, si è portata con sé 16 persone. 
Le vittime sono state quasi tutte anziane, i vinti, 
spesso colte dall’alluvione con grosse difficoltà a 
muoversi o travolte nell’intento di salvare la loro 

“roba” magari un elettrodomestico; hanno ri-
fiutato perfino gli aiuti pur di non abbandonare 
la propria casa, o i propri animali, compagni di 
gran parte della loro vita e del loro destino. Senza 
parole, mi lascia poi l’orrore degli sciacallaggi.
Persone anziane, isolate, sole, i più fragili, si sono 
viste cancellate in un attimo le loro cose, frutto di 
una vita di lavoro, di sacrifici.
In questi casi, in cui tutte le possibilità di comu-
nicazione saltano, è fondamentale sapere dove 
siano dislocate le persone con fragilità; quindi 
una mappa delle persone fragili, che come Anp 
da tempo andiamo proponendo.
La mappatura dettagliata permetterebbe di ri-
spondere efficacemente alle persone in situazio-
ni di fragilità, di solito anziani soli o persone con 
disabilità, ma anche di informare tempestiva-
mente in caso di calamità.
Insieme al giusto sole di maggio è arrivata anche 
la luce di migliaia di giovani che pale in spalla e 
pieni di fango ripuliscono case, cantine e cortili e 
senza lesinare un sorriso, un abbraccio, a noi an-
ziani. Grazie, voi ci siete!

	 Firenze - Ogni giorno 
aumenta il rischio di assue-
fazione alla guerra, è quindi 
necessario sollecitare con 
più forza strumenti di diplo-
mazia, ecco perché la Mar-
cia di questo anno è ancora 
più importante. 
Il conflitto russo ucraino 
continua pericolosamente. 
Occorre moltiplicare le ini-
ziative di pace, attivare con 
più forza gli strumenti della 
diplomazia per costringere 
le parti in guerra a trattare, 
innanzitutto per cessare le 
ostilità e arrivare alla pace. 
Ecco perché Anp, l’Associa-
zione nazionale pensionati 
di Cia Agricoltori Italiani, ha 
aderito alla Marcia Perugia-
Assisi che si è svolta lo scor-
so 21 maggio.
C’è il rischio che alla guerra 
ci si abitui, perché lontana 
o comunque allontanata 
tra i pensieri più scomodi. 
Eppure, la devastazione 
continua, sta causando an-
cora vittime e sofferenze, 
infiammando il pericolo di 
un’escalation con l’espan-
sione incontrollabile del 
conflitto. La guerra distrug-
ge le persone, le cose e le co-
scienze. 
“È il momento di dare una 
svolta al conflitto, bisogna 
fermare le armi e traguarda-
re la pace. Per questo ancora 
una volta - ha annunciato il 

presidente di Anp Cia Um-
bria, Alfio Bicchi - abbiamo 
aderito alla Marcia Perugia-
Assisi, indetta dal Tavolo 
della Pace. La pace è una 
precondizione per occupar-
ci seriamente delle persone, 
tutelandone salute, lavoro, 
in sostanza i diritti”. 
“Ancora una volta - ha ag-
giunto il presidente nazio-
nale di Anp Cia, Alessandro 
Del Carlo - ribadiamo i con-
tenuti del nostro Manifesto 
per la Pace, così come adot-
tato in occasione dell’As-
semblea nazionale di Anp, 
tenuta ad Assisi lo scorso 
novembre. L’Associazione 

nazionale pensionati ripu-
dia la guerra come mezzo di 
risoluzione dei contrasti fra 
Stati, in adesione al dettato 
costituzionale, e fa appello 
alle istituzioni mondiali a 
impegnarsi per la fine del 
conflitto, adoperarsi per 
stabilire relazioni politi-
che economiche e sociali 
rispettose dei bisogni delle 
popolazioni. Bisogna scon-
giurare ogni rischio di spe-
culazioni e ricatti sulle der-
rate alimentari, come già sta 
accadendo in Ucraina, trat-
tandosi di una terra fra le 
più importanti al mondo per 
la produzione di cereali”.

	 Firenze - È stato approvato lo 
stanziamento per la realizzazio-
ne della cartella clinica elettro-
nica unica. Il software che verrà 
realizzato, metterà in comuni-
cazione tutte le Asl e gli ospedali 
toscani, permettendo la possibi-
lità di raccogliere, interpretare e 
correlare i dati, ma soprattutto 
di fornire ai vari professionisti un 
quadro clinico completo del pa-
ziente. 
Indubbiamente una semplifica-
zione che agevolerà anche i cit-
tadini e il loro accesso alle cure, 
salvaguardandoli da eventuali 
dimenticanze duranti i controlli, 
sull’esame o il referto fatto, ma 
non portato.
L’assessore Bezzini si è detto sod-
disfatto del risultato raggiunto. 
Non era infatti scontato portate 
all’adozione di uno strumento 
armonico tra gli oltre 26 ospedali 
toscani e le 3 Asl attive sul nostro 
territorio. Secondo l’assessore, la 
cartella rappresenta un obiettivo 
strategico della Regione che si in-
nova e digitalizza i propri sistemi.

La cartella clinica elettronica 
unica entrerà in funzione pro-
gressivamente con la conclusio-
ne del processo per la fine del 
2025. Sono circa sei milioni di 
euro le risorse impegnate per l’e-
voluzione e l’adeguamento degli 
applicativi. 
Il software scelto per la gestione 
futura è quello in uso e diffuso 
nell’Asl Toscana Nord-Ovest, 
nella Fondazione Monasterio di 
Pisa e all’ospedale Meyer di Fi-
renze. Si tratta di uno strumento 
digitale sviluppato direttamente 
e internamente dagli informatici 
della Fondazione Monasterio, in 

formato open source e già certi-
ficato. 
La pandemia ha visto accelerare 
il percorso di digitalizzazione del 
sistema sanitario toscano, evi-
denziando come fosse prioritario 
partire proprio dalla messa in 
comunicazione dei sistemi ospe-
dalieri.
La Fondazione Monasterio è inol-
tre al lavoro su un’ulteriore cer-
tificazione della cartella, come 
dispositivo medico, che entrerà 
in vigore nei prossimi anni, con-
sentendone l’utilizzo anche in 
ambiti più critici, come la terapia 
intensiva.

Festa regionale del Pensionato. 8 luglio
a Cortona: “La vulnerabilità degli anziani dalle 

cronicità ai fattori ambientali”

	 Firenze - Torna dopo molti anni, l’annuale appuntamento dei pensionati della Anp 
Toscana. Il prossimo 8 luglio, nella splendida città di Cortona, si terrà la festa che que-
sto anno mira a evidenziare le molte fragilità della popolazione anziana. 
Ampio spazio sarà dedicato ad attività culturali e ovviamente alla parte conviviale, 
con un ottimo pranzo a base di prodotti del territorio.

I vecchi, vinti
Lettera del presidente regionale Anp Cia Toscana

per l’alluvione dell’Emilia-Romagna

Anp Cia ha aderito alla Marcia 
per la pace Perugia-Assisi

Finalmente unica. In arrivo la cartella
clinica elettronica per tutta la Toscana
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		  Firenze - In vista dell’im-
minente voto dei parlamentari 
in seduta plenaria  e, a segui-
re,  dell’avvio dei triloghi con 
Commissione e Consiglio euro-
peo, le organizzazioni della filie-
ra vitivinicola italiana  - Alleanza 
Cooperative Italiane-agroalimen-
tare, Assoenologi,  Cia-Agricoltori 
Italiani, Confagricoltura, Copagri, 
Federdoc, Federvini e Unione Ita-
liana Vini -  hanno rivolto un ap-
pello al Ministro dell’Agricoltura e 
ai Parlamentari Ue, affinché ven-

ga mantenuta l’integrità del testo 
approvato in Commissione agri-
coltura del Parlamento europeo. 
Le organizzazioni, infatti, han-
no  accolto con favore l’appro-
vazione della relazione dell’On. 
Paolo De Castro sulla riforma del 
sistema delle Indicazioni Geogra-
fiche, approvata all’unanimità lo 
scorso 20 aprile in sede di Coma-
gri, la quale è riuscita nel comples-
so obiettivo di trovare una sintesi 
ragionata, anche per quanto ri-
guarda la disciplina del vino. 

Come ribadito in altre sedi, le rap-
presentanze della filiera vitivini-
cola italiana sono convinte che “è 
necessario mantenere le specifici-
tà del settore vino, ritenendo che il 
‘pacchetto vino’, così come votato 
dalla Commissione Agricoltu-
ra, sia riuscito in tale intento, ap-
portando un netto miglioramento 
alle proposte iniziali della Com-
missione europea  e  va pertanto 
mantenuto integro, senza alcuna 
modifica, per evitare di alterarne 
il delicato equilibrio”. 

	 Firenze - Colmare i ritardi e arriva-
re a una quotazione giusta per chiudere 
finalmente l’accordo sul prezzo del po-
modoro da industria del Centro-Sud. Lo 
chiede Cia-Agricoltori Italiani, sulla scia 
di quanto già fatto al Centro-Nord, che 
ha raggiunto l’intesa a 150 euro a tonnel-
lata, dopo una negoziazione difficile ma 
dall’esito soddisfacente.
“È importante che al Centro-Sud la trat-
tativa prosegua serrata e si raggiunga un 
prezzo di riferimento utile a disciplinare 
le relazioni e a stabilizzare il compar-
to -sottolinea il  presidente  nazionale di 
Cia,  Cristiano Fini-. Purtroppo,  anche 
quest’anno, si discute di aspetti contrat-
tuali importanti a trapianti ormai fatti, 
ma confidiamo in un accordo responsa-
bile che riconosca l’impegno della parte 
agricola in una campagna già diffici-
lissima e che lo faccia in maniera equa, 
considerando l’aumento a valore sul det-
taglio di tutte le referenze del comparto”.
Nonostante l’Italia resti il terzo produt-
tore mondiale di pomodoro fresco desti-
nato alle conserve, con circa 5,5 milioni 
di tonnellate di pomodoro prodotte e 
trasformate nel 2022  (che corrispondo-
no al 15% della produzione mondiale e 
al 56% di quella europea), negli ultimi 
anni comincia a perdere “terreno”.
Già nel 2022  la superficie complessiva 
nazionale investita a pomodoro da in-
dustria è diminuita  sia rispetto al 2021 
(-8,4%) sia nel confronto con il dato me-
dio del triennio 2019-2021 (-2,9%),  per 
motivi riconducibili alla scarsa disponi-
bilità di acqua per irrigare e all’aumento 

generalizzato dei costi di produzione. 
Cia si attende una nuova contrazione 
delle superfici anche nel 2023, legata sia 
al perdurare della questione costi che 
all’andamento climatico particolarmen-
te ostile.
In questo quadro, quindi, è fondamenta-
le arrivare a un buon accordo sul prezzo 
per gli agricoltori  ma “continuiamo a 
credere per il futuro -aggiunge Fini- che 
la programmazione anticipata di super-
fici e quantità sia indispensabile per un 
salto di qualità dei rapporti”.
Più in generale, per Cia è necessario un 
confronto stabile con l’industria, rilan-
ciando il ruolo dell’interprofessione, 
che è il luogo della filiera e delle regole, 
necessarie a garantire un futuro al com-
parto. Serve uno sforzo che non può che 
essere in chiave collettiva per affrontare 
le sfide agricole come i cambiamenti cli-
matici e la riduzione degli strumenti di 
difesa fitosanitaria, i costi crescenti e la 
difficoltà di reperimento della manodo-
pera. Bisogna aumentare la competitivi-
tà e la sostenibilità del settore nella sua 
interezza, invertire alcune tendenze ne-
gative, tra cui il calo delle vendite di pro-
dotti tradizionali come il pelato (-12,5% 
degli acquisti 2021/22 sulla media delle 
due stagioni precedenti) con progetti di 
promozione condivisi.
Secondo Cia occorre, dunque, continua-
re a lavorare per potenziare l’OI supe-
rando le logiche di contrapposizione o di 
isolamento, e non è più rinviabile il coin-
volgimento della Grande distribuzione 
organizzata.

	 Firenze - C’è la firma del ministro dell’Agricoltu-
ra Lollobrigida, sul decreto che contiene i criteri di ri-
parto e gestione del Fondo per il sostegno alle imprese 
agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite.
Previsto dalla Legge di Bilancio, il Fondo ha una do-
tazione di 1,5 milioni di euro per il 2023 e di 2 milioni 
di euro annui a decorrere dal 2024, con l’obiettivo di 
erogare contributi  per la  sostituzione, tramite rim-
piazzo o reimpianto, di piante di vite estirpate in vi-

gneti colpiti dalla malattia epidemica. Le risorse sono 
ripartite tra le Regioni Veneto, Toscana, Emilia-Ro-
magna, Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Liguria e nelle province autonome di Trento e Bolza-
no  interessate dalla recrudescenza della malattia. Il 
testo del provvedimento, su cui è stata raggiunta il 24 
maggio l’intesa in Conferenza Stato-Regioni, prevede 
la possibilità di modifiche in caso di variazioni dei li-
velli di diffusione della malattia.

	 Firenze - Procedere 
in tempi rapidi all’appro-
vazione in Parlamento 
della proposta di legge 
in materia di ippicoltu-
ra.  È questo  il messaggio 
che  Agrinsieme  lancia 
alle Camere e al governo 
a margine dell’audizione 
svolta in commissione 
Agricoltura della Came-
ra. Il coordinamento delle 
aziende e le cooperative 
di Confagricoltura, Cia, 
Copagri e Alleanza delle 
cooperative agroalimen-
tari  esprime il suo pare-
re positivo alla proposta 
di legge. Il testo,  a prima 
firma  della vicepresiden-
te della commissione 
Agricoltura, Maria Chia-
ra  Gadda, riconosce la 
filiera del cavallo come 
eccellenza del Made in 
Italy portando maggiore 
chiarezza e trasparenza 
nel comparto. 
Particolarmente  positiva 
è la previsione secondo 

cui, se l’attività di alleva-
mento è operata in modo 
prevalente da aziende 
agricole in termini diret-
ti o connessi, questa sarà 
riconosciuta come tale 
con tutto quello che com-
porta in termini fiscali, 
contributivi e di accesso 
ai PSR. Si eliminerà, così, 
una stortura dando al 
comparto la medesima 
dignità delle altre filiere 
agricole.
La crisi che il settore sta 
subendo dal 2006, a cui si 
sono aggiunti gli aumen-

ti dei costi delle materie 
prime determinati dalla 
guerra in Ucraina e dalla 
siccità,  è impattante sul-
le economie delle azien-
de. L’ippicoltura, infatti, a 
causa della sua frammen-
tazione e disomogeneità, 
sta perdendo in compe-
titività.  Con l’approva-
zione di una legge ad hoc 
si darà, finalmente, un 
segnale a  un settore che 
merita di essere rafforzato 
per  poter  affrontare me-
glio i mercati esteri e crea-
re Pil ed occupazione.

	 Firenze - Per ridurre l’uso 
degli agrofarmaci in agricoltura, 
occorre  attivare un percorso gra-
duale e guidato che parta, esat-
tamente, dalla messa in campo 
di soluzioni alternative,  compro-
vate da studi scientifici, in grado 
di assicurare le stesse rese al set-
tore.  La  transizione green della 
Farm to Fork va realizzata insieme 
agli agricoltori e non contro. Cia-
Agricoltori Italiani torna, così, sul 
tema, preoccupata per i messaggi 
ambigui che, a mezzo stampa, 
sembrano arrivare dalla Commis-
sione europea.
A lasciare perplessa Cia, un artico-
lo della testata Euractiv.com (“No 
to pesticide cuts? No gene editing 
proposal, Commission official 
warns”) nel quale si sostiene che, 

a detta ufficiosa di un funzionario, 
l’esecutivo Ue potrebbe riconsi-
derare la presentazione della sua 
imminente proposta sul Genome 
editing, se il Parlamento europeo 
dovesse respingere i piani per ri-
durre drasticamente il rischio e 
l’uso dei fitofarmaci.
Nel controverso dibattito sulla 
proposta SUR che mira al dimez-
zamento entro il 2030,  come in 
quello, altrettanto acceso, per lo 
sviluppo di nuove tecniche ge-
nomiche, “evitiamo un atteggia-
mento dicotomico tra favorevoli 
e contrari -commenta Matteo 
Bartolini, vicepresidente di Cia-
Agricoltori Italiani con delega alle 
politiche Europe-. Occorre, piut-
tosto, un  approccio costruttivo 
rispetto all’ambiziosa agenda eu-

ropea orientata a una produzione 
più rispettosa dell’ambiente e del-
la biodiversità”.
Detto questo,  Bartolini aggiunge 
anche: “Vanno però date garan-
zie agli agricoltori che privati dei 
fitofarmaci, ma anche di alterna-
tive valide,  temono giustamente 
la perdita di produzione,  sempre 
più sotto attacco di malattie come 
la flavescenza dorata o la Xylel-
la.  Serve un’apertura chiara al 
Genome editing  -conclude il vi-
cepresidente nazionale di Cia- per 
cultivar più resistenti alle fitopatie 
o agli stress derivanti dai cambia-
menti climatici. L’urgenza di tutto 
questo è drammaticamente sotto i 
nostri occhi”.

Pomodoro. Subito accordo responsabile
su prezzo al Centro-Sud

Serve disciplinare relazioni filiera e stabilizzare 
comparto. Bene intesa al Centro-Nord,

raggiunta a 150 euro a tonnellata

Ippicoltura. Agrinsieme: con proposta
di legge giusta attenzione a filiera

Filiera vino in Europa. Su riforma IG
rispettare testo approvato in Comagri
L’appello delle organizzazioni, tra cui Cia, al ministro

dell’agricoltura e ai parlamentari europei

Dal Masaf il decreto sui danni per la flavescenza dorata
Firmato dal ministro Lollobrigida il provvedimento a ristoro delle 

aziende colpite. Previsto Fondo da 3,5 mln in dotazione tra 2023 e 2024

Ue: Cia, avanti su Genome editing per
rafforzare politica riduzione agrofarmaci
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		  Firenze - Non c’è fu-
turo dell’agricoltura senza 
ricerca e innovazione.  Oc-
corre rafforzare la collabora-
zione tra istituti di ricerca e 
agricoltori per realizzare una 
nuova stagione di rilancio, 
anche per il comparto cerea-
licolo. Così, il vicepresidente 
nazionale di Cia-Agricoltori 
Italiani,  Gianmichele Pas-
sarini, nel suo messaggio di 
auguri al CREA per i 50 anni 
della rete nazionale di con-
fronto varietale del grano te-
nero.
Passarini a sottolineare, in-
tervenendo  all’evento nella 
Sala Cavour al Masaf, il ruo-
lo strategico della rete e il 
lavoro fondamentale svolto 
negli anni grazie al CREA, ec-
cellenza italiana nel campo 
della ricerca  “nodo centrale 
di un processo di interazione 
costruttiva tra enti e mondo 
produttivo”.
“Tra cambiamenti climatici, 
transizione ecologica, richie-
sta del mercato di prodotti 
sempre più sostenibili e qua-
litativamente elevati, il ruolo 
CREA -ha sottolineato il vi-
cepresidente di Cia- resta di 
vitale importanza, così come 
dimostrato dal coordina-
mento della rete nazionale di 
confronto varietale del gra-

no tenero” avviata nel 1973 
dall’Istituto Sperimentale di 
cerealicoltura e dalla cam-
pagna 2020-2021 passata al 
Centro di Ricerca Cerealicol-

tura e Colture Industriali.
I festeggiamenti per i 50 anni 
della rete si sono, dunque, 
rivelati per Cia, occasione 
importante per ragionare tra 

qualificati ospiti  sui traguar-
di raggiunti, ma soprattutto 
sulle prospettive future del 
grano tenero in un contesto 
di continuo cambiamento.

	 Firenze - Una svolta sto-
rica per il mondo agricolo ita-
liano, necessaria a sviluppare 
piante più green e resistenti ai 
cambiamenti climatici e alle 
malattie, tutelando sia la pro-
duttività che la sostenibilità del 
settore.
Così Cia Agricoltori Italiani 
commenta  con soddisfazio-
ne l’approvazione all’unanimi-
tà, nell’VIII e IX Commissione 
riunite del Senato, dell’emen-
damento al Decreto Siccità che 
consente la sperimentazione in 
campo delle Tecniche di Evolu-
zione Assistita (TEA).
“Il settore primario ha biso-
gno di accrescere la quantità 
e la qualità delle produzio-
ni, assicurare un reddito agli 
agricoltori e, al contempo, re-
alizzare la transizione verde e 
far fronte alla crisi climatica  - 
spiega il presidente nazionale 
di Cia, Cristiano Fini -. D’altra 
parte, solo nell’ultimo anno gli 
eventi estremi sono raddop-
piati, tra siccità, gelate, alluvio-
ni,  con un aumento di cinque 
volte delle perdite di raccolto di 
frutta e verdura e, ormai, i fat-
tori climatici da soli spiegano 
tra il 20% e il 49% delle fluttua-
zioni del rendimento agricolo”.
Per rispondere a tutto questo, 
continua Fini, “è indispensabi-
le cogliere la strada della ricer-

ca e dell’innovazione genetica 
in particolare. Ringraziamo, 
quindi, i tre primi firmata-
ri  delle proposte di legge sulle 
TEA,  Raffaele Nevi, Luca De 
Carlo e Gian Marco Centinaio, 
grazie ai quali  l’Italia può tor-
nare protagonista delle biotec-
nologie agricole, diventando 
il primo Paese in Europa ad 
avviare la sperimentazione in 
campo delle TEA. Contempo-
raneamente, è un segnale forte 
che diamo a Bruxelles per ac-
celerare sulla proposta di rego-
lamento in materia, altrimenti 
si corre il rischio di bloccare 
l’iter del provvedimento”.
Intanto, conclude il presiden-
te di Cia, “auspichiamo tempi 
brevi per il percorso attuativo, 
così da poter mettere le tecni-
che di miglioramento genetico 
al servizio del settore e difen-
dere, di più e meglio, le filiere 
agricole Made in Italy”.

Cinghiali. Fare presto su
gestione per scongiurare PSA

Al convegno Federcaccia,
l’intervento di Gabriele Carenini, 
responsabile fauna selvatica Cia

	 Firenze - Va risolta, una volta per tutte, l’emergenza 
cinghiali e arginato il sovrappopolamento, prima che con 
l’arrivo dell’estate si riaccendano pericolosi focolai di peste 
suina africana. È di nuovo Cia Agricoltori Italiani a lancia-
re l’allarme, intervenendo questa volta con il responsabile 
nazionale fauna selvatica, Gabriele Carenini, al conve-
gno “Gestione del cinghiale” organizzato a Firenze da Fe-
dercaccia Toscana - UCT e Federcaccia Emilia-Romagna.
Al tavolo con  il sottosegretario Masaf,  Patrizio  La Pietra, 
il vicepresidente della giunta regionale toscana,  Stefa-
nia  Saccardi,  e l’assessore all’agricoltura della Regione 
Emilia-Romagna,  Alessio Mammi, insieme ai rappresen-
tanti delle principali organizzazioni agricole e venato-
rie, Carenini ha riportato, dunque, l’attenzione sulle azio-
ni più urgenti per mettere al sicuro la zootecnia Made in 
Italy, così come già sottolineato nell’ultimo incontro con il 
commissario straordinario per la PSA, Vincenzo Caputo.
Per Cia, infatti, resta fondamentale intervenire al più pre-
sto, partendo dalle regioni più colpite dalla PSA, Piemonte 
e Liguria, per tutelare e sostenere gli allevatori, garanten-
do loro la ripresa dell’attività agricola, anche nelle zone 
soggette a restrizioni. Cia, quindi, attende, come previsto, 
che si faccia presto con l’abbattimento dei cinghiali dalla 
zona infetta entro 36 mesi, con l’attività di bioregolatori 
(cacciatori) che interverranno nelle operazioni.
Confermando la disponibilità a collaborare, anche all’e-
vento Federcaccia, Cia ha, quindi, rilanciato la sua batta-
glia più estenuante degli ultimi anni: dare all’Italia una 
riforma sostanziale della legge 157/92. 
“Con oltre 2 milioni di ungulati in circolazione, più di 200 
milioni di danni all’agricoltura e 469 incidenti, anche mor-
tali, in quattro anni - ha ricordato Carenini - occorre un’a-
zione concreta con interventi specifici e tempestivi”.

	 Firenze - Ignorate del tutto 
le istanze del settore agricolo 
e zootecnico. Così Cia-Agricol-
tori Italiani commenta il voto 
della Commissione Ambiente 
del Parlamento Ue, che ha 
reinserito gli allevamenti 
bovini nella nuova direttiva 
sulle emissioni industriali, 
ribaltando completamente 
il parere della Commissione 
Agricoltura di fine aprile che 
aveva escluso il comparto 
dalla proposta legislativa 
europea.
È ingiusto e scorretto equi-
parare la zootecnia a settori 
altamente industrializzati -ri-
badisce Cia-. Gli agricoltori 
sono continuamente impe-

gnati a ridurre l’impatto am-
bientale delle loro attività con 
pratiche sostenibili, tanto che 
oggi in Ue l’incidenza degli 
allevamenti sulle emissioni 
complessive si colloca tra il 
7% e il 10%. Ancora meglio 
fa l’Italia, dove le emissioni di 
CO2 della zootecnia rappre-
sentano il 5% del totale.
Gli emendamenti approvati 
dalla Commissione Ambiente 
del Parlamento Ue, invece, 
fanno rientrare gli alleva-
menti bovini, da 300 unità in 
poi, nel campo di applicazio-
ne della direttiva sulle emis-
sioni e abbassano la soglia a 
200 unità per gli allevamenti 
di suini e pollame e a 250 per 

gli allevamenti misti. Una 
decisione -osserva Cia- che 
non tiene conto né degli sforzi 
costanti delle aziende agri-
cole per impattare sempre 
meno sul clima, né del fatto 
che la produzione zootecnica 
svolge una pluralità di funzio-
ni primarie: assicura cibo ai 
cittadini, preserva biodiversi-
tà e territori, crea valore e oc-
cupazione nelle aree rurali e 
marginali, è indispensabile 
per lo sviluppo del biogas.
Il Parlamento Ue adotterà 
la sua posizione finale sul 
testo nella plenaria di metà 
giugno -ricorda Cia-. Fino 
ad allora, la Confederazione 
continuerà a lavorare con 

tutti gli europarlamentari 
per sostenere le ragioni del 
settore, nonostante i nego-
ziati in salita. Non si può non 
tenere conto del parere degli 
agricoltori, e della Comagri 
stessa, di lasciare fuori gli 
allevamenti dalla proposta di 
revisione della direttiva sulle 
emissioni industriali. Altri-
menti si rischia la chiusura e il 
fallimento di migliaia di stalle, 
compromettendo la capaci-
tà di approvvigionamento 
comunitario e aumentando 
l’import da Paesi terzi, con 
effetti negativi sulla sicurezza 
alimentare e sulla sostenibili-
tà ambientale.

Grano. Cia: collaborazione ricerca-agricoltori 
strategica a rilancio settore

Il vicepresidente nazionale Passarini all’evento Crea per i 50 anni
della rete nazionale di confronto varietale del tenero

Dl Siccità. Approvazione 
norma sulle TEA svolta
storica per agricoltura

Via libera a emendamento sulla
sperimentazione in campo. Fini: soluzione

per tutelare la produttività e rispondere a crisi 
climatica, accelerare anche in Ue

Ue: Cia, allevamenti rientrati in direttiva emissioni.
Ingiusto voto Commissione Ambiente

Ribaltato parere Comagri. Ora a lavoro in vista della plenaria del Parlamento: 
rischi enormi per tenuta comparto, approvvigionamenti e aree rurali
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	 Firenze - Dal 10 al 12 
maggio si è svolto il secondo 
meeting transnazionale fra 
i partner del progetto STAY, 
ospitato da ADERE Peneda 
Gerês a Ponte de Barca nel 
Parco Nazionale Peneda-
Geres, nella Regione Norte 
(Nord).

Durante i tre giorni i partner 
del progetto hanno lavorato 
insieme alla finalizzazione 
del WP2 che prevede la rea-
lizzazione di un report sullo 
stato dell’arte dell’agriturismo 
nei diversi paesi europei. Sono 
state programmate le attività 
future relative alla realizza-

zione di casi studio di attività 
agrituristiche rappresentati-
ve. Il programma del meeting 
prevedeva la visita a diverse 
strutture agrituristiche del 
territorio dove è stato possibi-
le approfondire alcuni aspet-
ti della gestione dell’attività 
agrituristica in Portogallo.

		  Firenze - “Sono state 
incrementate le risorse desti-
nate ad alcuni bandi del Psr. 
Si potranno pertanto scorrere 
le graduatorie aperte. Un nu-
mero maggiore di operatori 
ed imprenditori potranno 
accedere ai finanziamenti. 
La ricaduta di queste misu-
re permetterà di migliorare 
e nel complesso rendere più 
competitiva l’agricoltura to-
scana”.
Con queste parole l’asses-
sore all’Agricoltura e vice-
presidente della Giunta re-
gionale,  Stefania Saccardi, 
commenta la variazione del 
piano finanziario del Psr to-
scano 2014-22 (programma 
di sviluppo rurale, ndr) ap-
provata dalla Commissione 
europea.
In sintesi le modifiche, che 
sono state elaborate sulla 
base degli indirizzi forniti 
dalla Giunta toscana, hanno 
mirato ai seguenti obiettivi: 
velocizzare l’attuazione del 
Psr e la sua spesa, miglioran-
do taluni dettagli applicativi; 
riallocare le risorse in manie-
ra più rispondente al quadro 

socio-economico regionale; 
accrescere l’attenzione alle 
tematiche ambientali; mo-
dificare il piano finanziario 
anche per riallocare le eco-
nomie che si sono generate; 
adeguare il piano degli indi-
catori.
La modifica del piano finan-
ziario consente di utilizzare 
nuove risorse per lo scor-
rimento delle graduatorie. 
Circa 2 milioni 500 mila euro 
saranno dedicati al bando re-
lativo agli investimenti tesi a 
migliorare la redditività e la 
competitività delle aziende 
agricole; oltre 2 milioni 800 
mila euro per la gestione del-
la risorsa idrica a scopi pro-
duttivi da parte delle aziende 
agricole; quasi 3 milioni, oltre 

a circa 2 milioni 700 mila già 
disponibili per un totale di 
quasi 5 milioni 700 mila, per 
il sostegno a progetti pilota e 
di cooperazione; 5 milioni, 
fino all’esaurimento della do-
tazione, per gli investimenti 
finalizzati a migliorare la 
redditività e la competitività 
delle aziende agricole; altri 5 
milioni, infine, per la preven-
zione dei danni alle foreste da 
incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici, anche in 
questo caso fino all’esauri-
mento della dotazione.
Con questa variazione si è 
finanziato anche il nuovo 
bando relativo alla misura 
concernente le indennità 
compensative per le zone 
svantaggiate. Le risorse desti-
nate a questa misura sono di 
poco inferiori a 18 milioni.
I bandi in questione erano già 
stati emessi sotto condizio-
ne. Con l’approvazione della 
modifica del programma da 
parte della Commissione 
europea, la condizione viene 
sciolta e la variazione del pia-
no finanziario del Psr toscano 
2014-22 diventa realtà.

	 Firenze - È stata attivata una 
soluzione all’insegna dell’eco-
nomia circolare a favore degli 
allevatori colpiti da eventi di 
predazione. Grazie alla delibera 
approvata a fine maggio e pro-
posta dalla vicepresidente e as-
sessora all’agricoltura Stefania 
Saccardi, la Regione finanzierà 
la rimozione e lo smaltimento 
delle carcasse degli animali 
predati da attacchi da parte 
di lupi o canidi e le carcasse 
potranno essere riutilizzate per 
alimentare gli esemplari di lupo 
custoditi nel parco faunistico 
dell’Amiata.
“Si tratta di una misura adottata 
ancora in via sperimentale per 
le province di Arezzo, Grosseto 
e Firenze, le aree dove avviene 
il 90% delle predazioni della 
Toscana”, spiega la vicepresi-
dente Stefania Saccardi. “La 
Regione finanzierà l’Unione 
dei Comuni montani che 
provvederanno a recuperare le 

carcasse e a custodirle in celle 
frigo. Saranno così sollevati gli 
allevatori, nel caso siano stati 
colpiti da una predazione, dal 
sostenere l’ulteriore spesa dello 
smaltimento delle carcasse e, al 
tempo stesso, si verrà incontro 
al bilancio dell’Unione dei Co-
muni montani dell’Amiata gros-
setana, che ha in affidamento la 
gestione del lupo e degli ibridi 
custoditi nel cosiddetto Fortino 
del lupo, un’area ben recintata 
in cui gli animali sono lasciati 
in libertà nel Parco dell’Amiata, 
uno spazio nato proprio per 
mitigare i conflitti dovuti alla 
presenza di lupi e ibridi”.
Le procedure di smaltimento 
saranno eseguite in collabora-
zione con gli uffici delle Asl e in 
base alle norme e i regolamenti 
europei. Concluso il periodo di 
sperimentazione, se l’attività 
avrà dato buoni risultati, sarà 
estesa dalle tre province cam-
pione a tutta la Toscana.

Peste suina africana, Saccardi e Bezzini
invitano a tenere alta l’attenzione

Il progetto Erasmus+ STAY approda in Portogallo.
Presente la delegazione Cia Toscana

Psr, variato il piano finanziario.
Saccardi: “Si possono scorrere

le graduatorie aperte”
L’assessore all’agricoltura e vicepresidente della Toscana, 

Stefania Saccardi, commenta la variazione del piano 
finanziario del Psr toscano 2014-22 approvata dall’Ue

	 Firenze - Bisogna man-
tenere alta l’attenzione in To-
scana sul fronte “peste suina 
africana”,   la malattia virale 
che colpisce suini domestici e 
cinghiali. 
L’invito è arrivato dalla vi-
cepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi e dall’assessore alla 
sanità Simone Bezzini al ter-
mine dell’incontro della task 
force regionale costituita ap-
positamente l’anno scorso, 
che si è riunita per affrontare 
quella che in alcune regioni è 
già un’emergenza. 
“Guardiamo con preoccupa-
zione quanto sta succedendo 
in Italia sul fronte PSA - han-
no detto Saccardi e Bezzini 
-  La Toscana al momento non 
registra casi, ma invitiamo a 
non abbassare la guardia e 
non allentare l’attenzione”.
Nelle ultime due settimane 
sono stati infatti registrati 
tre nuovi focolai in Italia, e a 
distanza di centinaia di chi-
lometri l’uno dall’altro: uno a 
Roma, che si sospetta essere 
una recrudescenza di un vec-
chio focolaio; uno totalmente 
nuovo, che interessa sia ani-
mali selvatici che domestici 
in Calabria, che ha prodotto 
gravissimi danni economici e 
un terzo, emerso due giorni fa, 
in Campania. 
La Toscana è per ora immune. 
Nel 2022 sono stati raggiunti 
eccellenti risultati grazie a un 
campionamento capillare e 
alle campagne di informazio-
ne. C’è un’ottima sorveglianza 
passiva, grazie anche all’aiuto 
degli enti che compongono la 
taskforce (Comando regiona-
le dei carabinieri forestali, le 

polizie provinciali, il coordi-
namento delle ATC, i parchi 
nazionali, i parchi regionali, 
i referenti delle Asl e gli as-
sessorati regionali di agroali-
mentare, sanità e ambiente), 
ma anche grazie al mondo 
venatorio e ai comuni cittadi-
ni che, sensibilizzati, hanno 
segnalato le carcasse di cin-
ghiali alle Asl. 
“Grazie alla collaborazione di 
tutti abbiamo creato sinergie 
positive tra i vari comparti: 
da quello sanitario-venatorio, 
all’agrozootecnico all’am-
bientale - spiegano i due as-
sessori - ma adesso chiediamo 

la massima attenzione. Per 
avere certezza di intercettare 
la malattia in tempi utili, dob-
biamo chiedere di segnalare e 
campionare tutte le carcasse 
che vengono rinvenute. Così 
come chiediamo di segnalare 
tutti i cinghiali rinvenuti mor-
ti: l’esperienza di questi mesi 
ha evidenziato che gli animali 
risultati positivi sono spesso 
animali incidentati che de-
vono dunque essere assoluta-
mente campionati”. 
La chiamata riguarda so-
prattutto il mondo venatorio, 
dell’antincendio e ambienta-
lista, così come chi va a cam-

minare o in bici nei boschi, i 
cercatori di funghi e di tartufi. 
Ricordiamo che per monito-
rare  e prevenire  l’eventuale 
presenza di peste suina afri-
cana sul territorio toscano la 
Regione ha attivato il numero 
unico regionale 0573-306655, 
dedicato alla segnalazione 
delle carcasse di cinghiali rin-
venuti morti. 
Il numero di telefono 0573-
306655  è attivo 7 giorni su 7, 
dalle ore 8 alle 20 e consentirà 
al chiamante di essere messo 
direttamente in contatto con 
il servizio veterinario della Asl 
territorialmente competente.

Allevatori colpiti da predazioni, 
scatta l’economia circolare

per le carcasse



13GIUGNO 2023

TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

Masaf. Deroga
all’utilizzo delle 

sementi biologiche

	 Firenze - Il MASAF, con Nota 
n. 252842 del 16 maggio 2023, ha 
comunicato che al fine di ottenere 
la deroga all’utilizzo delle sementi 
biologiche per gli ordini di tutte 
le specie inserite in “Lista rossa”, 
il termine ultimo per effettuare 
la “funzione ordine” relativa alla 
campagna 2024, è fissato al 31 
luglio 2023. Tutti gli operatori 
biologici quindi, con notifica di 
attività biologica nello stato di 
“pubblicata” alla data del 31 luglio 
2023, possono ottenere la deroga 
all’utilizzo delle sementi delle spe-
cie inserite in lista rossa, soltanto se 
abbiano provveduto ad effettuare 
la manifestazione di interesse per la 
semente biologica tramite lo speci-
fico servizio “Ordine” presente nel 
Sistema Informativo Biologico - SIB, 
operante nel SIAN, entro il termine 
del 31 luglio 2023.

	 Firenze - Dopo un lungo lavoro condotto dal DAGRI 
dell’Università degli Studi di Firenze, finalmente nel mese 
di marzo la razza avicola Pollo Mugellese è stata iscritta al 
Repertorio regionale delle risorse genetiche autoctone ani-
mali e all’Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse 
agricolo e alimentare. Il lavoro di recupero della razza è 
iniziato molti anni fa dalla Prof.ssa Manuela Gualtieri e ora 
portato a termine dalla Prof.ssa Buccioni e dalla Dott.ssa 
Galigani.
Il pollo mugellese, come è riportato nella specifica scheda 
tecnica, deriverebbe dalla piccola gallina di Giava, citata in 
testi del XV e XVI secolo, appartenenti alla famiglia Medici, 
in cui si fa riferimento ad una piccola gallina importata ap-
punto dall’isola di Java per la sua bellezza. I galli venivano 
esposti ad ornare le voliere di parchi e limonaie mentre le 
femmine venivano impiegate per la cova delle uova di altri 
avicoli come fagiani e pavoni grazie alle spiccate doti ma-
terne. Oggi è utilizzata sostanzialmente come sostituta delle 
incubatrici meccaniche ad uso domestico, per la cova e la 
cura dei pulcini non solo di altre razze di Gallus gallus do-
mesticus ma anche di altre specie come tacchini e fagiani, 
oppure a scopo ornamentale.
Si adatta a sistemi di allevamento all’aperto, prediligendo il 
pascolo. Nonostante la spiccata attitudine alla cova, la gal-
lina Mugellese ha una buona produzione di uova (130 l’an-
no) con ottime caratteristiche organolettiche anche se di 

piccole dimensioni (29-35 g). Le galline tendono a produrre 
tutto l’anno e ben sopportano lo stress da caldo. Per quanto 
riguarda la produzione della carne, molto apprezzata e uti-
lizzata in preparazioni ricercate, i galletti spuntano buoni 
indici di conversione alimentare considerando il fatto che si 
tratta di una razza rustica. È una razza diffusa nel Mugello e 
attualmente avrebbe una consistenza di circa 277 capi, circa 
una trentina di famiglie, per 22 allevamenti. 

	 Firenze - Si è tenuto lo scorso 28 
aprile a Firenze, un convegno sulla 
sicurezza del lavoro con un focus 
specifico sul settore agricoltura. Il 
convegno, organizzato dalla Regione 
Toscana, assieme ad Inail e ai servizi di 
prevenzione igiene e sicurezza delle 
Asl, è stata l’occasione per celebrare 
la giornata mondiale per la salute e 
la sicurezza sul lavoro e fare il punto 
sulle azioni di recente messe in atto 
e programmate per contrastare gli 
infortuni. Nel corso della mattinata 
si è parlato delle politiche che sono 
state attivate a livello nazionale e 
regionale per il comparto agricoltura, 
nell’ambito dei Piani Nazionale e 
Regionale di Prevenzione adottati per 
gli anni 2020/2025. Ne ha parlato la 
Dr.ssa Giulia Ficini dell’Azienda USL 
Toscana Nord Ovest, che ha evidenzia-
to le peculiarità del settore agricolo, 
caratterizzato soprattutto nella nostra 
regione da strutture produttive 
molto differenziate sia per tipologia 
di territorio, sia per le dimensioni e la 

tipologia delle aziende, dalla presenza 
di un gran numero di microimprese 
e, soprattutto per alcune colture, di 
lavoratori a tempo determinato e 
stagionali. Nei Piani di prevenzione si è 
cercato di puntare all’intersettorialità, 
quindi alla creazione di collaborazioni 
e azioni integrate tra Istituzioni, tra 
parti sociali e stakeholder (OO.SS. E As-
sociazioni datoriali) e anche con Ordini 
e collegi professionali. Si è puntato 
naturalmente anche sulla formazione, 
indispensabile non solo per i lavora-
tori, ma altresì per consulenti tecnici, 
formatori e operatori delle ASL. Non 
meno importanti sono state consi-
derate le azioni di comunicazione, da 
portare avanti tramite la produzione di 
report periodici sul monitoraggio dei 
rischi e danni da lavoro, realizzando 
e aggiornando materiale informativo 
specifico sulle tematiche di interesse 
del comparto agricolo. Per quanto 
riguarda il settore agricolo, un decreto 
adottato a fine 2022 ha approvato 
le Buone Pratiche e la scheda di Au-

tovalutazione sul rischio relativo alla 
gestione e all’esposizione ai prodotti 
fitosanitari con lo scopo di facilitare il 
rispetto della normativa in materia di 
uso sostenibile dei Prodotti Fitosanita-
ri da parte delle aziende e diffondere 
buone prassi che tengano conto dei 
risultati emersi dai controlli ufficiali 
sulla commercializzazione ed utilizzo 
dei prodotti fitosanitari. La Guida 
tratta delle modalità di impiego e di 
utilizzazione dei prodotti, dei rischi per 
la salute e l’ambiente, delle macchine 
ed attrezzature per la distribuzione, 
del rientro in coltura, delle azioni 
da attivare per evitare che anche le 
persone esterne (i così detti spettatori 
che potrebbero trovarsi all’interno 
o direttamente adiacenti ad un’area 
in cui è in corso o è stato completato 
di recente un trattamento con PF) 
possano essere esposti ai prodotti 
stessi. Parlando di agricoltura non si è 
potuto evitare naturalmente di parlare 
di formazione sull’uso delle macchine 
agricole (Fausta Fabbri, Marco Vieri, 

Giovanni Sordi). Si è confermata l’im-
portanza della formazione continua e 
dell’aggiornamento e si è ricordato il 
Protocollo di intesa tra Regione Tosca-
na e Accademia dei Georgofili del 2019 
al fine di diffondere la cultura della 
sicurezza sul lavoro tra gli operatori 
agricoli per programmare e realizzare 
azioni formative comuni destinate ai 
Formatori che operano nell’ambito 
della sicurezza e il Progetto Pilota di 
certificazione di formatori qualificati, 
di Regione Toscana, INAIL direzione 
Toscana, DAGRI UNIFI, CAI, ENAMA, 
ENTE TERRE regionali toscane e della 
Progettazione di un campo prova per 
la guida in sicurezza delle macchine 
agricole presso la Tenuta agricola di 
Cesa (AR) di Ente Terre Regionali, da 
utilizzare per le attività di dimostra-
zione, formazione, informazione, 
di guida sicura su trattori agricoli e 
forestali e destinata a Grazie Agenzie 
formative, Sistema della formazione, 
liberi professionisti, imprese agricole e 
costruttori.

Per le scadenze Pac al 15 giugno
è in corso la definizione di una
possibile proroga al 30 giugno.

• 15 GIUGNO 2023
 Riforma PAC 2023/2027 - Regolamento 

(UE) 2021/2115 - Domanda unica cam-
pagna 2023. Presentazione domanda di 
pagamento.

 DM 11000 del 2 novembre 2016 - Aiuto 
“de minimis” ai produttori di grano duro 
che hanno stipulato il contratto di filiera. 
Presentazione domanda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misu-
re di trascinamento delle vecchie program-
mazioni finanziarie:
• Reg. CEE 2080/92 - rimboschimento 
delle superfici agricole; 
• PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 
29 e 31 - misura 8.1 - Imboschimento del-
le superfici agricole.

 Domande di pagamento relative al Piano 
di Sviluppo Rurale 2007/2013:
• Misura 221 - “Imboschimento di terreni 
agricoli”;
• Misura 225 - “Pagamenti per interventi 
silvo-ambientali”.

 Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020:
• Misura 11.1 - Annualità 2021. Interventi 
a favore dell’introduzione dell’agricoltu-
ra biologica. Presentazione domanda di 
pagamento
• Misura 11.2 - Annualità 2021. Interventi 
a favore del mantenimento dell’agricol-
tura biologica. Presentazione domanda di 
pagamento
• Misura 13.1 - Annualità 2021. Indennità 
compensativa a favore delle aziende ri-
cadenti in zona montana. Presentazione 
domanda di aiuto.
• Misura 13.2 - Annualità 2021. Indennità 
compensativa a favore delle aziende rica-
denti in zone soggette a vincoli naturali 
significativi, diverse dalle zone montane. 
Presentazione domanda di aiuto.
• Misura 13.3 - Annualità 2021. Indenni-
tà compensativa a favore delle aziende 
ricadenti in altre zone soggette a vincoli 
specifici. Presentazione domanda di aiuto.
• Mis. 10.1.1. Conservazione del suolo e 
della sostanza organica. Presentazione 
domanda di pagamento.
• Mis. 10.1.2. Miglioramento della gestio-
ne degli input chimici e idrici. Presenta-
zione domanda di pagamento.
• Mis. 10.1.3. Miglioramento di pascolo 
e prati-pascolo con finalità ambientali. 
Presentazione domanda di pagamento.
• Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse ge-
netiche animali per la salvaguardia della 
biodiversità. Presentazione domanda di 
pagamento.
• Mis. 14. “benessere degli animali”. Pre-
sentazione domanda di aiuto e pagamento.

 Complemento di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2022:
• Operazione ACA SRA 14 - “Allevatori 
custodi della biodiversità - Allevamento 
di razze animali autoctone nazionali a 
rischio di estinzione/erosione genetica” 
- Bando annualità 2023. Presentazione 
domanda di aiuto e pagamento.
• Operazione SRA 29 - “Pagamento al 
fine di adottare e mantenere pratiche e 
metodi di produzione biologica” - Bando 
annualità 2023. Presentazione domanda 
di aiuto e pagamento.

• 16 GIUGNO 2023
 Avviso pubblico “ISI 2021” - progetti 

di miglioramento dei livelli di salute e 
sicurezza sul lavoro. Presentazione dei 
progetti.

• 30 GIUGNO 2023
 UMA - Dichiarazione semestrale dei 

consumi

• FINO A ESAURIMENTO DELLE 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-
2020 - Strumenti finanziari. Prestiti 
agevolati a sostegno degli investimenti 
ammissibili nell’ambito delle operazio-
ni 4.1.6 “Miglioramento delle redditività 
e della competitività delle aziende agri-
cole” e 4.2.2 “investimenti nella trasfor-
mazione, commercializzazione e/o nello 
sviluppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione domande.
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Itinerario virtuale dell’agrobiodiversità:

in Toscana si parte dalla Garfagnana

Giornata mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro.
Focus sull’agricoltura in un seminario a Firenze

Biodiversità: recuperata la razza avicola Pollo Mugellese

		  Firenze - Il progetto pilo-
ta di un itinerario virtuale della 
Agrobiodiversità, parte dal terri-
torio della Grafagnana, territorio 
ricco di biodiversità sia agraria 
che alimentare caratterizzato da 
un’importante presenza di colti-
vatori custodi, grazie ad un’effi-
ciente banca del germoplasma ge-
stita dall’Unione dei Comuni della 
Garfagnana.
Il progetto, finanziato dal Masaf 
con il fondo della L. 194/2015 su 
proposta della Regione Toscana, 
ha lo scopo di valorizzare il terri-
torio attraverso i suoi prodotti più 
particolari e spesso anche in pe-
ricolo di estinzione ed è rivolto a 
tutti i coltivatori e allevatori custo-
di, alle banche del germoplasma, 
ai produttori di Prodotti agroali-
mentari tradizionali, di Dop e Igp 
della Garfagnana che vogliano 
farvi parte.
L’itinerario virtuale ha coinvolto 
i Coltivatori Custodi del sistema 
regionale di tutela e valorizzazio-
ne delle varietà vegetali locali e a 
rischio di estinzione, allevatori 
di razze animali autoctone a ri-
schio di estinzione della Toscana, 

associazioni e consorzi di tutela 
dei marchi Dop e Igp presenti in 
Garfagnana, alcuni produttori 
di Prodotti Tradizionali Agroali-
mentari della zona e La banca del 
germoplasma di specie vegetali 
della Garfagnana, parte del siste-
ma regionale istituito dalla L.R. 
64/04 e gestito da Terre Regionali 
Toscane.
Attraverso l’itinerario, ogni cit-
tadino interessato potrà trovare 
informazioni utili per visitare le 
aziende dei coltivatori custodi del-
la Garfagnana, la banca del germo-
plasma, i consorzi di tutela dei pro-
dotti Igp e Dop del luogo, i diversi 
produttori di Prodotti agroalimen-
tari tradizionali. I produttori (colti-
vatori e allevatori custodi, produt-
tori di Pat, produttori di prodotti 
a denominazione di origine), che 
volessero aderire all’Itinerario 
dell’agrobiodiversità della Garfa-
gnana, possono iscriversi inviando 
un messaggio di posta elettronica 
all’indirizzo agrobiodiversita@re-
gione.toscana.it
Il progetto prevede di ampliarsi 
aggiungendo via via altri itinerari 
per altri territori della Toscana.
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	 Firenze - Sostegno allo sviluppo locale delle aree rurali Lea-
der: sono stati approvati dalla giunta regionale gli indirizzi per la 
pubblicazione del bando che concede i finanziamenti delle risorse 
Feasr previste per la misura 19.1 del Programma di sviluppo rurale 
(Psr) (Metodo Leader- ‘Supporto preparatorio’) destinate alla 
predisposizione delle Strategie di sviluppo locale per il periodo 
2023-2027.
Terminata la prima fase del percorso, che prevedeva la valuta-
zione di pre-ammissibilità delle candidature dei Gal (Gruppi di 
azione locale) che intendano elaborare e attuare, attraverso il me-
todo Leader, le Strategie di sviluppo locale (SSL) 2023-27, adesso 
si sono approvate le linee guida del bando che uscirà nella prima 
metà di giugno con scadenza entro metà ottobre per la selezione, 
valutazione e approvazione delle strategie di sviluppo locale.
Solo i candidati che avranno superato positivamente la verifica di 
pre-ammissibilità potranno accedere alla seconda fase e cioè par-
tecipare al bando che ha una dotazione complessiva a disposizio-
ne di 700mila euro per la copertura delle spese di animazione dei 
territori e di progettazione delle Strategie di sviluppo locale.
Le Strategie potranno invece programmare l’importo comples-
sivo di 47 milioni di euro relativi all’intervento SRG06 “LEADER- 
attuazione strategie di sviluppo locale”  del Complemento di 
sviluppo rurale Toscana 2023-2027.
“Si tratta - ha detto la vicepresidente e assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi - di un percorso importante e complesso 
che si lega a quello già attivato per le aree interne e la cosiddetta 
‘Toscana diffusa’ e che rende protagonisti i territori con un mo-
dello di sviluppo dal basso di fondamentale importanza per far 
emergere i bisogni ma anche le potenzialità delle aree rurali. I Gal 
hanno dimostrato di saper cogliere le sfide dei nostri territori e di 
saper costruire, attraverso un partenariato pubblico-privato, le 
migliori condizioni per combattere lo spopolamento, promuovere 
la crescita e l’inclusione sociale, valorizzare il potenziale endoge-
no delle aree maggiormente svantaggiate e dunque contribuire a 
ridurre gli squilibri tra aree urbane e rurali mobilitando e ingag-
giando tutti i diversi attori del territorio nella costruzione di un 
futuro possibile e condiviso. Questa esperienza e questo metodo 
di lavoro così importante - ha concluso - non possono che essere 
un valore per la Regione, da sostenere e sviluppare”.

	 Firenze - Saranno tutti 
finanziati i progetti di con-
sulenza in agricoltura che 
sono entrati nella graduato-
ria della sottomisura 2.1 del 
Psr (Programma di sviluppo 
rurale).
Grazie all’incremento di 
235mila euro approvato 
nell’ultima giunta regionale 
su proposta della vicepresi-
dente e assessora all’agroa-
limentare Stefania Saccardi, 
la dotazione finanziaria a 
disposizione del bando ‘So-
stegno ad avvalersi di servi-
zi di consulenza’ è salita a 5 
milioni e 235mila euro, cifra 
che permette di scorrere tut-
ta la graduatoria portando a 
13 i  progetti interamente fi-
nanziati.
“Abbiamo voluto disporre lo 
scorrimento di tutta la gra-
duatoria - ha detto la vice-
presidente Saccardi - perché 
consideriamo un tassello 
importante l’attività di con-
sulenza nel comparto agri-
colo e forestale toscano per 
sostenere il maggior numero 
possibile di aziende sul ter-
ritorio, soprattutto in questo 
particolare periodo storico 
in cui la competitività e la 
competenza sono fattori es-
senziali per una efficace ge-
stione aziendale”.
La sottomisura 2.1 è finaliz-

zata proprio alla concessio-
ne di un sostegno economi-
co per  aiutare gli agricoltori, 
i silvicoltori, gli altri gestori 
del territorio ad avvalersi di 
servizi di consulenza speci-
fici e migliorare così le pre-
stazioni economiche e am-
bientali, il rispetto del clima 
e la resilienza climatica della 

loro azienda agricola. 
I progetti di consulenza 
presentati dagli organismi 
di consulenza prevedono, 
infatti, l’erogazione di ser-
vizi di consulenza di base 
o specialistica per esempio 
sulle pratiche benefiche e il 
clima, l’agricoltura di pre-
cisione e la silvicoltura, gli 

investimenti e la competiti-
vità, la direttiva acque, l’uso 
di prodotti fitosanitari, la di-
fesa integrata e biologica, la 
sicurezza sul lavoro e dell’a-
zienda, la mitigazione e l’a-
dattamento ai cambiamenti 
climatici, l’agrobiodiversità 
o l’ innovazione tecnologica 
e informatica. 

Fondo Agricat: alluvione, gelo, brina e siccità

		  Firenze - Nella nuova pro-
grammazione Pac l’Italia ha inserito 
un nuovo strumento ai fini della ge-
stione dei rischi in agricoltura. È stato 
istituito il Fondo Agricat per indenni-
zare il danno a determinate produ-
zioni agricole causato dai seguenti 
eventi catastrofali: alluvione, gelo o 
brina, siccità.
Le risorse economiche del Fondo de-
rivano in parte dai fondi comunitari 
del Programma di sviluppo rurale e in 
parte dal prelievo del 3% dell’importo 
dell’aiuto diretto (Pac) che viene ri-
scosso dagli imprenditori beneficiari.
In fase di presentazione della doman-
da di aiuto diretto (PAC) l’impren-
ditore dichiara di aderire al Fondo 
Agricat. Tutti coloro che presentano 
domanda Pac di fatto aderiscono au-
tomaticamente al Fondo Agricat e al 
momento del pagamento dell’aiuto 
sarà trattenuta una quota del 3% del 
contributo.
Tuttavia occorre precisare che ade-
rire ad Agricat non significa automa-
ticamente parteciparvi. Infatti per 
partecipare al Fondo Agricat è neces-
sario, dopo aver subito un danno da 
uno degli eventi catastrofali di allu-
vione, gelo o brina, siccità, deve pre-
sentare entro 10 giorni dal termine 
dell’evento, una denuncia di sinistro, 
e tale denuncia potrà essere inoltrata 
solo se si è in possesso dei seguenti 
requisiti: essere agricoltore attivo; 
essere imprenditore agricolo ai sen-
si dell’art. 2135 del c.c. e iscritto nel 
Registro imprese; essere titolare di 
fascicolo aziendale validato; aver pre-
sentato domanda di aiuto Pac (anche 
se solo con ecoschemi o accoppiato, 
anche senza titoli) nell’anno della ca-
lamità; aver presentato un Piano col-
turale grafico in cui la coltura che ha 
subito il danno sia stata correttamen-

te dichiarata: le revisioni del Pcg per 
gli usi del suolo dichiarati nella de-
nuncia di sinistro dopo la denuncia 
del sinistro ad Agricat, comportano 
l’esclusione dal riconoscimento degli 
indennizzi.
La denuncia di sinistro dev’essere 
presentata entro 10 giorni dal termi-
ne dell’evento catastrofale in ambito 
SIAN nell’area MyAgricat, a tale piat-
taforma hanno già accesso i tecnici 
Cia abilitati a cui le aziende interes-
sate possono rivolgersi.
La denuncia del sinistro può essere 
presentata dalle aziende che hanno 
assicurato le colture per altri danni o 
calamità; dalle aziende che non han-
no assicurato le colture. Nel primo 

caso la verifica del nesso di causalità 
tra evento e danno e la sua quantifica-
zione sarà svolta tramite la procedura 
prevista nel Piano di gestione dei ri-
schi in agricoltura (approvato con 
decreto Masaf prot. 0064591 dell’8 
febbraio 2023. Nel secondo la verifi-
ca del nesso di causalità tra evento e 
danno e la sua quantificazione sarà 
svolta tramite rilievi campionari per 
prodotti e per aree (come descritti nel 
regolamento Agricat).
Il Fondo opera a copertura dei dan-
ni provocati da avversità catastro-
fali alle produzioni agricole vegetali 
sull’intero territorio nazionale, nel 
periodo che intercorre dal 1° gennaio 
al 31 dicembre di ciascun anno. Tale 

copertura è applicata con riferimento 
alla presenza di colture su terra, di-
chiarate nel Piano di coltivazione.
Il Fondo copre esclusivamente le per-
dite di resa che superano la soglia 
minima del 20% della produzione 
media dell’agricoltore, cioè della pro-
duzione calcolata come media della 
produzione degli ultimi tre anni o de-
gli ultimi cinque escludendo la pro-
duzione più alta e quella più bassa.
Mentre per le assicurazioni per defi-
nire il valore medio per ettaro è uti-
lizzato lo Standard Value, per il fondo 
AgriCat la produzione media annua 
è determinata tramite l’utilizzo di 
“indici di valore” che esprimono l’im-
porto massimo ad ettaro risarcibile 

da parte del fondo in caso di sinistro, 
con l’obiettivo di rimborsare almeno 
i costi variabili di produzione delle 
aziende.
Le condizioni del Fondo per l’anno 
2023 sono le seguenti:
a) Colture permanenti (esclusi agru-
mi e olivicoltura), orticole e vivai: 
franchigia 30%; limite di indennizzo 
(lordo franchigia) 40%, elevato al 45% 
per gli agricoltori nuovi assicurati;
b) Seminativi e altre colture (inclu-
si agrumi e olivicoltura): franchigia 
20%; limite di indennizzo (lordo fran-
chigia) 35%, elevato al 40% per gli 
agricoltori nuovi assicurati.
Per il riconoscimento formale del ve-
rificarsi di un evento catastrofale, il 
Fondo individua le aree colpite sulla 
base delle mappe elaborate attraver-
so gli indicatori agrometeorologici 
distinti per avversità stabiliti nel Re-
golamento del Fondo.
Le attuali scadenze di presentazione 
delle denunce di sinistro ad Agricat 
(per alluvione, gelo o brina, siccità) 
escluse le aree colpite dall’alluvione 
dello scorso 23-25 maggio per causa 
di forza maggiore e individuate nel 
decreto legge n. 61 del 2 giugno 2023, 
sono le seguenti: entro il 12 giugno 
2023 per le aziende che hanno subito 
un danno alle colture dal 01 gennaio 
2023 al 12 giugno 2023; entro 10 gior-
ni dall’accadimento dell’evento in 
caso di danno subito dal 13 giugno 
2023 fino al 31 dicembre 2023 (per la 
campagna 2023).

Stante le difficoltà di funzionamento 
del sistema informatico SIAN, il ter-
mine del 12 giugno dovrebbe essere 
prorogato al 25 luglio, ma si invitano 
le aziende interessate a rivolgersi gli 
uffici Cia per avere gli aggiornamen-
ti in tempo reale.  (s.m.)

Sostegno allo sviluppo aree 
rurali Leader, sì a linee

indirizzo del bando in uscita

Servizi di consulenza per agricoltori, finanziati
i 13 progetti del bando da oltre 5 milioni
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		  Firenze - Con le Circolari Agea - 
Coord - Prot. Uscita n. 12923 di febbario 
2023 e Prot. Uscita n. 39797 del 25 mag-
gio 2023, sono stati determinati a livello 
nazionale gli importi unitari dei sostegni 
accoppiati, campagna 2022, sia per le 
produzioni vegetali che per il settore zo-
otecnico. 
Il plafond assegnato per il sostegno ac-
coppiato delle produzioni è pari al 12,92% 
del totale nazionale degli aiuti e, per la 
campagna 2022, ammonta a 468.806.000 
euro. Tale percentuale è ripartita per i 
vari interventi specifici, così come pre-
visto dai decreti ministeriali attuativi.
In basso le tabelle che confrontano gli 
importi definiti nel 2022 con gli importi 
delle precedenti annualità.
Si ricorda che in base al D.M. 7 giugno 
2018 n. 5465 per la Toscana non è previsto 
il contributo aggiuntivo per la soia e per 
le colture di leguminose da granella ed 
erbai annuali di leguminose.
A seguito delle circolari sopracitate, l’or-
ganismo pagatore Artea è impegnato 
nell’erogazione dei saldi Pac campagna 
2022 entro il 30 giugno 2022.
In fase di saldo sarà erogato anche il pre-

mio al giovane agricoltore, laddove spet-
tante. 
Si ricorda che ai fini del pagamento del 
premio per le superfici olivicole che ade-
riscono a sistemi di qualità (iscritte cioè 
a un disciplinare di produzione), è obbli-
gatoria la tenuta del registro telematico 
SIAN.
In caso di esonero dalla tenuta del regi-
stro telematico, l’azienda deve presentare 
tramite l’ufficio Cia:
- una dichiarazione sostitutiva di atto no-
torio in cui si dichiara di essere esonerati 
dalla tenuta del registro telematico con 
riferimento alla denominazione ed il co-
dice fiscale del frantoio cui ci si è rivolti 
per la molitura;
- la stampa della videata del registro tele-
matico del frantoio in cui risulta registra-
ta entro il 31 dicembre 2022 la movimen-
tazione delle olive raccolte dall’azienda 
esonerata.
Ai fini del contributo nel settore zootecni-
co è di fondamentale importanza la cor-
retta registrazione dei capi in BDN entro 
le tempistiche previste dalla normativa 
vigenti. Vedi l’articolo sul sito internet 
della Cia Toscana:
www.ciatoscana.eu/home/zootecnia-
7-giorni-per-la-registrazione-delle-
movimentazioni-dei-capi-in-bdn/

TABELLA 1 - SOSTEGNO ACCOPPIATO ALLE COLTURE (IMPORTO UNITARIO A ETTARO)

INTERVENTO SPECIFICO Importo (€)
unitario 2022

Importo (€)
unitario 2021

Importo (€)
unitario 2020

Importo (€)
unitario 2019

Differenza
importo

unitario 2022
sul 2020 (€)

Differenza
importo

unitario 2022
sul 2019 (€)

Differenza
importo

unitario 2022
sul 2021 (€)

Premio specifico alla soia 58,40 68,51 66,90 74,18 -8,50 -15,78 -10,11

Premio colture proteaginose 48,35 47,81 48,70 47,72 -0,35 0,63 0,54

Premio frumento duro 87,07 85,03 90,09 101,93 -3,02 -14,86 2,04

Premio leguminose da granella e erbai annuali di 
sole leguminose 25,99 25,24 25,14 24,37 0,85 1,62 0,75

Settore riso 151,80 143,71 147,29 153,22 4,51 -1,42 8,09

Settore barbabietola da zucchero 829,83 768,01 804,69 741,30 25,14 88,53 61,82

Settore pomodoro da industria 169,99 151,84 170,43 174,34 0,44 -4,35 18,15

Superfici olivicole che aderiscono a sistemi di 
qualità 97,19 109,13 119,92 110,71 22,73 -13,52 -11,94

TABELLA 2 - SETTORE ZOOTECNICO (IMPORTO UNITARIO A CAPO)

INTERVENTO SPECIFICO Importo (€)
unitario 2022

Importo (€)
unitario 2021

Importo (€)
unitario 2020

Importo (€)
unitario 2019

Differenza
importo

unitario 2021
sul 2020 (€)

Differenza
importo

unitario 2021
sul 2019 (€)

Differenza
importo

unitario 2022
sul 2021 (€)

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità 67,55 65,86 68,56 71,81 -2,70 -5,95 1,69

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti
di qualità siti in zone montane 135,34 133,31 135,93 162,44 -2,62 -29,13 2,03

Bufale da latte 37,54 36,47 34,95 38,72 1,52 -2,25 1,07

Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte
ai libri genealogici o registro anagrafico 133,79 133,08 134,97 121,87 -1,89 11,21 0,71

Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro 
anagrafico, inserite in piani selettivi o di gestione razza 146,73 147,32 151,00 147,35 -3,68 -0,04 -0,59

Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN 

come allevamenti da latte
63,00 66,85 61,91 63,37 4,94 3,48 -3,85

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno sei mesi 47,76 33,75 53,48 40,72 -19,73 -6,97 14,01

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno dodici mesi 54,78 54,83 58,33 60,26 -3,50 -5.43 -0,05

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi di qualità 54,78 54,83 58,33 60,26 -3,50 -5.43 -0,05

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi di etichettatura 54,78 54,83 58,33 60,26 -3,50 -5.43 -0,05

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati
per almeno sei mesi, certificati ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 54,78 54,83 58,33 60,26 -3,50 -5.43 -0,05

Agnelle da rimonta 22,89 23,15 24,54 23,41 -1,39 -0,26 -0,26

Capi ovini e caprini macellati 5,64 5,57 5,68 5,73 -0,11 -0,16 0,07

Pagamenti Pac 2022. Gli importi dei premi
accoppiati a superficie e settore zootecnico
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	 Firenze - Più risorse alla pro-
duzione biologica ed ai gruppi 
operativi del PEI Agri (Partenariato 
europeo per l’innovazione) che si 
occupano di produttività e soste-
nibilità dell’agricoltura. La Giunta 
regionale toscana ha approvato nel 
corso della sua ultima seduta una 
delibera - presentata dalla vicepre-
sidente ed assessora all’agricoltura 
Stefania Saccardi - che propone 
la rimodulazione del Piano di  
finanziamento del Complemento 
per lo sviluppo rurale della Toscana 
2023-2027, una modifica al Piano 
finanziario da avanzare al Mini-
stero dell’agricoltura per avviare 
la richiesta di modifica del Piano 

Strategico PSP Italia 2023-2027 alla 
Commissione europea.
“Abbiamo proposto un incremen-
to di 27 milioni della dotazione 
finanziaria programmata per la 
Toscana sull’intervento SRA 29, cioè 
per l’adozione e il mantenimento 
di buone pratiche e metodi per 
la produzione biologica - spiega 
la vicepresidente Saccardi - che 
passerebbe così dai 204 milioni di 
euro ad oggi previsti a 231. Inoltre 
abbiamo valutato la necessità 
di incrementare le risorse per le 
azioni pilota innovative, destinan-
do altri 500mila euro, al sostegno 
dei gruppi operativi PEI AGRI, che 
passa così da 12 milioni a 12,5. 

Infine, abbiamo ritenuto necessario 
destinare più risorse all’assistenza 
tecnica, anche in considerazione 
del maggiore impegno gestionale 
derivante dalla nuova impostazio-
ne della programmazione Feasr 
2023-2027 ed abbiamo destinato a 
questo scopo 1 milione e 650mila 
euro, passando così ad un totale 
programmato di oltre 9 milioni. 
Una rimodulazione di risorse - 
conclude - che non tocca il bilancio 
regionale, che dà più sostegno al 
fronte più innovativo e qualifican-
te della nostra agricoltura e che 
rimodula le risorse in un’ottica di 
concentrazione e razionalizzazione 
delle risorse”.

		  Firenze - Consolidando la tradi-
zionale collaborazione, Artea  (Agenzia 
della Regione Toscana che cura le eroga-
zioni in agricoltura) e  il  Comando regio-
nale della Guardia di Finanza hanno fir-
mato un nuovo accordo di collaborazione.
L’obiettivo è migliorare ulteriormente 
l’efficacia complessiva e la tempestività 
dell’azione di contrasto a eventuali frodi, 
abusi ed irregolarità di natura economica 
e finanziaria, con controlli e scambio di 
informazioni.
A firmare l’intesa, sono stati il  direttore 
di Artea, Fabio Cacioli, e il comandante 
regionale, generale di divisione Giuseppe 
Magliocco.
In particolare, Artea metterà a disposizio-
ne della Guardia di Finanza dati, notizie, 
informazioni e analisi, assicurando l’ac-
cesso al proprio  sistema informativo  ma 
segnalerà anche eventuali misure o set-
tori più “esposti” e che dunque richiedo-
no maggior attenzione o approfondimen-
ti, potrà anche richiedere alla Guardia di 
Finanza, per finalità istruttorie e di con-
trollo, report elaborati attraverso le ban-
che dati a sua disposizione.
Avvalendosi delle specifiche competen-
ze di Artea, la Guardia di Finanza  avrà 
l’opportunità di disporre di un aggior-
nato patrimonio informativo di settore 

da utilizzare per orientare e rafforzare la 
propria azione di prevenzione, ricerca e 
repressione di illeciti economici e finan-
ziari condotti a danno dei bilanci della Re-
gione, dello Stato e o dell’Unione europea, 
curando, a sua volta, la segnalazione dei 
risultati utili allo svolgimento dei compiti 
istituzionali dell’Agenzia.
“Rinnovando l’accordo con la Guardia di 
Finanza - spiega la vicepresidente e asses-
sora all’agroalimentare Stefania Saccardi 
- la Regione ribadisce l’intento di rafforza-
re gli sforzi per ridurre il rischio di uso non 
lecito delle risorse erogate in agricoltu-
ra. L’obiettivo comune è contrastare even-
tuali frodi, abusi ed irregolarità di natura 
economica e finanziaria, con controlli e 
scambio di informazioni a partire da chi 
beneficia di incentivi, sostegni e finanzia-
menti pubblici. La collaborazione con la 
Guardia di Finanza - conclude Saccardi 
- sarà un contributo importante per la ge-
stione efficace ed efficiente delle risorse”.
Grazie a questo strumento di collaborazio-
ne istituzionale, la Guardia di Finanza da 
parte sua mira a rafforzare, in Toscana, la 
propria mission di tutela dell’economia le-
gale, in un comparto di eccellenza, quale 
quello agricolo toscano, a sostegno di chi 
opera nel rispetto delle norme nell’ambito 
dei distretti industriali e produttivi.

	 Firenze - Prosegue l’impegno 
dell’assessorato all’agroalimentare per 
la cooperazione nel Mediterraneo. Su 
iniziativa della vicepresidente Stefania 
Saccardi, è stata approvata dalla giun-
ta la delibera che nell’ambito del Pro-
gramma  Interreg Cooperazione Tran-
sfrontaliera Italia-Francia Marittimo 
2021-2027 candida tre progetti che la 
Regione Toscana presenta in partena-
riato con altre Regioni e altri soggetti 
del Mediterraneo.
In particolare, si tratta di:
-   Un progetto di tutela e valorizza-
zione della biodiversità nelle attività 
agro-zootecniche   in partenariato con 
Regione Liguria (capofila), Camera di 

Commercio Italiana Marsiglia, Agenzia 
Laore, Provincia di Nuoro, Parco regio-
nale naturale della Corsica. La Regione 
Toscana prevede di coinvolgere nume-
rosi soggetti pubblici e privati tra cui 
Parchi, Comunità del Cibo, Strade del 
vino e dei Sapori, Università, Centro 
delle Competenze per la realizzazione 
di azioni pilota che evidenzino il valo-
re aggiunto dell’alta qualità ambientale 
legato ai prodotti e alle filiere del com-
parto agro zootecnico, capitalizzando 
quanto fatto con il progetto CambioVia 
sugli itinerari della transumanza. 
- Un progetto su  innovazione e agricol-
tura 4.0 in partenariato con l’Univer-
sità di Sassari, le Associazioni agricole 

toscane, ODARC (Corsica), Laore e la 
Regione Liguria. La Regione Toscana 
capitalizzerà il lavoro svolto da alcuni 
gruppi operativi del PS-GO coinvolgen-
do la Comunità della Pratica e le demo 
farm regionali per la valorizzazione di 
soluzioni innovative legate all’ agricol-
tura 4.0 a sostegno dei territori e delle 
imprese nella produzione di prodotti 
ad alto valore ambientale e nutriziona-
le ed il miglioramento della loro com-
petitività nei mercati di riferimento. 
- Un progetto sull’economia circolare 
legata alla pesca e all’acquacoltura in 
partenariato con Regione Liguria, Ca-
mera di Commercio di Ajaccio (Corsica) 
TICASS, Regione Sardegna, Flag Nord 

Sardegna, ProPlast. La Regione Tosca-
na si occuperà di un’azione pilota sui 
sottoprodotti inorganici derivanti da 
pesca e acquacoltura per trasformarli 
da rifiuto a materia prima riutilizzabi-
le, anche per la correzione dell’acidità 
dei terreni e la loro fertilizzazione, e 
dell’installazione di manufatti prodotti 
dal recupero delle plastiche in mare e 
ritenuti di pubblica utilità.
“Ci auguriamo  - ha detto la vicepresi-
dente e assessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi - di vedere andare in 
porto con successo tre progetti che ri-
entrano in una strategia di promozione 
e crescita della Toscana nel mondo che 
parte dalla ricchezza della storia e della 

tradizione produttiva delle nostre cam-
pagne, dall’innovazione irrinunciabile 
in ambito agricolo e dal risparmio del-
le risorse grazie all’economia circolare 
oggi fondamentale.  Fare rete tra Regio-
ni, associazioni, enti, aziende agricole 
che investono nella multifunzionalità 
e nell’agricoltura di precisione è la ri-
sposta migliore per accettare la sfida di 
una rivoluzione culturale dove i nuovi 
traguardi siano la crescita economica 
e occupazionale del comparto che pas-
sa dalla valorizzazione del patrimonio 
agroambientale e delle eccellenze delle 
produzioni agroalimentari”.

Buyfood 2023, sono aperte le iscrizioni

	 Firenze - Sono aperte le iscrizioni per  BuyFood Toscana 2023, l’evento 
di Regione Toscana e Camera di Commercio di Firenze, organizzato da Fon-
dazione Sistema Toscana e PromoFirenze, che consente alle imprese agricole 
ed agroalimentari di incontrare buyers internazionali e che, nello stesso tem-
po, promuove la conoscenza a livello internazionale dei prodotti agroalimen-
tari d’eccellenza della Toscana.
Per partecipare alla quinta edizione della manifestazione, che si svolgerà il 26 
e 27 ottobre 2023, basterà presentare le candidature sulla piattaforma https://
www.regione.toscana.it/-/come-aderire-a-fiere-manifestazioni-ed-eventi-
nel-settore-agroalimentare. 

È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale vengono pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM
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Interreg, la Toscana si candida con tre progetti.
Riguardano biodiversità, innovazione ed economia circolare

Rinnovato l’accordo
di collaborazione tra Artea

e Guardia di Finanza

Proposta rimodulazione risorse per 
sostenere biologico e innovazione



DIRITTI SOCIALI 17GIUGNO 2023

A cura di: Francesco Ambrosio | e-mail: f.ambrosio@cia.it

		  Firenze - Grazie al re-
cente decreto legge, da luglio 
2023 lo sgravio contributivo 
per i lavoratori dipendenti sale 
al 4% senza effetti negativi sul-
le pensioni. Nel secondo seme-
stre 2023 le buste paga saranno 
più alte di circa 50-100 euro al 
mese poiché verrà introdotta la 
maggiorazione del 4% dell’eso-
nero contributivo già operativo 
a favore dei dipendenti, pubbli-
ci e privati.
Nel primo semestre del 2023 lo 
sconto era pari al 3%, se la paga 
mensile non superava i 1.923 
euro, e al 2% se eccedente fino 
a 2.692 euro. Da luglio 2023 a 
dicembre 2023 lo sconto salirà, 
rispettivamente, al 7% (men-

sile fino a 1.923 euro) e al 6% 
(mensile oltre 1.923 fino a 2.692 
euro).
Questo sconto consiste in una 
riduzione della quota di contri-
buzione che il datore di lavoro 
trattiene sulla busta paga dei 
lavoratori dipendenti. Lo scon-
to è applicato mensilmente, dal 

datore di lavoro, e si applica an-
che sulla tredicesima mensili-
tà. Non ci sono effetti negativi 
dal punto di vista previdenzia-
le per i lavoratori. L’aliquota per 
le prestazioni pensionistiche, 
infatti, resterà sempre pari al 
33% dello stipendio, non subirà 
riduzioni.

	 Firenze - L’ISCRO spetta ai liberi pro-
fessionisti iscritti alla Gestione separata, 
che esercitano per professione abituale 
attività di lavoro autonomo connesso all’e-
sercizio di arti e professioni. È concesso 
a condizione che gli interessati abbiano 
prodotto un reddito di lavoro autonomo, 
nell’anno precedente la presentazione 
della domanda, inferiore al 50 per cento 
della media dei redditi da lavoro auto-
nomo conseguiti nei tre anni precedenti 
l’anno anteriore la presentazione della 
domanda (il requisito va autocertificato 
al momento della presentazione della 
domanda). Occorre, inoltre, aver dichia-
rato un reddito da lavoro autonomo non 
superiore a 8.145 euro nell’anno antece-
dente la presentazione della domanda ed 
una partita iva attiva da almeno 4 anni per 
l’attività per la quale si presenta la doman-
da. L’indennità è erogata per sei mensilità 

ed è pari al 25% della metà dell’ultimo 
reddito annuo certificato dall’Agenzia del-
le entrate entro un massimo di 800 euro 
mensili ed un minimo di 250 euro mensili. 
Siccome questi importi vanno rivalutati 
annualmente, nel 2023 il massimale sale 
a 881,23€ ed il minimale a 275,38€. Le do-
mande possono essere presentate dall’ 8 
maggio al 31 ottobre. La prestazione può 
essere concessi una sola volta nell’arco del 
triennio 2021-2023 quindi sono esclusi i 
soggetti la cui domanda sia stata accolta 
nel 2021 o nel 2022. Sono ammessi, invece, 
coloro che hanno presentato domanda 
per l’anno 2021 o nel 2022 ma non hanno 
avuto accesso alla prestazione perché la 
domanda è stata respinta e/o la prestazio-
ne è stata revocata dall’origine. Presso gli 
uffici del Patronato Inac è possibile inviare 
la domanda. Trova la sede su: www.ciato-
scana.eu/centroservizi 

	 Firenze - L’Inps sulla rata del mese 
di maggio, sta verificando le posizioni 
reddituali dei cittadini beneficiari di 
pensione ai superstiti relativa all’an-
no 2020, fissando il recupero di even-
tuali indebiti a partire dal prossimo 
mese di agosto. La verifica è avvenuta 
dall’incrocio dei dati dell’agenzia delle 
entrate. Le verifiche sono state operate 
sulla rata di maggio 2023 sulla base dei 
redditi relativi alle dichiarazioni 730/
CU/Redditi 2020 (anno 2019) e del ca-
sellario centrale degli anni 2019 e 2020. 
Qualora dalla verifica sia risultato che 
la pensione ai superstiti è stata cor-
risposta in misura superiore a quella 
spettante, il recupero dell’indebito è 
stato impostato a partire della rata di 
pensione del mese di agosto 2023. Il 
recupero degli indebiti avviene con 
trattenute di un quinto dell’importo 

complessivo della pensione, compren-
siva d’indennità integrativa speciale, 
al netto dell’Irpef e in un massimo di 
60 rate. Nei casi in cui la pensione inte-
ressata dal debito non sia sufficiente e 
il pensionato sia titolare anche di altra 
pensione diretta di gestione pubblica, 
l’importo residuo è automaticamente 
recuperato anche su tale trattamento. 
Il recupero dell’eventuale residuo av-
verrà con emissioni di avviso di paga-
mento pagoPa o con trattenuta sulla 
pensione, ferma la possibilità per la 
sede Inps di convocare il pensionato 
per concordarne le modalità. Debito e 
relative modalità di recupero vengono 
notificati direttamente agli interessati. 
Entro 30 giorni, il pensionato può con-
tattare l’Inps per produrre ogni docu-
mentazione utile all’eventuale rettifica 
della situazione accertata.

	 Firenze - Da quest’anno un 
mese del congedo parentale per i 
lavoratori dipendenti sarà inden-
nizzato all’80% della retribuzione, 
anziché al 30%. Sarà fruibile entro 
il sesto anno del figlio e in alternati-
va tra i genitori.
Ricordiamo che il congedo paren-
tale è il diritto all’astensione facol-
tativa dal lavoro che spetta ai geni-
tori una volta terminato il congedo 
obbligatorio spettante in occasione 
della nascita.
Alla coppia di genitori lavoratori 
dipendenti spettano complessiva-
mente dieci mesi di congedo pa-
rentale continuativi o frazionati 
sino al compimento del 12° anno 
di vita del figlio. I primi nove mesi 
sono indennizzati al 30% della re-
tribuzione e vanno fruiti nel se-
guente modo: tre mesi alla madre, 
tre mesi al padre, altri tre mesi di 
comune accordo tra i due.
I periodi ulteriori a nove mesi even-
tualmente richiesti dai genitori 
sono indennizzati solo se il richie-
dente risulta in possesso di un red-
dito individuale inferiore a 2,5 volte 
l’importo del trattamento minimo 
di pensione Inps. In caso contrario 
non sono indennizzati. Al “genitore 
solo”, sono riconosciuti undici mesi 
continuativi o frazionati, di conge-
do parentale, di cui nove mesi sono 

indennizzabili al 30% della retribu-
zione.
Dal 1° gennaio 2023 una delle men-
silità fruite entro il sesto anno di 
vita del figlio è indennizzato all’80% 
ma limitatamente a uno dei due ge-
nitori. Questa novità coinvolge solo 
i lavoratori dipendenti escludendo 
tutte le altre categorie di lavoratori 
parasubordinati e autonomi.
Conseguentemente, se un genito-
re è lavoratore dipendente e l’altro 
genitore non lo è, il mese di conge-
do parentale indennizzato all’80% 
della retribuzione spetta solo al 

genitore lavoratore dipendente. La 
novità interessa i congedi paren-
tali decorrenti dal 1° gennaio 2023 
e riguarda solo i genitori che ter-
minano il congedo di maternità o 
di paternità successivamente al 31 
dicembre 2022.
Si ricorda che presso i nostri uffici 
di patronato Inac è possibile pre-
sentare la domanda di maternità 
e di congedo parentale, e presso i 
nostri uffici Caf Cia è possibile pro-
durre l’attestazione Isee e presenta-
re la domanda di assegno unico per 
i figli. 

	 Firenze - L’incontro pro-
mosso dal Governo con le parti 
sociali per discutere delle ri-
forme più urgenti da adottare 
delude i supporter della riforma 
pensionistica, che l’esecutivo 
Meloni rimanda al 2024 per 
dare priorità al cuneo fiscale
L’incontro promosso dal Gover-
no con le parti sociali per discu-
tere delle riforme più urgenti 
da adottare delude i supporter 
della riforma pensionistica, che 
l’esecutivo Meloni rimanda al 
2024 per dare priorità al cuneo 
fiscale. Inoltre la prudenza del 
Def aveva anticipato la man-
canza di risorse.
Sul lungo periodo bisogna ar-
rivare a un “rafforzamento del 
sistema previdenziale, con par-
ticolare riguardo alle pensioni 
future”. Intanto gli addebiti ai 
lavori sono chiamati a ragiona-

re di pensioni anticipate, con 
formule di flessibilità in uscita 
da prorogare, eventualmente 
nel 2024. Parliamo di Quota 103, 
Opzione Donna, APE social.

	 RIFORMA PENSIONI, 
PROROGA QUOTA 103 CON 
MODIFICHE / La Quota 103 
è attualmente in vigore per il 
solo 2023, prevede la pensione 
con 62 anni di età e 41 anni di 
contributi. Bisogna decidere se 
prorogarla anche nel 2024 così 
com’è o rivisitarla, introducen-
do di fatto un nuovo strumento 
di flessibilità in uscita (dopo la 
progressione degli ultimi cin-
que anni, con l’avvicendamen-
to delle Quota 100, 102 e infine 
103).

	 RESTYLING OPZIONE 
DONNA / Su Opzione Donna 

di quest’anno, è stata impressa 
una stretta sui requisiti, che di 
fatto si è tradotta in una mano-
vra ad esclusione delle ipote-
tiche beneficiarie. Sul punto è 
aperto il dibattito sulla possibi-
lità di tornare alle regole prece-
denti, caldeggiata per esempio 
dai sindacati. Attualmente l’Op-
zione Donna richiede 60 anni di 
età e 35 anni di contributi entro 
la fine del 2022 (un anno di età 
in meno per ogni figlio, fino a un 
massimo sconto di due anni). 
E, in più, l’appartenenza a una 
delle seguenti tipologie: lavora-
trici licenziate o dipendenti di 
imprese per le quali è attivo un 
tavolo di confronto per la gestio-
ne della crisi aziendale presso la 
struttura per la crisi d’impresa, 
caregiver da almeno sei mesi, 
riduzione della capacità lavora-
tiva superiore o uguale al 74%. 

Le ipotesi di maggior flessibilità 
chiedono di eliminare questi 
ultimi requisiti, tornando ai soli 
paletti di età anagrafica e con-
tribuzione.

	 RIFORMA PENSIONI, IN-
COGNITA APE SOCIALE / L’A-

PE Sociale viene prorogata così 
com’è da qualche anno. Con-
sente di andare in pensione a 
63 anni e 30 o 36 anni di contri-
buti ai lavoratori appartenenti 
a una delle quattro categorie 
ammesse: caregiver, riduzione 
capacità lavorativa pari alme-

no al 74%, disoccupati invo-
lontari che abbiano terminato 
di percepire il sussidio, addetti 
a mansioni gravose. Nei primi 
tre casi il requisito contributivo 
è pari a 30 anni, per i lavori gra-
vosi sale a 36 anni.

	 LA RIFORMA PENSIO-
NI RINVIATA ALLA LEGGE 
DI BILANCIO 2024 / Il tavolo 
tecnico del Governo ha sostan-
zialmente disposto i temi sul 
tappeto, cui dovranno confron-
tarsi gli addetti ai lavori sulle 
pensioni. Rinviata la tanto atte-
sa riforma pensionistica, l’oriz-
zonte temporale per arrivare ad 
una conclusione sembra essere 
la prossima legge di bilancio. 
Garantire una solida impalca-
tura del sistema previdenziale 
è l’ obiettivo di lungo termine 
annunciato dall’ esecutivo di 
Governo, per evitare il mani-
festarsi di una bomba sociale 
nei prossimi decenni. (a cura 
del Patronato Inac nazionale: 
www.inac-cia.it)

Lo sgravio contributivo per i
lavoratori dipendenti sale al 4%

Ammortizzatori sociali. Via libera 
alle domande ISCRO per il 2023

Pensioni ai Superstiti. Al via i
controlli sui pensionati Ex-Inpdap

titolari di pensione ai superstiti

Maternità. Congedo parentale
indennizzato all’80%

Riforma pensioni rinviata alla prossima legge di bilancio,
priorità alle flessibilità in uscita
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		  Arezzo - La Cia di Arezzo rad-
doppia: nel capoluogo di provincia, 
gli uffici dell’organizzazione profes-
sionale crescono e, con lo spazio, au-
menta l’efficienza dei servizi offerti 
ad imprese e cittadini. Si rafforza così 
l’offerta tradizionale e consolidata 
della sede, sempre in via Baldaccio 
d’Anghiari e in più, ad essa si aggiun-
gono attività di assistenza e consulen-
za innovative e specialistiche. 
Con l’occasione la presidente Stefani 
ha consegnato al presidente naziona-
le Fini un importante documento sul-
le esigenze della nostra agricoltura: 
“per il territorio aretino è strategico 
completare i distretti irrigui di Siste-
ma Occidentale di Montedoglio, dove 
insistono tante aziende produttive, 
moderne e dinamiche e dove ci sono 
ottime possibilità di sviluppo del set-
tore agroalimentare. Ma ci sono molte 
altre criticità da affrontare e risolvere 
in tempi stretti. La prima? Porre at-
tenzione alle aree interne e alla mon-
tagna per frenare quell’esodo ormai 
in atto da troppo tempo che rischia 
di continuare ad impoverire territori 
delicati e fragili. Ma altrettanto ur-
gente è affrontare in modo razionale 
e costante il gravoso problema del 
carico degli ungulati e dei predatori 
che stanno mettendo in crisi tutto il 
sistema produttivo nelle campagne 
aretine e che, in qualche caso, diven-

tano minaccia anche per la sicurezza 
e l’incolumità pubblica. Altra questio-
ne da affrontare è la carenza di ma-
nodopera: ancora una volta mancano 
“braccia”, che possiamo rimediare 
solo con politiche nazionali adeguate 
a rafforzare i flussi”.
“È un momento importante per Cia 
Arezzo. Quando si inaugurano nuo-
vi locali significa che c’è dinamismo. 
Ed è importante che questa crescita 
avvenga in un territorio importante 
come quello della provincia aretina, 
“patria” di un’agricoltura che ha sa-
puto guadagnarsi una valenza na-
zionale, un’agricoltura di qualità che 
deve essere tutelata. Con questa ini-
ziativa oggi Cia Arezzo dà un segna-
le importante a tutta l’agricoltura del 

territorio”, ha commentato poi Fini 
ricevendo il documento in cui Cia 
Arezzo ha condensato esigenze e ne-
cessità del settore. 
“Ad un anno di distanza dal nuovo 
corso di Cia Arezzo, siamo riusciti a 
fare un primo importante passo per 
migliorare i servizi rivolti ai nostri 
clienti storici e a tutta la comunità che 
necessita di essere accompagnata nel 
complesso mondo della burocrazia”, 
commenta il Direttore di Cia Arezzo 
Massimiliano Dindalini.
I complimenti per l’iniziativa sono 
arrivati da Corrado Tei, Direttore Caf 
Cia nazionale che ha precisato: “Con 
i nuovi spazi di rafforza un presidio 
che ad Arezzo è stato sempre molto 
importante ed efficiente”.

Si associa il Presidente della CCIAA 
di Arezzo e Siena Massimo Guasconi: 
“Questa cerimonia dimostra la vitali-
tà di un’associazione di categoria im-
portante, che opera in un settore dove 
c’è bisogno di particolare supporto e 
che sta vivendo un momento difficile. 
Accogliamo con piacere il migliora-
mento dell’efficienza che è sempre di 
grande auspicio per un ente che rap-
presenta la casa delle imprese”.
Inevitabile nel corso della giornata il 
pensiero all’Emilia Romagna, regio-
ne del Presidente Fini, massacrata 
dall’ondata di maltempo. “Frane e 
smottamenti stanno ridisegnando il 
territorio dell’Emilia-Romagna, gli 
allagamenti in pianura stanno com-

promettendo i raccolti. Per le pian-
te da frutto, i danni saranno anche 
negli anni a venire. È una situazione 
paradossale: dobbiamo fare i conti 
con passaggi repentini dalla siccità 
estrema alle alluvioni. È indispensa-
bile mettere in sicurezza il territorio. 
La pulizia dei fiumi, la manutenzione 
degli argini sono operazioni essen-
ziali per fronteggiare eventi meteo-
rologici importanti come quelli che 
si sono registrati in questi giorni nella 
mia regione”.
Nell’occasione Cia Arezzo ha avvia-
to a livello territoriale la campagna 
nazionale di solidarietà Emergenza 
Emilia Romagna - Diamo il nostro 
contributo.

Primo rilascio Patentino trattore
agricolo e forestale a ruote e a cingoli

	 Arezzo - Il corso per il primo rilascio Patentino Trattore Agricolo 
e Forestale a ruote e a cingoli, ha una durata 13 ore, l’11 e 12 luglio 
in Loc. Badesse Monteriggioni (Si). Nel dettaglio il corso si terrà: 
presso l’Autoscuola La Balzana in Via della Resistenza 67, Loc. Ba-
desse, Monteriggioni (SI), l’11 luglio 2023 la mattina (ore 9/12,00); 
presso Bibbiani Macchine Agricole Srl in Via Aldo Moro n.2, Zona 
industriale Le Badesse, Monteriggioni (SI), nel pomeriggio dell’11 
luglio (ore 13/18,00) e la mattina del 12 luglio (ore 8.30/13.30). Il 
costo onnicomprensivo del corso è pari ad € 295,00.
Tale percorso è rivolto a coloro che sono interessati ad ottenere 
l’abilitazione sia per trattori a ruote che a cingoli (in possesso di 
patente B). Si ricorda che per effettuare la parte pratica è necessa-
rio indossare scarpe antinfortunistiche. È fatta salva la possibilità 
di dover spostare le date previste per la parte pratica qualora 
dovessero verificarsi condizioni metereologiche avverse.
Nel caso di interesse dovranno essere consegnati a mano presso 
gli uffici territoriali della Cia entro il 3 luglio 2023 i seguenti docu-
menti: la scheda d’iscrizione dell’agenzia denominata “Iscrizione 
Corso Trattore”; ricevuta di avvenuto pagamento in caso lo stesso 
avvenga con bonifico IBAN IT48G0103014217000063280093 inte-
stato a Agricoltura è Vita Etruria srl; copia della patente di guida 
B. Per qualsiasi chiarimento telefonare al numero 348 8013493 in 
orario di ufficio.

	 Cortona - Sono passati 41 anni 
dall’entrata in vigore della legge sui Pat-
ti Agrari: anche nell’aretino una sorta di 
“liberazione” per i contadini, che a lungo 
hanno visto schiacciati i loro diritti, e l’a-
gricoltura che finalmente ha potuto su-
perare un modello arcaico per crescere e 
svilupparsi.
Per celebrare questo “25 aprile” del set-
tore agricolo nasce “Vita a mezzo”, ini-
ziativa voluta da ANP nazionale e orga-
nizzata da Cia Arezzo in collaborazione 
con ANP Toscana e l’ISIS Angelo Vegni 
- Capezzine di Cortona, per riflettere in 
modo approfondito sul passato, sul pre-
sente e sul futuro di un settore che ha 
avuto il coraggio e la forza di affrancarsi, 
con una svolta epocale.
L’obiettivo dell’incontro è proprio questo: 
mettere a confronto il passato e il presen-
te dell’agricoltura aretina, attraverso la 
lente di ingrandimento dei ricordi e del-
le testimonianze dirette, per offrire agli 
studenti spunti di approfondimento e di 
riflessione.
L’incontro è stato aperto dai saluti del 
sindaco di Cortona Luciano Meoni, poi 

è proseguito con il “Dialogo sulla Mezza-
dria”, affidato agli studenti che, insieme 
al prof. Graziano Tremori, hanno rico-
struito la storia stessa della fattoria Vegni, 
dove oggi ha sede la scuola. Un secondo 
step su “La Mezzadria nella Memoria” 
vista attraverso video-testimonianze e 
l’ascolto degli interventi di un protago-
nista diretto, Giorgio Avanzati, ex colono 
della Fattoria Le Capezzine, di Ferruccio 
Fabilli, autore del libro “I mezzadri” e di 
Natalia Cargi che si occupa dell’Archivio 
dei Diari di Pieve Santo Stefano.
Della post-mezzadria hanno poi parla-
to i testimoni della nuova agricoltura, il 
giovane Thomas Petrucci, e una donna, 
Nadia Nanni: due storie profondamen-
te diverse che dimostrano la capacità di 
competere delle imprese di oggi. Poi an-
cora gli studenti, per una riflessione sui 
problemi dell’agricoltura di ieri e di oggi.
“Guardare il passato è importante per 
scongiurare il pericolo di una “nuova 
mezzadria, dando voce ai diritti di chi 
opera nel settore, in una prospettiva di 
futuro e di dignità”, commenta Enrico 
Vacirca, Presidente di ANP Toscana che, 

insieme al collega di ANP Arezzo Dome-
nico Baldi hanno moderato i lavori; “ Cia 
- aggiunge - si distingue per avere a cuore 
non solo i problemi economici degli agri-
coltori, ma anche per portare avanti bat-
taglie come quella contro il caporalato e 
lo sfruttamento della manodopera, oltre 
alla tutela dei diritti dei più deboli e dei 
pensionati. Le storie di ieri sono monito 
per il presente, dove nuove forme di mez-
zadria sono già presenti!” 
La chiusura dei lavori è stata poi affidata 
alla Presidente Stefani e al Presidente di 
Cia Toscana Valentino Berni. “Il contadi-
no mezzadro ha lottato per far riconosce-
re i suoi diritti e superare la grave condi-
zione di subalternità in cui era costretto 
prima dell’approvazione della Legge 203 
e della creazione dei nuovi contratti di 
affitto che hanno dato lo stimolo allo svi-
luppo di un nuovo modello imprendi-
toriale, modificando per sempre l’agri-
coltura e dando un forte impulso alla 
crescita economica e sociale del paese”, 
ha concluso la Presidente di Cia Arezzo 
Serena Stefani.

	 Arezzo - La Cia di Arezzo incontra gli agricoltori 
di Civitella per parlare della nuova PAC e degli Eco-
schemi in particolare, interventi questi ultimi che 
hanno sostituito il finanziamento proveniente dal 
cosiddetto Greening della precedente campagna, 
per una transizione anche dell’agricoltura verso una 
maggiore sostenibilità. Importante nel dibattito è sta-
to anche il contributo di BioDea del Gruppo Romana 
Maceri, inerente l’uso e le applicazioni del Distillato 
di Legno e Biochar per la difesa delle colture senza 
l’utilizzo di prodotti di sintesi.
L’incontro è stato aperto dai saluti del Sindaco Andrea 
Tavarnesi, e dagli interventi di Ginetta Menchetti, 
Presidente della Comunità del Cibo della Valdichia-

na e Massimiliano Dindalini, Direttore della CIA di 
Arezzo. Si sono poi succeduti gli interventi tecnici di 
Francesco Barbagli di CEO Bio-Esperia Srl, “Conclu-
sione e riflessione su strumenti e soluzioni innovative 
per raggiungere gli obbiettivi comunitari 2030”; del il 
Dott. Riccardo Fedeli dell’Università di Siena, su “Usi 
ed applicazioni del Distillato di Legno e Biochar” ed 
infine di Andrea Chiovoloni, Responsabile CAA Cen-
tro CIA Arezzo; su la “Nuova PAC e gli ecoschemi, 
nuovo strumento di sostegno delle pratiche ecologi-
che nelle coltivazioni”; 
Nella foto: Civitella in Val di Chiana, l’intervento del 
responsabile del CAA Andrea Chiovoloni sulla Pac ed 
Ecoschemi.

Cia Arezzo raddoppia: aumentano gli spazi
e crescono i servizi per imprese e cittadini

I bisogni dell’agricoltura aretina consegnati al presidente nazionale Cia Cristiano Fini.
Un pensiero anche per l’Emilia Romagna, avviata la nostra campagna di solidarietà

Una vita a mezzo: giornata di studio e riflessione per gli studenti
dell’istituto sul passato e sul presente dell’agricoltura aretina

A Civitella in Val di Chiana nuovo incontro
della Cia Arezzo sulla Pac e gli ecoschemi
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Spesa
consapevole

L a scelta degli alimenti al 
supermercato rappresenta 

il momento cruciale che condizio-
na la nostra dieta, la nostra salute 
e l’equilibrio nutrizionale. Per 
poter fare delle scelte alimentari 
consapevoli bisogna “sapere”, ed 
ecco la centralità dell’informa-
zione che assume il volto delle 
etichette.
La natura delle informazioni in 
essa contenute, è disciplinata da 
diversi regolamenti, con il fine di 
assicurare un’informazione chiara 
e trasparente e di fornire tutte le 
indicazioni necessarie a capire 
come i vari alimenti possano 
contribuire ad una dieta sana 
ed equilibrata. È quindi fonda-
mentale soffermarsi sulla lettura 
degli elementi importanti che 
compongono un’etichetta quali: 

la denominazione dell’alimento, 
le indicazioni nutrizionali, la 
durata del prodotto, la lista degli 
ingredienti, i valori nutrizionali 
e le condizioni di conservazione 
ed uso.
Quindi, come si legge un’etichetta 
senza esser tratti in inganno? 
Ecco qualche suggerimento: 
tante più indicazioni sono presenti 
sull’etichetta, tanto migliore sarà 
la qualità del prodotto in quanto 
il produttore è tenuto per legge a 

fornire indicazioni veritiere. Meno 
ingredienti contiene un prodotto 
meglio è in quanto una lista di in-
gredienti molto lunga indica che il 
prodotto è stato sottoposto a una 
lavorazione industriale complessa; 
inoltre, se gli ingredienti sono 
numerosi, tra questi potremmo 
trovare additivi e conservanti.
Gli ingredienti sono indicati per 
ordine decrescente di quantità, 
ovvero il primo ingrediente dell’e-
lenco sarà più abbondante del 

secondo, e così via. La scelta di un 
prodotto non dovrebbe essere fat-
ta solo in base all’indicazione nu-
trizionale presente sul packaging 
frontale della confezione poiché 
, pubblicizzandone le proprietà, 
questa stimola all’acquisto. Le 
aziende, troppo spesso, utilizzano 
i claims nutrizionali e salutistici 
in funzione delle loro esigenze 
commerciali.
Questo strumento di marketing, 
che ha un’influenza crescente, vie-
ne utilizzato in maniera impropria 
perché, solitamente, i consuma-
tori attribuiscono ai prodotti che 
presentano indicazioni salutistiche 
maggior qualità anche se ciò, in 
realtà, potrebbe non essere vero. 
È quindi più utile osservare la 
tabella nutrizionale e la lista degli 
ingredienti.
Tra i prodotti sugli scaffali sceglia-
mo quindi quelli con meno del 
10% di grassi, meno del 20% di 
zuccheri, meno del 0,3 % di sale e 
più del 6% di fibra.

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

Opportunità per il 
settore vitivinicolo

		  Livorno - A Castagneto Carducci (li) e Terricciola (pi) si sono 
svolti due seminari organizzati da Cia Toscana e Cia Etruria sul 
settore vitivinicolo. Le location non sono casuali, si tratta infatti 
di due territori delle Province di Livorno e Pisa caratterizzati 
dalla presenza di importanti e prestigiose aziende vitivinicole 
produttrici di bottiglie conosciute e apprezzate in tutto il mon-
do. Negli incontri sono state illustrate le importanti opportunità 
previste dal bando in uscita su Ocm Promozione. Il bando preve-
de importanti contributi per tutte le tipologie di spese sostenute 
per promuovere i propri vini nei Paesi Extraeuropei. Le aziende 
interessate possono contattare la dottoressa Veronica Spagni 
(v.spagni@cia.it - 0588 85135).

	 Pisa - Si è svolta a Volterra 
l’Assemblea del Distretto Rurale 
e Biologico della Val di Cecina. 
Nella parte riservata ai soci si è 
provveduto ad approvare all’u-
nanimità il resoconto consunti-
vo 2022 e quello preventivo 2023, 
entrambi con segno positivo. Si 
è approvata anche l’ammissione 
di due nuovi soci molto significa-
tivi: Copagri, associazione agri-
cola che opera anche in Val di 
Cecina, e La Spighe di Volterra, 
una rete di imprese composta da 
importanti cerealicoltori biologi-
ci che operano in Val di Cecina.
C’è stata poi la parte aperta dei 
lavori incentrata sulle mense 
scolastiche e in particolare sulla 
volontà di incrementare l’uti-
lizzo delle produzioni agricole 
locali nei menù; uno dei primi 
obiettivi strategici che si è dato il 
Distretto Rurale.
Si parte dalla consapevolezza 
che mettere nelle condizioni i 
nostri studenti, soprattutto delle 
scuole dell’infanzia e delle pri-

marie, di poter mangiare ciò che 
è prodotto localmente abbia un 
grande valore sociale, culturale, 
ambientale oltre che economico.
Questo è stato detto nella rela-
zione introduttiva del Presidente 
Stefano Berti che non ha nasco-
sto le difficoltà e la complessità 
nell’affrontare la questione. Per 
questo i lavori non compren-
devano la presentazione di un 
progetto strutturato, bensì il 
coinvolgimento di tutti i poten-
ziali soggetti interessati ai quali 
chiedere la condivisione sugli 
obiettivi di fondo e la disponi-
bilità a definire la progettualità. 
Per questo erano stati chiamati 
i Sindaci con gli assessore all’i-
struzione dei Comuni e i Diri-
genti Scolastici. Tra i relatori 
Paola Villanelli della Scuola di 
Ala Formazione che ha ospitato 
il convegno, Giacomo Sanavio 
che ha presentato una base di 
dati molto aggiornati che inqua-
drano la Val di Cecina dal punto 
di vista del potenziale agricolo, 

Filippo Fossati, Amministratore 
delegato della Qualità e Servizi, 
una società a partecipazione to-
talmente pubblica che da alcuni 
anni gestisce le mense scolasti-
che di 6 comuni del fiorentino 
con risultati molto incoraggianti, 
Daniela Pampaloni, Assessora 
all’Istruzione del Comune di 
Cecina che ha molto apprezza-

to l’iniziativa del Distretto e si è 
resa disponibile a supportarne 
gli obiettivi condividendoli pie-
namente.
Ha concluso i lavori l’Assessore 
Regionale all’Istruzione Ales-
sandra Nardini che si è impegna-
ta a supportare l’idea progettuale 
prospettata condividendone pie-
namente presupposti e obiettivi.

	 Pisa - Con il mese di maggio è 
partita a pieno regime la stagione 
agrituristica 2023. Dai primi riscon-
tri che abbiamo continua a crescere 
l’interesse per questo tipo di turismo. 
Sono sempre di più le persone e le fa-
miglie che scelgono di passare le loro 
vacanze in campagna. La pandemia 
è stata una delle cause di questo 
trand di crescita. Sono tante infatti le 
famiglie che negli anni scorsi hanno 
scelto l’agriturismo per necessità in 
quanto creava meno problemi rispet-
to alle restrizioni dell’epoca Covid. 
Molte anche le presenze dei turisti 
di prossimità, generalmente famiglie 
con figli piccoli che abitano nei cen-
tri urbani non lontani dagli agritu-
rismi scelti. In questo modo in molti 
hanno scoperto un tipo di vacanza 
sconosciuto o precedentemente non 
preso in considerazione, ma soprat-
tutto si sono scoperti luoghi densi di 
eccellenze da scoprire. Eccellenze di 
varia natura, da quelle paesaggisti-
che e ambientali, a quelle culturali, 
a quelle enogastronomiche. Molti di 
questi turisti sono tornati e tornano 

anche dopo il covid e questo è indub-
biamente positivo. 
Con l’inizio della stagione si ripre-
sentano le consuete criticità. Su tutte 
la gestione delle piscine delle quali 
un agriturismo ormai non può più 
fare a meno. Continua o non essere 
risolta la questione dello svuotamen-
to annuale imposto dalle normative 
sanitarie. Imposizione assurda e in 
contrasto con l’emergenza idrica di 

questi anni. Non è eticamente accet-
tabile che ogni anno si buttino via 
enormi quantitativi di acqua. Per non 
pensare ai costi aggiuntivi importan-
ti per le imprese generati dall’acqui-
sto di acqua per il riempimento.
Riteniamo che sarebbe sufficiente un 
minimo di buon senso del legislatore 
che dovrebbe essenzialmente tener 
conto dell’assurdità di imporre alle 
piscine agrituristiche, mediamente 

piccole e destinate ad una fruizione 
ridotta, i soliti adempimenti e i soliti 
obblighi delle piscine pubbliche e di 
quelle grandi delle strutture alber-
ghiere. Si dovrebbe puntare essen-
zialmente sul puntuale e quotidiano 
controllo dello stato dell’acqua, quel-
lo sì importante, invece con questa 
impostazione si determina un cari-
co di adempimenti e di costi in più 
spesso senza alcuna giustificazione 
pratica.
Sarebbe importantissimo anche ap-
prontare punti di prelievo di acqua 
dedicati alle necessità delle piscine, 
magari sotto il controllo dei gestori 
pubblici territoriali. Per questo va 
messo in atto un vero e proprio “pia-
no piscine” perché questa rischia 
di essere una criticità che potrebbe 
mettere davvero a rischio chiusura i 
tantissimi agriturismi e altre struttu-
re ricettive delle aree interne che in 
questi ultimi 25 anni hanno dato una 
fonte di reddito aggiuntiva a molti 
imprenditori agricoli, spesso deter-
minante per la sopravvivenza delle 
proprie attività.

Crisi idrica e strategie per affrontarla. 
Una tavola rotonda a Peccioli

	 Pisa - ll Biodistretto Valdera in collaborazione con il Distretto Ru-
rale Valdera e Valdarno Inferiore hanno organizzato un’evento che si è 
tenuto Sabato 27 maggio presso l’Azienda Agricola Biologica Floriddia 
a Peccioli. Al centro una tavola rotonda incentrata sulla crisi idrica. 
Numerosi e qualificati gli interventi che ci sono stati. Tra questi quel-
lo di Cinzia Pagni, Presidente di Cia Etruria che ha apprezzato l’ini-
ziativa riconoscendo l’estrema importanza dell’argomento trattato e 
il ruolo propositivo che i distretti rurali possono avere per spingere i 
legislatori, a tutti i livelli, a fare scelte coerenti verso la tutela dei ter-
ritori e del paesaggio. Tutele che possono essere garantite solo se gli 
agricoltori possono continuare a produrre cibo di qualità ricavandone 
un reddito dignitoso. Altrimenti sarà sempre più difficile arginare si-
tuazioni come l’olivicoltura intensiva e il fotovoltaico sui terreni agri-
coli, di qualsiasi natura esso sia. (sb)

Pomodoro
da industria:

raggiunto
l’accordo a 150 

euro a tonnellata

	 Livorno - Con estremo ri-
tardo si è chiuso con un prezzo 
medio di riferimento a 150 euro 
a tonnellata, l’accordo sul prez-
zo del pomodoro da industria 
per la campagna Nord Italia 
2023, tra Op-organizzazioni 
dei produttori e Industria, dopo 
una lunga trattativa.Raggiun-
to l’obiettivo che i produttori si 
erano proposti. Resta da capire 
se si raggiungerà anche l’obiet-
tivo produttivo, considerati i 
drammatici eventi alluvionali 
che hanno interessato l’Emilia 
Romagna, territorio che garan-
tisce oltre il 65% del pomodoro 
da industria del nord Italia.

Riparte la stagione agrituristica
e riparte il problema della gestione delle piscine

Assemblea Distretto Rurale VdC. Al centro il tema
delle produzioni locali nelle mense scolastiche
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di Giancarlo Innocenti
presidente Anp Cia Grosseto

		  Grosseto - È stata tutt’altro 
che una celebrazione l’iniziativa che 
si è tenuta il 12 maggio scorso presso 
l’azienda dell’Isis Istituto Agrario Leo-
poldo II di Lorena in loc. Macchiascan-
dona, incentrata sulla ricorrenza del 
quarantennale della legge 203/1982 sui 
Patti Agrari.
Organizzata congiuntamente da Anp 
Cia e Cia provinciale con il patrocinio 
del comune di Castiglione della Pe-
scaia e la collaborazione del Collegio 
dei Periti Agrari di Grosseto, nonché 
dall’Isis Istituto Agrario Leopoldo II di 
Lorena, sotto il titolo “Una Vita a Mez-
zo”, è stata messa a fuoco l’importanza 
della legge che ha di fatto determina-
to il superamento della Mezzadria, al 
cospetto di un pubblico rappresentato 
da pensionati Cia, portatori anche di 
esperienze dirette e da studenti dello 
stesso Istituto Agrario.
Sotto analisi gli aspetti storici e socioe-
conomici i cui approfondimenti hanno 
consentito di attualizzarne gli effetti e 
ipotizzarne gli sviluppi, il tutto coniu-
gato al femminile nel riuscito tentativo 
di rivalutare il ruolo della donna, da 
sempre scarsamente considerato.
Fedele ad un format snello e scorrevo-
le, persino gradevole ed intensamente 
partecipato dai presenti, è stato possi-
bile analizzare in profondità l’essenza 
della pratica mezzadrile che per cen-
tinaia di anni ha determinato la fisio-
nomia del sistema produttivo agricolo 

italiano, riconoscendo che la legge ha 
dato una risposta anche ad un esigen-
za di riscatto sociale, di affermazione 
di diritti di libertà, facendone altresì 
emergere aspetti che sono divenuti og-
getto di promessa per ulteriori appro-
fondimenti.
Inoltre, nel flusso cronologico degli 
eventi la Maremma vi si pone con la 
particolarità della secolare opera della 
bonifica delle terre strappate alla pa-
lude ed alla malaria e dell’attuazione 
della Riforma Fondiaria dell’Ente Ma-
remma, che ne fa un caso quasi uni-
co, ancora da approfondire e studiare 
sotto vari profili, non escluso quello 
migratorio, se pur limitato all’ambito 
nazionale, comunque un laboratorio 

sperimentale sulla possibilità di con-
vivenza ed integrazione tra modelli di 
vita, dialetti, usi e costumi diversi.
Apprezzamenti per il tema proposto 
sono venuti dal vicesindaco del Co-
mune di Castiglione della Pescaia Fe-
derico Mazzarello, assuntore anche 
dell’impegno a patrocinare una “repli-
ca” di approfondimento presso la Casa 
Rossa Ximenes, storicamente simbolo 
e monumento della Bonifica in Ma-
remma.
In apertura, hanno destato interesse 
anche i saluti “non formali” del pre-
sidente del Collegio dei Periti Agrari 
di Grosseto p.a. Mirko Cinelli e della 
Dirigente dell’Istituto Agrario prof.ssa 
Cinzia Machetti che si è fatta interprete 

delle aspettative e delle prospettive da 
offrire ai propri studenti. Di spessore 
storico e di contenuto è stata la rela-
zione del prof. Fabio Favali, puntuale 
nella ricostruzione cronologica e di 
contesto, di indubbia utilità per la co-
noscenza e la formazione degli allievi. 
Il punto più alto di analisi socioecono-
mica ed anche più originale nella trat-
tazione, incentrata sull’esperienza di 
crescita di una bambina figlia di mez-
zadri, è stato indubbiamente raggiunto 
con la relazione della prof.ssa Giuliana 
Biagioli, presidente dell’Istituto Ricer-
che sul Territorio e l’Ambiente IRTA di 
Pisa, un vero e proprio “Pivot” su cui 
ha magistralmente ruotato il tema del 
convegno.

Non di folclore, ma di autentica genu-
inità sono state le testimonianze sulla 
vita da mezzadro dell’associato ANP 
Mauro Rossi ed alcune letture dal 
saggio “Donne di Maremma” a cura 
dell’autrice Luciana Bellini. Un profi-
lo in chiave regionale della tematica è 
stato tracciato dal presidente ANP Re-
gionale Enrico Vacirca, molto utile a 
riconnettere temi comuni con altre re-
altà toscane, non insensibili alle espe-
rienze diffuse sul territorio, come testi-
moniato anche dalla preziosa presenza 
di Giovanna Landi, presidente di ANP 
Toscana Nord nonché vicepresidente 
regionale.
Il presidente provinciale di CIA, Clau-
dio Capecchi, ha degnamente rap-
presentato l’interesse di tutta la Con-
federazione ricordando a tutti che i 
movimenti di riscatto dei contadini e 
la CIC stessa (Confederazione Italia-
na Coltivatori) trovarono ispirazione e 
posero le loro radici proprio sugli argo-
menti del convegno odierno.
Le magistrali conclusioni del presiden-
te nazionale di ANP CIA Alessandro 
Del Carlo hanno delineato il profilo di 
assoluta utilità degli approfondimenti 
fatti, una carica di inoppugnabili verità 
da poter spendere nei confronti della 
politica e delle istituzioni, dimostran-
do ancora una volta quanto il vissuto 
ed il lavoro dei pensionati, possa con-
tribuire alla tenuta di un settore im-
portante come l’Agricoltura. Veramen-
te sapiente e non priva di contenuti la 
conduzione di Enrico Rabazzi, diretto-
re della CIA di Grosseto nella “insolita” 
ma efficace veste di moderatore.

	 Grosseto - I soggetti beneficiari sono 
gli imprenditori agricoli singoli o asso-
ciati, i proprietari e i conduttori di terreni 
agricoli ricadenti all’interno delle Zone 
di Ripopolamento e Cattura e delle Zone 
di Rispetto Venatorio ad esclusione della 
ZRV Poggio La Mozza, San Lorenzo e Sas-
so d’Ombrone. Il territorio amministrativo 
dell’ATC 7 Grosseto Sud, comprende i se-
guenti comuni: Arcidosso - Campagnatico 
- Capalbio - Castel del Piano - Castell’Azza-
ra - Cinigiano - Grosseto - Isola del Giglio 
- Magliano in Toscana - Manciano -Monte 
Argentario - Orbetello - Pitigliano - Roccal-
begna - Santa Fiora - Scansano - Seggiano 
- Semproniano - Sorano. I comuni ricaden-
ti nell’ATC 6 sono invece: Castiglione della 
Pescaia - Civitella Paganico - Follonica 
- Gavorrano - Massa Marittima - Montero-

tondo Marittimo - Montieri - Roccastrada - 
Scarlino. I lavori inerenti all’intervento n. 4 
“Recupero e realizzazione di punti acqua”, 
dovranno essere eseguiti e comunicati 
all’ATC entro e non oltre il 31/12/2024. Al 
termine dei lavori per il suddetto inter-
vento, il richiedente dovrà presentare per 
iscritto domanda di collaudo al Comitato 
di Gestione dell’ATC. Contributo massimo 
ammissibile è di 6.000 euro. Scadenza 
delle domande: per la zona ricadente 
nell’ATC 7 è alle ore 12 del 6 luglio 2023, 
mentre per la zona ATC6 la scadenza è 
fissata al 31 luglio.
Per la presentazione delle domande 
rivolgersi agli uffici tecnici della Confede-
razione.

Proroga domande
di rottamazione quater

al 30 giugno 2023
	 Grosseto - Il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha prorogato il termine di pre-
sentazione delle domande della “Rottamazio-
ne Quater” delle cartelle esattoriali previste 
dalla legge di bilancio. 
l nuovo termine per la presentazione delle do-
mande all’Agenzia delle Entrate passa dal 30 
aprile al 30 giugno 2023. Conseguentemente 
è spostato al 30 settembre 2023 (invece del 30 
giugno 2023) il termine entro il quale l’AdE in-
vierà ai contribuenti la comunicazione delle 
somme dovute ed il relativo piano di rateiz-
zazione. Inoltre la scadenza per il pagamento 
della prima o unica rata (originariamente fis-
sata al 31 luglio 2023) slitta al 31 ottobre 2023. 
Gli uffici della Confederazione sono a dispo-
sizione per la consulenza e l’inoltro delle do-
mande di rottamazione. (SR)

	 Grosseto - L’Antitrust ha 
recentemente multato Vodafone 
Spa, Wind Tre Spa, Tim Spa e Fa-
stweb Spa per pratiche commer-
ciali scorrette relativamente alla 
doppia fatturazione emessa in 
caso di passaggio ad altro ope-
ratore.
I legali Federconsumatori, 
Francesca Frosini ed Emanuela 
Raponi, riferiscono che molto 
spesso all’utente che passa a 
un nuovo operatore continua-
no a essere recapitate anche le 
fatture della vecchia gestione 
e il malcapitato si trova a dover 
pagare doppie bollette per lo 
stesso servizio. Ciò accade per-

ché la procedura di portabilità 
dell’utenza non si perfeziona e 
la precedente Società continua 
a emettere fatture, il cui pa-
gamento è richiesto all’utente 
anche avvalendosi di Società 
di recupero del credito che, si 
rivolgono, con insistenza e con 
modalità al limite della legalità, 
al cittadino.
L’AGCM ha ritenuto di dover 
multare le più grosse compa-
gnie telefoniche, ritenendo 
che le stesse non abbiano fatto 
abbastanza da risolvere i “pro-
blemi tecnici” alla base della 
doppia fatturazione. Che cosa 
fare in questi casi?Innanzitutto 

é necessario fare reclamo ad 
entrambe le Società che, nella 
maggior parte dei casi, si “rim-
pallano” le responsabilità, non 
fornendo la soluzione concreta 
al problema. A questo punto, di 
fronte al muro di gomma delle 
compagnie, si può procedere 
con la conciliazione al Co.Re.
Com. territorialmente compe-
tente (Comitato Regionale per le 
Comunicazioni, in Toscana con 
sede in Firenze), indirizzata a 
entrambe le compagnie.
La conciliazione é gratuita e si 
svolge nel termine massimo di 
novanta giorni. In tale sede il cit-
tadino potrà ottenere, non solo 

lo storno delle fatture illegitti-
mamente emesse, ma anche un 
indennizzo, così come stabilito 
dalla delibera dell’Autorità e in-
dicato nelle carte dei servizi del-
le Società”. La Federconsuma-
tori ogni anno svolge centinaia 
di conciliazioni nei confronti 
delle compagnie telefoniche, di 
cui il 98% con esito positivo per 
l’utente.
Si invitano tutti i cittadini a ri-
volgersi allo sportello per ave-
re informazioni e consulenza, 
contattando i nostri recapiti: 389 
0905246, 0564 459214 o la mail 
Fct.grosseto@federconsumato-
ritoscana.it

Una vita a mezzo: a 40 anni
dal superamento della mezzadria

Progetti di miglioramento
ambientale a fini faunistici ATC 7 e ATC 6

Doppie bollette in caso di passaggio ad altro operatore
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		  Siena - A seguito dell’a-
zione di Cia Agricoltori Italiani 
di Siena portata avanti nei mesi 
scorsi, Acquedotto del Fiora ha 
cambiato il regolamento di con-
cessione dei riempimenti e rab-
bocchi delle piscine degli agritu-
rismi associati ricadenti nell’area 
di fornitura del Fiora:
• i riempimenti delle piscine ad 
uso pubblico non saranno auto-
rizzati nel periodo luglio-settem-
bre e, per tale motivo, non po-
tranno essere accolte le richieste 
di riempimento pervenute dopo 
il 15 giugno 2023 
• i riempimenti parziali per il 
reintegro/rinnovo dell’acqua 
(così detti “rabbocchi”) saranno 
autorizzati, anche successiva-
mente alla data sopra indicata, 
esclusivamente nelle zone che 
non risultano oggetto di par-
ticolare criticità idrica, previa 
presentazione di domanda e se-
condo le prescrizioni tecniche di 
volta in volta indicate dal Gestore 
(modalità, tempistiche, porta-
te...). 
Acquedotto del Fiora sta invian-
do alle aziende che hanno ri-
cevuto, a seguito di richiesta, il 
diniego all’utilizzo di acqua per 
i rabbocchi, una comunicazione 
di variazione delle condizioni e 
quindi l’autorizzazione ad uti-
lizzare l’acqua dell’acquedotto 
anche per i reintegri durante la 
stagione estiva.
Tuttavia data la presenza di aree 
critiche per l’erogazione di ac-
qua potabile riconosciute da or-
dinanza del Sindaco come per 
alcuni comuni del Chianti, se le 
aziende sono ubicate in tali zone 
si vedranno riconfermato il di-

niego e se hanno già presentato 
richiesta non riceveranno alcu-
na comunicazione di variazione 
delle condizioni di fornitura. In 
caso di nuova richiesta inoltrata 
entro il 15 giugno, verrà concesso 
il solo riempimento e non i rein-
tegri.
Un primo importante passo nella 
direzione di un percorso ragione-
vole nell’intento di salvaguarda-

re la risorsa idrica e la sostenibili-
tà economica della gestione degli 
impianti natatori.
Proseguono, inoltre, i lavori del 
tavolo regionale sulle piscine a 
cui partecipano tutte le Asso-
ciazioni di categoria sui temi 
dell’obbligo di svuotamento an-
nuale e sulle problematiche rela-
tive alle autorizzazioni e messa a 
norma dei pozzi.

Tassa di soggiorno:
invio telematico entro il 30 giugno

	 Siena - Entro il prossimo 30 giugno i gestori di strutture ricettive devono prov-
vedere all’invio telematico della dichiarazione relativa alla tassa di soggiorno per 
l’anno di imposta 2022 attraverso l’apposito servizio presente nell’area riservata 
del sito web dell’Agenzia delle entrate. Le aziende che hanno bisogno di assisten-
za e chiarimenti possono rivolgersi presso i nostri uffici.

	 Siena - Dal mese di giugno, grazie ad un 
progetto del Servizio PISLL - Prevenzione, 
Igiene e Sicurezza nei luoghi di lavoro - della 
Asl Toscana Sud Est, saranno attivati sul ter-
ritorio di Siena, Colle Val d’Elsa e di Monte-
pulciano, tre ambulatori per la ricerca attiva 
di malattie professionali in agricoltura ri-
servati ai coltivatori diretti e ai coadiuvanti 
familiari regolarmente iscritti all’Inos, non-
ché ai soci delle società semplici agricole.
Il progetto è volto a creare nuove opportu-
nità di prevenzione per quei soggetti ,quali i 
coltivatori diretti e i soci di società semplici 
agricole , non obbligati dal D.lgs. 81/08 alla 
sorveglianza sanitaria e cerca di contribui-
re far emergere fattori di rischio e tecnopa-
tie “sommersi” nonché a migliorare il livello 
di conoscenza dell’origine professionale di 
alcune patologie.
È prevista una visita medica e degli esami 
quali visita dermatologica, analisi dell’u-
dito e del respiro, analisi del sangue, elet-
trocardiogramma gratuiti per gli utenti. Si 
tratta quindi di una buona occasione per 
i nostri associati per riflettere, grazie alla 
consulenza dei medici del lavoro della ASL, 
sull’importanza della sicurezza nei luoghi 
di lavoro per la prevenzione delle patologie 
professionali.
Come Cia di Siena collaboriamo volentieri 
con il Servizio Prevenzione nella diffusione 
del progetto: invitiamo i nostri associati a 
contattare gli uffici del Patronato inac di ri-
ferimento per poter usufruire di questa op-
portunità e conseguire i benefici economici 
derivanti dal riconoscimento della malattia 
professionale. Gli ambulatori sono attivi in 

tutta la provincia e di seguito trovate i riferi-
menti dei medici incaricati.

PISLL Alta Val d’Elsa / via Carducci 4
Poggibonsi (SI)
- Dott.ssa Anna Cerrano 0577 994923
anna.cerrano@uslsudest.toscana.it
- Dott.ssa Anna Fodale 0577 994922
anna.fodale@uslsudest.toscana.it

PISLL Siena / Località Ruffolo (SI)
- Dott.ssa Giuseppina Coppola 0577 536404
giuseppina.coppola@uslsudest.toscana.it
- Dott. Valerio Malangone 0577 536404
valerio.malangone@uslsudest.toscana.it

PISLL Valdichiana Senese,
Amiata, Val d’Orcia
Via Maestri 1 - Torrita di Siena (SI)
- Dott. Antonio Michele Luperto 0577 535478
antoniomichele.luperto@uslsudest.toscana.it
- Dott.ssa Lorella Lorenzoni 0577 535444	
lorella1.lorenzoni@uslsudest.toscana.it

	 AGGIORNAMENTO PER L’A-
BILITAZIONE ALLA GUIDA DEL 
TRATTORE AGRICOLO E FORE-
STALE A RUOTE E A CINGOLI (4 
ORE) - I corsi si svolgeranno il 28 
giugno 2023 a Siena e il 5 luglio 
2023 a Montepulciano.

	 CORSO ANTINCENDIO PER 
ATTIVITÀ DI LIVELLO 2 - PRI-
MO RILASCIO (8 ORE) E AG-
GIORNAMENTO (5 ORE) - I corsi 
si svolgeranno il 20 giugno 2023 a 
Poggibonsi e il 26 giugno 2023 a 
Montepulciano.

	 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PER RESPONSABILE DELLA 
PISCINA / ADDETTO AGLI IM-
PIANTI TECNOLOGICI - Si svol-
gerà nei giorni 22, 23 e 27 giugno 
2023 nella sede di viale Sardegna 
37 a Siena (SI) e in modalità Fad.

	 PRIMO RILASCIO PER L’A-
BILITAZIONE ALLA GUIDA DEL 
TRATTORE AGRICOLO E FORE-
STALE A RUOTE E A CINGOLI (13 
ORE) - 11 e 12 luglio 2023 a Monte-
riggioni.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		  tel. 0577 203735	 e-mail	 m.grasso@ciasiena.it
Sara Tozzetti			   tel. 0577/203705	 e-mail	 s.tozzetti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria

Le novità dei prossimi mesi

Malattie professionali:
Inac Siena all’incontro 

Ospedale Nottola
	 Siena - Il Patronato Inac Siena ha pre-
so parte e ha collaborato, nei giorni scor-
si, all’incontro divulgativo organizzato 
dalla Medicina del Lavoro di Siena.
L’incontro divulgativo - che si è svolto 
all’Ospedale di Nottola, Montepulciano - 
ha presentato una ricerca attiva malattie 
professionali in agricoltura. 

I colori dell’estate alla Bottega della Spesa in Campagna
	 Siena - Arriva l’estate alla Bottega della Spesa in Campagna della Coroncina. Prodotti freschi, di stagione, pieni di colore e di sapore. Diret-
tamente dalle aziende agricole del territorio senese: ancora si possono trovare i sapori autentici e la qualità delle produzioni ortofrutticole. 
Ovviamente non mancano tutti gli altri prodotti: carni, salumi, formaggi, legumi, farine, vini, olio, pane e pasta, birre artigianali e molto altro. La 
Bottega della Spesa in Campagna è a Siena, Strada della Tressa 7, Loc. La Coroncina. Info al 334.8547406; laspesaincampagnasiena@gmail.com

Piscine in agriturismo.
Acquedotto del Fiora concede

riempimenti e rabbocchi

Ricerca attiva malattie professionali
in agricoltura: ambulatori gratuiti per

coltivatori diretti e soci di società semplici
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Un premio di 
Laurea con il Dipartimento di 
Agraria dell’Università di Firenze, 
e una sala intitolata alla sede Cia 
di Pistoia. Così Cia Toscana Centro 
ha voluto ricordare la memoria di 
Roberto Chiti, vivaista pistoiese e 
dirigente Cia, scomparso nel 2020 
all’età di quarantatré anni.
Così al Gea di Pistoia si è svolta 
una partecipata manifestazione 
in ricordo di Chiti, con la presen-
tazione del premio a lui dedicato 
per la migliore tesi di laurea sul vi-
vaismo, promosso da Cia Toscana 
Centro in collaborazione con il Di-
partimento di Scienze e Tecnologie 
Agrarie, Alimentari, Ambientali e 
Forestali (DAGRI) dell’Università 
degli Studi di Firenze. 
Presenti la famiglia di Chiti, la 
moglie con le figlie, il padre, la ma-
dre ed il fratello, gli amici e tanti 
colleghi del vivaismo pistoiese, il 

mondo Cia toscano e nazionale, 
le istituzioni locali, con il sindaco 
di Pistoia, Alessandro Tomasi, ed 
il sindaco di Serravalle Pistoiese, 
Piero Lunardi. 
“Di lui ricordo la pacatezza, la 
voglia di fare, la puntualità e la 
professionalità, lo sguardo ai più 
giovani - ha ricordato con commo-

zione, Sandro Orlandini, presiden-
te Cia Toscana Centro -. Roberto è 
sempre con noi e con questa gior-
nata a lui dedicata abbiamo volu-
to ricordarlo come merita, con un 
premio di laurea, rivolto ai giova-
ni, e la sala della presidenza della 
Cia pistoiese. Oggi tanti ricordi a 
lui dedicati da parte di colleghi ed 
amici, con i suoi familiari: sono 
passati quasi tre anni - conclude - 
ma il suo ricordo è sempre vivo più 
che mai dentro di noi e dentro la 
Cia”. 
“Ringrazio Cia Toscana Centro - ha 
detto il presidente Cia Agricoltori 
Italiani Cristiano Fini - perché il ri-
cordo e la memoria di una persona 
che ha lasciato tanto, e all’interno 
di Cia Agricoltori Italiani, credo 
sia doveroso: il migliore modo per 
poterlo fare sono sicuramente una 
sala ed un premio per quelle che 
sono state le sue grandi passioni, il 
vivaismo ed i giovani”. 
“Roberto ha portato dentro alle 
nostre Cia, una grande attenzio-
ne e dinamicità verso il mondo 
del vivaismo e le questioni socio-
economiche di questo settore, con 
grande passione” ha evidenziato il 
presidente Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana Valentino Berni. 
“Un premio importante - ha ricor-
dato il professor Simone Orlandi-
ni, direttore DAGRI,Università di 
Firenze - sia per i laureati triennali 
sia per i laureati magistrali sia per 
i triennali, che va a rafforzare il le-
game fra il dipartimento e il terri-
torio vivaistico pistoiese, nel ricor-
do di Roberto Chiti”.

	 Firenze - Risorse previste per l’Alto 
Mugello sono contenute nel decreto di 
urgenza, che ha riguardato anche Tosca-
na e Marche, a seguito del maltempo e 
alluvioni di metà maggio. 
Una misura subito auspicata da Cia To-
scana Centro che ha portato all’attenzio-
ne i disagi di zone al confine con l’Emi-
lia Romagna, pesantemente colpite dal 
maltempo con danni alle aziende agri-
cole - ancora impossibili da quantificare 
-, attività isolate, centinaia di frane alle 
strade, castagneti portati via e coltiva-
zioni di patate andati distrutte. 
“È un primo passo molto importante - 
ha sottolineato Sandro Orlandini, pre-
sidente di Cia Toscana Centro - perché 
le necessità, urgenti del mondo agricolo 
di quella zona, sono state ascoltate ed 
accolte. Un grazie al presidente della Re-
gione Giani per essere venuto immedia-
tamente nell’Alto Mugello a constatare la 
situazione molto difficile di alcune aree 
e frazioni completamente isolate. Bene 
il governo nazionale per aver previsto 
risorse anche per zone colpite, come la 
nostra, oltre, ovviamente alla martoriata 
Romagna”. 
Successivamente altri sopralluogo nel-
le zone colpite da parte di Cia Toscana 
Centro, con i rappresentanti ed i tecnici. 
“Gli agricoltori, intanto, con i propri 
mezzi hanno lavorato per ripristinare al-
cune strade franate, anche se la situazio-
ne rimane difficile in alcune zone spe-

cifiche. A tutti gli agricoltori va il nostro 
ringraziamento” ha detto Orlandini. 

	 I DANNI / Danni alle aziende agri-
cole, attività isolate, centinaia di frane 
alle strade, castagneti portati via e colti-
vazioni di patate andati distrutte. La Cia 
Toscana Centro aveva subito evidenzia-
to una serie di danni all’agricoltura e alle 
aziende agricole nel comune di Firen-
zuola, nelle zone al confine con l’Emilia 
Romagna, causati dalle precipitazioni 
e maltempo. E per le aree circoscritte 
aveva chiesto lo stato di calamità, dopo 
lo stato di emergenza deliberato dalla 
Regione Toscana. Nelle frazioni di Co-
niale, Piancaldoli, Moraduccio, le situa-
zioni più critiche all’interno del territorio 
comunale. “Come Cia Toscana Centro 
- aveva sottolineato Orlandini - siamo 
vicini a tutte le aziende agricole, e stia-
mo monitorando insieme ai tecnici Cia 
e agli agricoltori stessi la situazione, per 
una conta dei danni difficile al momento 
da fare”. 
Fra le colture i danni maggiori sono per 
i castagneti - si produce il Marrone del 
Mugello IGP -, patate, ed anche il fieno 
che serve per gli allevamenti bovini è 
inutilizzabile perché pregno d’acqua e 
destinato a marcire. La priorità fin da su-
bito era stata ripristino delle strade, che 
possano permettere la circolazione di 
persone, merci e mezzi agricoli. Intanto 
va avanti la conta dei danni.

	 Pistoia - Agricoltura, vivaismo, 
prodotti agricoli ed un legame forte con 
il territorio. Cia Toscana Centro è sta-
ta presente da protagonista agli Open 
Days, organizzati da GEA, a Pistoia. 
Due giorni di incontri, eventi, laboratori 
per ragazzi, mercati contadini con pro-
duzioni agricole con la Cia, all’interno 
di un’area verde nel cuore della città 
dedicata alla ricerca e alla sostenibilità 
ambientale. 
Gea - Green Economy and Agriculture 
Centro per la Ricerca - è l’ente strumen-
tale della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Pistoia e Pescia: “Il legame con 
il territorio da parte della Fondazione 
Cassa di Risparmio è stretto ed impor-
tante - sottolinea Sandro Orlandini, 
presidente Cia Toscana Centro -, e al-
trettanto stretto è il rapporto fra Cia e 
Gea e Fondazione, che ha creduto nelle 
potenzialità del centro, mantenendo le 
attività di ricerca a vantaggio delle eco-
nomie locali, in particolare agricoltura 
e vivaismo. A tal proposito al centro ha 

sede il laboratorio di diagnostica fito-
patologica e biologia molecolare della 
Regione Toscana. Agli Open Days, con 
le nostre aziende agricole del territorio, 
per far conoscere le produzioni agricole 

ai consumatori”. Nelle giornate di sa-
bato e domenica, si è svolto il mercato 
agricolo della Cia Toscana Centro con 
cinque aziende: “Oltre al mercato con-
tadino - afferma Raffaele Bomparola, 
coordinatore Spesa in Campagna Cia 
Toscana Centro -, abbiamo svolto i la-
boratori per bambini, facendo vedere 
come si fa il formaggio, sia di pecora sia 
di capra, un momento molto bello che ci 
ha permesso di far conoscere il nostro 
lavoro e di far vedere ai piccoli consu-
matori come nasce un prodotto che 
consumiamo tutti i giorni”. 
E non è mancato l’agriristoro, con bon-
tà cucinate direttamente dalle azien-
de agricole: dagli arrosticini alle torte 
salate, dolci alla frutta e panna cotta 
fatte con latte di capra, oltre ai vini del 
territorio. Le aziende agricole presenti 
erano: Orto di Casaglia - Calenzano (Fi); 
Az. Agr. Ninfe di Bosco - Pistoia; Az. Agr. 
Naturalia - Colle Val d’Elsa (Si); Az. Agr. 
Mastrociliegia - Lari (Pi); Az. Agr. Borchi 
Alesseandra - Carmignano (Po).

Il lampredotto di Casamatta (Calenzano) 
alle finali nazionali di Agrichef

	 Firenze - L’azienda agricola Casamatta di Calenzano (Fi) è stata ad 
Amatrice (Rieti) a rappresentare la Toscana al festival nazionale Agrichef 
della Cia Agricoltori Italiani, vinto dall’Emilia Romagna. 
Nei primi giorni di maggio il titolare Alessio Biagioli, con un piatto di Lam-
predotto all’orientale con sformatino di patate, cipolla e ricotta, aveva vinto 
l’edizione toscana di Agrichef, che si era svolta all’Istituto alberghiero Fan-
fani-Camaiti di Caprese Michelangelo (Ar).

Mugello, danni ingenti maltempo
per le aziende agricole toscane
al confine con Emilia Romagna

Previste risorse in Decreto di urgenza

La Cia e il vivaismo pistoiese
ricordano Roberto Chiti

A lui intitolato Premio di Laurea con Università Firenze. Inoltre,
intitolazione della Sala di presidenza della Cia pistoiese. Doppio
evento a Pistoia per ricordare la memoria del vivaista scomparso

Agli Open Days di Pistoia è festa
con i sapori dell’agricoltura toscana

Cia Toscana Centro presente con 5 aziende agricole. Il presidente Sandro Orlandini:
“Importante il legame con il territorio di Gea e Fondazione Cassa di Risparmio”
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - Anche la Cia Toscana 
Nord aderisce alla petizione lancia-
ta a livello nazionale dalla Cia per 
salvare il grano italiano. La raccolta 
di firme - che si svolge online sul-
la piattaforma change.org - vuole 
combattere le speculazioni commer-
ciali, così come vuole mettere uno 
stop a quel grano che, spacciato per 
italiano, proviene dall’estero: “Rite-
niamo - dice il presidente della Cia 
Toscana Nord, Luca Simoncini - che 
sia necessario, a questo punto, un in-
tervento a livello nazionale per con-
trastare quelle che sono le evidenti 
cause di una crisi che sta investendo 
le aziende del settore”.
Secondo i dati della Cia, infatti, per 
coltivare il grano duro ci vogliono 
circa 1400 euro per ettaro: con i prez-
zi attuali, i produttori non riesco-
no nemmeno a coprire le spese, in 
quanto si vedono costretti a vendere 
a un prezzo notevolmente inferiore, 
quantificato attorno ai 1100 euro per 
ettaro. “Quello che troviamo incon-
cepibile - prosegue Simoncini - è che 
il prezzo sia sceso del 40% nelle ul-
time settimane, mentre quello della 
pasta che acquistiamo è aumentato 
in media del 30%: per questo siamo 
convinti che servano interventi im-
mediati oppure gli agricoltori saran-
no costretti ad abbandonare la pro-
duzione perché non ce la fanno più a 
reggere i costi di produzione”.
Per questo la Cia Toscana Nord tro-
va opportune le richieste al Governo 

attraverso la petizione. Viene, infatti, 
chiesto il riconoscimento dei costi 
medi di produzione ai cerealicoltori, 
a cui si aggiungono maggiori con-
trolli sull’etichettatura, l’istituzione 
di una Commissione unica naziona-
le del grano duro che garantisca una 
maggiore trasparenza dei prezzi. Ma 
importanti sono anche il potenzia-
mento dei contratti di filiera tra agri-
coltura e industria nonché l’avvio 
immediato del Registro telematico 
dei cereali.
“Non procedere in questo senso - 
conclude Simoncini - comportereb-

be un gravissimo danno a tutto il 
comparto agricolo italiano. Ritenia-
mo importante un’azione del Gover-
no per tutelare il cibo italiano, affin-
ché una pasta che viene dichiarata 
al 100% italiana, lo sia veramente e 
non solo a parole, ma, è mia ferma 
convinzione che le istituzioni si deb-
bano impegnare fin da subito per 
mettere in atto ogni azione possibile 
per il monitoraggio, la trasparenza e 
la tutela della qualità e delle quantità 
di grano italiano utilizzato per la pa-
sta e il pane che consumiamo ogni 
giorno”.

	 Toscana Nord - Il marketing del vino è 
stato al centro di due giornate di studio che 
si sono svolte a Pontremoli e Montecarlo nel 
mese di maggio. I due seminari - organizzati 
dalla Cia Toscana Nord in collaborazione 
con la Cia Toscana e con l’agenzia formativa 
Formetica - si sono incentrare principal-
mente sulle iniziative intraprese in questi 
anni dalla Cia Toscana per la promozione 
del vino, soprattutto in riferimento (ma non 
solo) all’Ocm, l’Organizzazione comune dei 
mercati e sulle altre misure - tra cui lo Svilup-
po rurale - per contributi che riguardano il 
comparto del vino.
In tutte e due le giornate sono intervenuti, 
oltre a Giordano Pascucci e Francesco Sasso-
li, rispettivamente direttore e responsabile 
Servizi alle imprese di Cia Toscana, Marta 
Ferrara e Simone Tomarchio di Area 39, 
società con grande esperienza nel settore.
E sono stati proprio i tecnici di Area 39 a de-
scrivere in maniera esauriente le tendenze di 
mercato dei Paesi europei ed extraeuropei, 
dando così preziose indicazioni agli impren-
ditori, affinché possano impostare le proprie 
campagne di marketing in modo da sfrutta-
re al massimo le potenzialità di questo pro-

dotto di eccellenza. D’altronde, il marketing, 
sia a livello nazionale che internazionale, è 
una questione di primaria importanza per 
far conoscere i prodotti locali, valorizzandoli 
in modo che rappresentino un segmento 
significativo dell’economia di un territorio e, 
quindi, diventa basilare riuscire a sfruttare al 
massimo le opportunità che offre, anche at-
traverso aggiornamenti quali quelli proposti 
dai seminari della Cia Toscana Nord.
I seminari si sono chiusi con un dibattito che 
ha visto imprenditori ed esperti confrontarsi 
sulle possibili opportunità future, anche in 
termini di sostegno, per quanto concerne la 
promozione del vino.
“Ritengo che occasioni come quelle di 
Pontremoli e Montecarlo - commenta il 
presidente della Cia Toscana Nord, Luca 
Simoncini - siano decisamente molto impor-
tanti per gli associati Cia. In questo modo 
riusciamo ad offrire non solo dei servizi sugli 
aspetti pratici del loro lavoro, ma anche di 
aggiornamento e formazione per quella che 
è una strategia a più ampio raggio e che 
porta le nostre aziende ad essere sempre 
più competitive sia a livello nazionale, sia a 
livello internazionale”.

Florovivaismo: bene abbreviare iter legge quadro,
ma servono aiuti immediati per gli imprenditori

	 Lucca - C’è soddisfazione per il ritorno del florovivaismo al centro dell’azione 
politica: “I problemi del florovivaismo - afferma il presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini - sono tanti e purtroppo ben noti nella nostra zona, dove, 
soprattutto nell’area costiera, ha un ruolo di primaria importanza. Il fatto che si 
stia accelerando l’iter di un provvedimento atteso da anni, facendo tornare al 
centro dell’attenzione la legge-quadro sul settore è sicuramente positivo”.
Da tempo la Cia Toscana Nord è impegnata nel sollecitare delle soluzioni concre-
te ai problemi legati al florovivaismo e che, oggi, sono legati al rincaro dell’energia 
elettrica e risentono ancora fortemente della crisi instaurata dalla pandemia da 
Covid-19. I punti salienti di questo Ddl vanno dall’importanza del vivaismo orto-
frutticolo e forestale, alla puntuale definizione dell’articolazione della filiera, fino 
alla necessità di un tavolo tecnico per individuare gli obiettivi da concretizzare 
nell’ambito di un piano nazionale. “La speranza, adesso, è che il Ddl concluda 
il suo percorso entro un anno dalla presentazione al Consiglio dei ministri, in 
modo da essere concretamente d’aiuto al settore”.

	 Carrara - È stato un 
successo “Carrara in fio-
re”, la manifestazione de-
dicata alle piante e ai fiori 
che si è svolta a Carrara, 
in piazza Alberica, a fine 
maggio e che ha visto la 
partecipazione di nume-
rose aziende floricole della 
Cia Toscana Nord.
Dopo che la manifesta-
zione ha subito un rinvio 
a causa di condizioni me-
teo tali da non permette-
re lo svolgersi della fiera, 
“Carrara in fiore” è stata 
una vera e propria festa 
della primavera, durante 
la quale sono state messe 

in vetrina anche semento, 
attrezzature per il giardi-
naggio e l’orticoltura, non-
ché tutti quegli utensili 
che servono per coltivare 
il verde. Ma questi fanno 
solo da cornice a loro, i 
veri protagonisti della fe-
sta: i fiori e le piante che 
colorano e profumano la 
primavera.
Grazie a un tempo final-
mente primaverile, la ma-
nifestazione ha registrato 
un alto numero di visita-
tori che non hanno perso 
l’occasione per farsi una 
passeggiata tra i profumi 
che la bella stagione rega-

la e aver così l’occasione di 
rinnovare i loro balconi e 
giardini. La manifestazio-
ne, infatti, ha rappresen-
tato un momento perfetto 
per mettere in mostra le 

piante stagionali più co-
muni, ma anche quelle 
meno diffuse che però 
stanno facendosi cono-
scere per la loro bellezza e 
facilità di coltivazione.

	 Viareggio (lu) - Attività assisti-
ta con animali e coltivazione dell’or-
to biologico del progetto di agricol-
tura sociale ‘Colti.VI.Amo’: questo è 
il progetto che ha preso il via a Via-
reggio nelle settimane scorse e che 
sta riscuotendo un ottimo successo. 
Promosso da Cia Toscana Nord, 
ASeS e Anp-Cia Toscana Nord, il 
progetto si sta mettendo in evidenza 
soprattutto per l’entusiasmo e l’alle-
gria dei ragazzi che sono coinvolti in 
questo progetto di inclusione. Il pro-
getto era stato presentato nel corso 
dell’assemblea di ASeS Toscana 
Nord proprio dal suo responsabile, 
Maurizio Cavani che ha spiegato 
come agricoltori e pensionati par-
tecipino all’iniziativa della fonda-
zione Ti.Amo di Viareggio. L’attenta 
partecipazione alla semina, alla 
piantumazione e cura delle piante 
da frutto, cipolle, insalata, zucchine, 

viti, patate, pomodori, melanzane e 
molto altro sta dando i suoi risultati 
e, tra non molto, saranno pronto per 
la raccolta. “Il progetto ‘Da cosa na-
sce cosa’ - dice il responsabile, Ca-
vani - sta crescendo e sviluppando-

si: oltre alla produzione dell’orto, c’è 
attesa per toccare con mano i frutti 
nati dall’impegno di tutti i protago-
nisti di questa che, a nostro avviso, 
è davvero una bella ‘avventura’ per 
tutti coloro che vi prendono parte”.

Cia Toscana Nord 
protagonista
a Ora Verde

con il biologico

	 Toscana Nord - Il biolo-
gico è stato il tema che il 
presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini e il 
delegato di Anabio, Tomas 
Tonelli, hanno affrontato nel-
la trasmissione ‘Ora Verde’ in 
onda su Tvl. Nel corso della 
trasmissione si è parlato con 
Sandro Orlandini (vicepre-
sidente della Cia Toscana) e 
Stefania Saccardi (assessora 
regionale all’Agricoltura) 
delle luci e ombre di questo 
comparto agricolo che rico-
pre una sempre maggiore 
importanza.

Due giornate di approfondimento 
sul marketing del vino

a Montecarlo e Pontremoli
Sì alla petizione Cia per
la tutela del grano duro

Simoncini convinto: “Vanno presi provvedimenti immediati”

I colori e i profumi della primavera
protagonisti a Carrara in fiore

Entra nel vivo il progetto “Da cosa nasce cosa”
di Ases, Anp e Cia Toscana Nord

Una festa di primavera
all’insegna delle tradizioni
agricole alla Rsa Tabarracci

	 Viareggio (lu) - Un pomeriggio da ricordare quello 
alla Rsa Tabarracci dove la Cia Toscana Nord della Ver-
silia ha preso parte alla Festa di Primavera: un’occasio-
ne per parlare di tradizioni agricole e dell’importanza di 
dare valore alla terra e ai suoi frutti. Vi hanno preso par-
te il responsabile per la Versilia della Cia Toscana Nord, 
Massimo Gay e il vicepresidente Giovanni Bianchini 
che ha portato il suo olio delle colline massarosesi.



Contaminazione del suolo e rischi per la salute
L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che gli alimenti contaminati

siano responsabili di oltre 200 malattie, dalle diarree infettive a diverse forme di cancro

di Claudio Bini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Nell’ultimo secolo, 
a causa dei cambiamenti climatici, 
dell’aumento demografico e dell’urba-
nizzazione, le aree coltivabili stanno 
diminuendo, mentre è noto che entro il 
2040, per soddisfare la domanda di cibo 
e acqua, la produzione agricola dovrà 
aumentare del 70%.
Oggi il 33% del territorio risulta da mo-
deratamente ad altamente degradato a 
causa di erosione, compattazione, con-
taminazione, acidificazione e saliniz-
zazione dei suoli, minacciando la capa-
cità di soddisfare i bisogni delle future 
generazioni.
È opinione generalmente accettata 
che la contaminazione ambientale sia 
drammaticamente aumentata sin dalla 
rivoluzione industriale, e che il princi-
pale ricettore della contaminazione sia 
il suolo. In effetti, il suolo è la sorgente 
primaria di numerosi elementi e so-
stanze che gli esseri umani assumono 
con la dieta quotidiana, e il 98% del cibo 
deriva direttamente o indirettamente 
dal suolo, seguendo il percorso della 
catena alimentare.
Particolarmente seria è la situazione 
dei cosiddetti suoli urbani, particolari 
ecosistemi dove si concentrano nume-
rose attività antropiche. Questi suoli 
sono perciò sede di immagazzinamen-
to e accumulo di materiali antropoge-
nici (prodotti chimici, vetri, plastiche, 
oli minerali) che rilasciano nell’am-
biente elementi potenzialmente tos-
sici in quantità tali da cambiare il loro 
livello naturale, talora anche di 10-100 
volte. L’industria vetraria e gli impianti 
petrolchimici di Porto Marghera (VE), 
dagli anni ‘50 fin quasi a oggi sono stati 
responsabili della contaminazione chi-

mica (As, Cd, Cr, Cu, Hg, Mn, Pb, Sb, Se, 
Zn, IPA, PCB, diossina) della laguna di 
Venezia e della terraferma circostante, 
con vari casi di intossicazione di operai.
Analogamente, anche i “suoli agrari” 
presentano arricchimenti di sostan-
ze potenzialmente tossiche, derivate 
dall’uso talora smodato di prodotti 
chimici (fertilizzanti, diserbanti, fi-
tofarmaci, ammendanti) oltre che da 
sversamenti abusivi (ad esempio il cro-
mo sversato dalle concerie sul suolo e 
nelle acque, fino a 10.000 mg kg -1 Cr) o 
da perdite occasionali, come la diossi-
na rilasciata da ICMESA in Lombardia 
(1976), con circa 250 persone affette da 
dermatite e con rischio di severe mal-
formazioni fetali.
Dal suolo, attraverso l’assorbimento da 
parte delle piante e il successivo con-
sumo da parte degli animali, queste 
sostanze possono entrare nella catena 
alimentare e quindi far parte della die-
ta umana, con serie conseguenze sulla 

salute, talora anche letali, come le note 
malattie di Minamata (Hg) e itai-itai 
(Cd), sviluppatesi in Giappone negli 
anni ‘50 dello scorso secolo. Sono noti 
danni alla salute provocati da ingestio-
ne, inalazione, contatto con elementi 
tossici quali As, Cd, Cr, Cu, Hg, Pb, Zn, 
ma anche elementi meno noti da que-
sto punto di vista, come di recente se-
gnalato per Al, Be, Bi, Sn, Tl.
In particolare il piombo, nel periodo 
1927-1994, è stato una delle maggiori 
fonti di contaminazione ambientale, 
con 5,4 milioni di tonnellate di additivi 
usati per il traffico veicolare solo negli 
USA, ma è anche responsabile di gravi 
forme di intossicazione con l’uso dome-
stico/culinario di ceramiche con verni-
ci al piombo. I bambini sono partico-
larmente esposti alla contaminazione 
da Pb: il 50% dell’esposizione al piombo 
è assorbito, come dimostrano le ana-
lisi dei capelli di bambini che vivono 
in zone minerarie del Perù, determi-

nando deficienze neurali permanenti, 
disordine dell’attenzione e dell’appren-
dimento.
L’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà (OMS) stima che gli alimenti conta-
minati siano responsabili di oltre 200 
malattie, dalle diarree infettive a diver-
se forme di cancro.
Il cibo non sicuro causa nel mondo ma-
lattie che colpiscono ogni anno circa 
600 milioni di persone e rappresentano 
un grave pericolo per la salute umana, 
in particolare per i bambini e le perso-
ne che vivono in regioni a basso reddi-
to, oltre che ingenti costi economici e 
un onere per il servizio di salute pub-
blica. Secondo l’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS) garantire la salubrità degli 
alimenti significa proteggere la salute 
di tutti, ma anche contribuire efficace-
mente alla prosperità economica e allo 
sviluppo della società.
Le vigenti norme di sicurezza alimen-
tare garantiscono che microrganismi, 

parassiti, contaminanti e sostanze pe-
ricolose siano assenti da ciò che man-
giamo o sotto la soglia di rischio. In 
Italia, recentemente, sono stati eseguiti 
dalle Asl 75.000 controlli sugli alimenti, 
relativi ai componenti chimici e micro-
biologici, per garantire che il cibo sia 
privo di rischi per la salute. I carabinieri 
dei Nas, nell’ambito della lotta a frodi, 
sofisticazioni e contraffazioni nel setto-
re dell’alimentazione, hanno eseguito 
oltre 31.000 controlli, che hanno porta-
to al sequestro di 24 mila tonnellate di 
alimenti e a sanzioni per un totale di 16 
milioni di euro.
Come ricordato da Edoardo Costantini 
(GeorgofiliINFO del 21 dicembre 2022) 
a proposito della nascente legge di bi-
lancio (art. 127: “Al fine di consentire 
la programmazione e il finanziamento 
di interventi per la rinaturalizzazione 
di suoli degradati o in via di degrado in 
ambito urbano e periurbano...”), nelle 
pieghe di tale legge si inseriscono certa-
mene anche interventi volti alla decon-
taminazione dei suoli, in particolare 
per il recupero a verde di aree degra-
date dismesse, mediante tecniche eco-
logicamente “friendly” e relativamen-
te poco costose; ad esempio tramite 
l’utilizzo di piante: Phytoremediation, 
Marchiol, L., et al. (2004); Phytoextrac-
tion of heavy metals by canola (Brassica 
napus) and radish (Raphanus sativus) 
grown on multicontaminated soil. En-
vironmental Pollution, 132, 21-27.
In conclusione, sulla base delle consi-
derazioni che precedono, è necessario 
che gli organi di stampa e i mezzi di 
informazione avviino una campagna 
di sensibilizzazione sui rischi cui va 
incontro la popolazione utilizzando 
come orti o giardini suoli contaminati, 
e consumando prodotti di provenienza 
ignota o che abbiano avuto trattamenti 
con prodotti potenzialmente tossici.
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Hummus di ceci toscani,
un gusto fresco per l’estate

		  Firenze - Una gustosa crema 
vegetale a base di ceci, da abbinare e 
spalmare in mille modi, ma soprattut-
to facilissima da preparare. Ringra-
ziamo l’azienda agricola “Il cavolo a 
merenda” di Renata Bartolozzi.
I ceci e altri ingredienti per questa pre-
parazione li trovate nei mercati conta-
dini de La Spesa in Campagna.

	 INGREDIENTI: 240 g di ceci biologi-
ci toscani già lessati; 3 cucchiai di tahina 
(crema di sesamo); un limone; uno spic-
chio di aglio; 3 cucchiai di olio extraver-
gine di oliva; sale e pepe; 2-3 cucchiai di 

acqua; semi di sesamo, fette di limone e 
prezzemolo per la decorazione.

	 PREPARAZIONE - Versare i ceci 
nel recipiente del mixer, aggiungere 
lo spicchio di aglio spellato e tagliato 
a pezzetti, il succo del limone filtrato, 
2-3 cucchiai di acqua, i 3 cucchiai di olio 
Evo, sale e pepe.
Frullare fino ad ottenere un composto 
morbido e omogeneo, unendo ancora 
un po’ di acqua, se necessario.
Versare il composto in una ciotola e in-
corporare 3 cucchiai di tahina, uno per 
volta, mescolando bene, poi regolare 

di sale e pepe. Coprire con la pellicola, 
mettere in frigo e lasciare riposare 1-2 
ore. Spolverizzare l’hummus, prima di 
servirlo, con i semi di sesamo e decora-
re con le le fette di limone e un pizzico 
di prezzemolo tritato. Ottimo come 
antipasto veloce: si può spalmare su 
crostini di pane integrale leggermente 
arrostito, oppure abbinato con un pinzi-
monio di verdure crude.

	 Variante: aggiungendo alla ricetta 
base, nel mixer, 150 g di barbabietola 
già cotta e 2 cucchiai di aceto di mele.
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